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SANTA OPPO'RTUNA 

«> '■ 

Vr ^ 

Sani* Opportuna era nata di una famiglia 
delle più nobili e delle più ricche della ' 
Normandia ed aveva sortito dalla natura 
qualità eccellenti di animo e di corpo, per 
f'ite delle Sanie Svizzere , ec. Voi. 11. i 
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le quali giunta' alP età nubile , ella fui ri- 
chiesta per thogliè da' più illustri e rag- 
guardevoli personaggi. I suoi genitori si 

mostravano inclinati a stabilire nel mondo 

« 

questa loro figliuola che amavano tenera- 
mente. Ma assai diversi erano i sentimenti 
e assai più nobili i disegni di Opportuna. 
Ella 'prevenuta dalla’ grazia di Dio eillu- 
.minata da celeste luce , concepì un tale 
disprezzo delle grandezze e prosperità 
limane , che tosto si risolvono in fumo e 
dopo' di se non lasciano se non un amaro 
rincrescimento di essere stato da quelle 
mi^ramente sedotto ed illuso , ed aspirò 
a' grandezze più sublimi ed a beni più 
solidi e durevoli , che soli possono ren- 
dere felice uiP anima creata per Iddio e 
pel citlo. Essa sino da fanciulla riponeva 

le sue delizie nell’orazione, nella lezione 

/ 

di libri santi e nel vivere raccolta, ritirata 
elontaiia dai vani trattenimenti e dalle gale 
femminilt , |3er piacere al suo Dio a cui 
era risoluta' di t:onsacrare la sua verginità. 
Era ancora assai^divota. della • Santissima 
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i Gj") If r vftfff Bj^diiiè» 

J lìfi § *1 I delle ssue.iliij^ tik) él^uoi^ 

§tìnWftTÌy ftrJ^ i jcalalog^iidt ' qneUe ii¥er» 

js^i?Tfg|pi|ÌQ»*^il5e5t%ki i^udldmani' 
^ j prej 1 je i \ sfimpse q oas^ * 

%l?P^otat4 ^lif .oeeljifideì) dii!rrcQroai|ioellil 

nicnf/n 

cl^p( •aiV.^^'a> in§piUtitooa^qiiesÌa 
da n difilla iW desidefìi 

teifep^ira/ieor. la. gr^»k diipoteuli iinet^ 
JPeroe^h^ sebbi^neii .suoi ge« 
P^*.’ iU^iiJ^i^lripiigriassero* di 

/^Ppdj^epderei alla i,$t8nye eh’ easa loro fa-* 
41 -,PPn 3 acrar«i 'a^^Sigiioue in, uno stato 
4 ^ifìDfl«^PGtua verginità ;,n lu*tavia ' temendo 
|>pÌft4i;iresÌBtere,.alIa >) volontà >'di Bio, , se 
|ùu,f }qfigptpa€nte )>ersisieTano in questa loro 
;ppugnanaa.y sitcontenterono eh’ ella pren* 
deasej^^ioltìnnemente il velo- dalle mani del 
wosc<yroo;di .Secz ckev .era il< loro pasto- 
|Tg^ ,r^^ndo cosi ella , in libertà come al*- 
Jwg s^f,0(3^tui»ava , 0 di ri|nanersette neik 
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proprio cosa o di ritirarsi in (pialclic ino* 
nastero a servire Iddio , come più U fosse 
piaciuto. Ella però amando di vivere piu 
separata che fosse possibile dal commercio 
del mondo, e lontana dal conversare cògli 
uomini , scelse per luogo di sua^ dimora 
iifi monastero di Sante Vergini- chiamato 
monasteriolo , forse a cagione della sua 
piccolezza , alcune miglia distante dalla 
città di Secz. Quivi intraprese con sì gran 
fervore a condurre una vita santa , peni- 
‘ tenie e mortificata, che in breve tempo 
fece dei gran progressi nella perfezione e 
in tutte le virtù ,• e specialmente nell u- 
mìlta, nell' ubbidienza e nella carità. Ella 
riguardava tutte le sue compagna; con ri- 
bpeUo e le amava con sincerità di cuore , 
impiegandosi à servirle in tutte le loro 
occoireuze còme fosse la serva di ciasche- 
dunk^, e ciò senza' veruna affettazione e 
coli tale giovialità' di volto ed alacrità 
di spirito che recava a tutte somma edi- 
ficazione. ' ' 

La stima che quelle religiose concepirono 

« 
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delle Tirtù di Opportuna , fece sì , eli* es- 
sendo passata alf^altra vita l’abbadessa del 
monastero tutte d’ accordo si unirono ad 
eleggeìre la Santa per loro superiora in 
luogo della defunta. Contraddisse Opportu- 
na, quanto mai potè, a questa elezione, ma 
senza frutto , rimanendo tutte ferme e co- 
stanti nel loro proposito. Onde si ridusse 
a . chiedere tre giorni di tempo prima di 
accettare questo carico, a fine di raccOf 
mandare a Dio l'affare e di esplorare 
meglio la sua divina volontà , il che le 
fu conceduto. Ma scorsi i tre giorni fu 
costretta a piegare il colio e cedere al 
'Volere di 'Dio che troppo chiaramente si 

manifestava nel consenso unanime della 
« 

cómùuil^. ^Alio/à la Santa Vergine si credè 
'più strettamente tenuta ad essere - un per- 
fetto' modello ed esemplare dì tutte le 
virtù alle sue» religiose , a fine di edificarle 
e d* istruirle ÌKlla 'pratica di esse più coi 
suoi esempi che colle sue parole. Gli af- 
fari del monastero e *le cure di prpvve- 
vedere '.ai bìsogni'»di esso punto non la 
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distolsero dal suo raccoglimento/ di spirilo 
e dall’ esercizio delle sue virtù , perchè 
tutto, operava con una pura intenzione di 
piacere a Dio e di • promuovere il bene 
delle sue religiose, che amava teneramente 
come suo care figliuole e rispettava come 
4»ue superiore. Allorché era .obbligata a 
riprendere o correggere alcune'di qualche 
difetto o mancamento , ella prima s’ indi- 
rizzava a, Dio con fervorose preghiere ac- 
ciocché colla sua grazia si degnasse di as- 
sisterla e di rendere utili ed efficaci lo 
sue parole 5 indi faceva la correzione con 
tale umiltà , affabilità e carità , che facìK 
mente le riusciva -di ottenere da 'esse ciò 
che bramava.' • . i 

Si, prevalse la Santa .della ' niaggior li- 
bertà e indipendenza che a lei dava.' il 
grado di superiora per raddoppiare le sue 
austerità è penitenze. Ella non prendeva 
cibo veruno nel mercoledì e nel venerdì-^ 
e negli altri giorni il suo nutrimento al- 
tro non era che un "poco dì pane- d’orzo 
quale vile legume ed acqua pura , al 
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die nelle domenidie aggiungeva alcuni 
piccoli pesci , non già per propria soddi- 
sfazione ^ ma per adatlarsi al costume della 
Chiesa , la quale in questo giorno' per- 
mette ai Fedeli qualche sorta di migliare 
ristoro per la memoria della Risurrezione 
di Gesù Cristo , della quale le domeniche 
sono una festa continua in tutto P anno. 
Alle religiose che T esorta vano'^a' moderare 
alquanto un si rigoroso digiuno ella so- 
leva ^rispondere, che Pinteraperanza avev^ 
discacciati Adamo ed Èva dal’ paradiso 
terrestre , e però col digiuno se ne doveva 
riparare la colpa e meritare il paradiso 
celeste. Cosi pure ella portava la stessa veste 
si d’estate che d’inverno , e sotto la veste 
si cingeva i lombi di un ruvido cilicio. 
Dormiva pochissimo sopra di un duro 
.stramazzo , e vegliava la maggior parte 
della notte in recitar salmi , in leggere i 
Jibri sacri e in ferventi orazioni. Ma quanto 
Sant’ Opportuna era rigida ed austera verso 
se medesima , altrettanto era discreta e 
condiscendente verso le sue religiose^ prò- 


8 

oarando con gran premura che nulla man- 
casse di quello eh* era necessario al loro 
sostenta mento dentro però i limiti di quella 
frugale temperanza che dee regnare ne* sa- 
cri chiostri e tra persone addette alla pe^ 
nìtenza. Sopra tutto si prendeva una cura 
speciale' delle inferme acciocché fossero 
provvedute abbondantemente di tutto il 
bisognevole ^ ' consolandole ed assistendole 

con amore veramente materno. La sua 

* , 

carità si stendeva ancora ai poveri e agli 
infermi fuori del monastero, ai quali som- 
ministrava copiosi soccorsi , poiché cre- 
deva che se 1’ esercizio della carità con- 
viene a tutti i Cristiani , molto più debba 
essere proprio delle persone a Dio con- 
sacrate. . • ' . 

Aveva Sant'Opportuna un fratello a lei 
molto caro, per nome Godegrando vesco- 
vo della sopraddetta città di Secz il quale 
risolvè di andare' in pellegrinaggio a vi- 
sitare i Luoghi Santi per secondare una di- 
vozione forse inconveniente al suo stato , 
■poiché secondo le regole ordinarie un 
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pastore d’ anime non dee> abbandonare 
il suo gregge sé non per una vera e le- 
gittima necessità o per utilità della Chiesa. 
Siccome la sua assenza doveva durare lo 
spazio di sette anni , così commise le sue 
veci a un ecclesiastico suo parente , chia- 
mato Grodeberto, il quale fin allora aveva 
dato saggio di molta pietà. Ma poi dagli 
effetti si riconobbe ch’egli era un grande 
ipocrita, poiché mise sossopra quella città 
e diocesi ed apparve non lui pastore, ma 
un lupo atto solamente à sbranare non 
a pascere le pecore. La Santa Vergine ne 
restò sommamente afflitta , e non cessava 
di porgere a Dio ferventi preghiere pel 
sollecito ritorno del fratello j il quale final- 
mente dopo aver soddisfatto alla sua divo- 
zione fece ritorno alla sua Chiesa con in- 
dicibile consolazione della sua Santa So- 
rella. Ma questa consolazione ben presto 
si cambiò in lutto e lutto tale che le ab- 
breviò la vita. Imperocché 1’ iniquo Gro- 
deberto per non rimaner privo dell’ am- 
ministrazione di quel vescovado , e forse 
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ancora ^per ' non r soggiacere castigo^. ch^ 
merUavouo i.suoi delitti, fece con^orrenJaj 
p.erfid[a assassinare il buon vesco-vp Q,9dep 
g^ando. Fu .questo un colpo - che ^trafisse 
cuore della Santa Vergine sua sorella la 
quale sebbene, si consolasse coji^^speranza 
che -il fratello fosse-, andatOr a godere" i 

i’ . . ^ ' . kO 

beni eterni' del, cielo attesa la;^siia_jsingor; 
lare vi^ tù, e colla pàrletsuperiore ^d^ suo 
spirito 4 si rassegnasse alle diyh^e , 4 isposi- 
?joni j, tutta.yia. sì grande fu -,l’ iaìpressjon^ 
che nella parte v in tenore fece in lei,l£^ per- 
dita. d’iin fratello da Iei«teneramèiile amato 

4? 1 ■ . • < > , i ifi I T; ) »■ 

e che. era il suo maggior, conforto^ in qp<^- 
sta vita, c, tale fu^il .^suo rammariep^, 
da quel , tempo in poi ^ fella,, cominciò ^ % 
languire e a. consumarsi, a poco, p^cp. 
pregando Dio -continuamente, che., gli ,pii^ 
cesse di scioglierla presto dai legami ^.d(d 
corpo e riunirla in, cielo al suo Santo Fra- 
tello.., - , f..,, 

. Esaudì il Signore le, preghiere^ .della sua 
Serva , perocché prima che compiace 
dopo, la morte di. esso fu assalita .,da; un^ 
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grave infcrmith , la quale ella previde 
dovere por termine alla sua vita ed al suo 
dolore. Che però radunate intorno a se 
le sue care figliuole , diede loro prima di 
morire i seguenti documenti , come un 
pegno dello sviscerato suo amore verso di 
loro. « Benediciamo ( ella disse ) il Si- 
« gnore , che si è degnato di chiamarci al 
« suo servigio ed eleggerci , benché in- 
« degne j per sue spose. Non cessate mai 
« di rendergli le debile grazie per que- 
« sto e per gli altri beneficii che la sua 
« divina bontà continuamente ci comparte, 
« poiché tutto quello che di bene abbiamo 
« in noi, tutto P abbiamo da lui ricevuto, 
« giacché senza di lui nulla possiamo fare 
« 0 pensare di buono. Che cosa siamo noi, 
< se non creature corruttibili ? e che cosa 
« saremo dopo morte , se non polvere 
« e Genere ? Ricordatevi sempre della ri- 
« nuncia solenne che nel battesimo fa- 
€ ceste al mondo ed alle sue pompe e va- 
€ nità. Fuggite le delizie e le ricchezze 
€ del secolo. Amatevi , o sorelle carissLt 


ia 

f <deà'mbrevò1me«àe . <^ ' ^nici<^^ 

«r/tò; 'piaiokè Iddio ^ carili xì^lDio'obitd ia* 
c ;viA:«é oooserrato liehvoMrD ouoródi>’*#-À? 

« rità. Stia da vói lontana ógni ^orta dldi* 

« scordia e di malevolenza che è opera del 
•c diavoloj chi odia suo tVatello^ó uti (Wnici- 
«• da. Amate il silenzio <e non’ W>giiat0 luolto 
parlare ,* perchè la Scritto r-a onf. assicuri- _ 

« che nelle molte parole' nan’niatK;a'il'’eo^ 
c servi* il peccato. Siate ^ sagge 'IesocÌTcoi* 
«■’spetle in tutte le vostre operazioni.): A 
* pigliatevi alle santo letture e all’l'óra^ 

« zione e 'schivate T ozìositào cdiìè ne* 

« mica' dell’ anima.' Fate del bene a tutti 
V. quanto potete. Custodite da ogni iliao*- 
« chi a l’anima ed il corpo vostro che sono 
«c tempio di Dio 5 e chiunque violerà il 
« tempio di Dio , Iddio lo disperderà. Io 
« dimando a ciasolieduna di voi , 0 cane 
sorelle e figliuole , il perdono di tulio 
« quello ih che vi avessi offeso e disgu** 

*c stato e mi raccomando alle vostre ora*' 

< zioni. » Aggravandosi sempre più' A 
male della Santa , dimandò e- ricevè eoa 

k . 
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flingolar divozione i Sanli Sacramenti e men- 
tre le aue religiose facevano corona in- 
torno al suo letto e recitavano de' salmi : 

« Ecco ( ella disse ) la Beatissima Ver- 
« gine Maria nostra Signora j alla quale 
« raccomando tutte voi, che più non ve- 
« drò in questo secolo. » E così dicendo, 
fitese le braccia versola Santìssima Vergine 
e Dèlie sue mani felicemente spirò Panima 
fina circa ranno 770 ai aa di aprile. Ella 
fu sepolta nella stessa tomba del suo Santo 
fratello Godegrando come aveva desiderato, 
e molti furono i miracoli coi quali piac- 
que al Signore d' illustrare la santità della, 
sua Serva fedele. 

' I U ' . * > 1 ■ .? 

:: M ,' : , santa segolena ^ 

*. • . 

V erso la fine del settimo secolo ovvero 
sul principio dell’ ottavo , nacque in Albi 
città principale dell’ Acquitania Santa Se- 
golena , la quale benché molto ragguarde- 
vole per li pregi della nobiltà e delle 
ricchezze della sua famiglia , merita perù 
f^ite dell* Sante Svizzere , ec, Yoi« It» ^ 
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* -senza;! al ccm i fello, d’ essere ! i; òsati Lpi ii i 
-mataij:per la'iTita santa i eh’ > 
sdisprezzaBdo) le la aobiU^ )del < sa^gi^n§riie 
r ricche zzei: idi^oui .tàtUi valiameiite 
-femo 6D rlqualsLYOglki terreno ; ,vaitlaggil»}idi 
-»BÌ avrrebhe godere. 

i gefùtorÌD dato in mia / ad hn >^i&«àne 

> ea^aliére] fileni ootnsgQiklhi lolto 
-riguaedooiirafde^^fdt lei. iBenehèooSegO** 
.kna fosseialibi». iajètà taseàif tènoradup^r 
^vocchè QÒiloeccedeva i :trei{&obaì)bir2) pUre 
;. mostrò i2iia<;isairie^;degiia^di! lina ordalia 
i Terameoto cristiana. Coacbssiaohò eUaÀmili 
-'fece òOme pur otroppovfehnoi? medinaS^e 
' pari; le quali quando 'sona ^ose cedono 
-di non dover pensare ad aìtnoioheoadlfar 
j bella comparsa ^bel' mondo ;ricnTcare 
tutti gli ornamenti {dàr poih[H>^:7ei più 
Tani^ >ea prender parte in -tollàDi dtimiii'- 
-'menti e tutti gli spassi. Segolena'all’àiadhliro 
ebbe principalmente in mira - che' W staio 
< coniugale - ed . il pensiero' dii.; piaceri * ai 
- marito non la disto'ghesse ndall’.aiaOroIudi 
Gesù Cristo-^ che cbvVe&ssreifàùicai^ dtr 
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-^ahriiitta Br’^o'gm ' »jJOso terreno f ondeioà- 
t tèrtdo‘80ggìéttadal suo marito coineisco- 
^tianda fcaposlòlb San Paolo s' esercjèiìsa 
'‘hv'c^ogfti ‘^[>era di-^ pietà , essendo^ afiàidiua 
cinedi' oraiiione V attenta alle fatiche' dome- . 
h«tiche ,’*a[>plicata ad adempiere con* e*sat- 
atfezÈai;quaKvnqoe parte del 'suo ridonerei p^r 
^piacere in ’ tutto al Signore^ Pel qual ‘ineaao 
<èitCBcendo ella di giorno in gioròocrrpèi- 
P amor di Dio e distaccando il suo cucala 
da qualsivoglia cosa terrena chieseuitopeo- 
gresso di tempo con molta istanza sì y ma 
icon buona maniera a suo marita che si 
'Scontentasse di trattarla come sorella ^ ac- 
ocdocchè potesse più liberamente attendere 
alle opere di pietà e unirsi più stretu- 
Vraente a Dio. Una tale istanza riempHè di 
.^meraviglia il marito il quale conoscendo 
-iche da celeste impulso veniva il desiderio 
della sua buona moglie , la lasciò im li- 
i>et!tà di fare quanto le fosse piaciuto. ^ 

*. Contenta Se>golena d’ aver ottenuto dal 
imarito quel tanto'cb’ ella già da qualche 
:iten]po 'bramava ; e reiidendouo grazie al 


Di 
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Sigiìorél che avnse pé^tò 
iblcpadiscendére idle l aneoifllanfife^ 
lìbero oiMoorso alla isoà >pUrtàl' i PtdÉkiérad 
nmitc ella sì prese gran cura de’ poveri 
éapendo quanto ciò sia accetto a Dio, c 
pfehò dispensava loro non solamente tutto 
qnelÌ0'»di che ella poteva disporre e che 
aidaiizava al suo preciso bisogno^p ina an* 
ooreilctolle sue proprie vesti ricoprii 'talvolta 
nella persona de’ poveri la persoira dìGesù 
Cristo; visitava grinfermi, rìcevevd pelle** 
grini e somministrava loro quando partivano 
il bisognevole perchè non venissero meno 
nei caintnino. Si ]>rendcva altresì cura delie 
eh lese acciocché fossero couvenevolmeiite 
ornate, al qual effetto ella diede i più pre-^ 
ziosi suoi mobili. Ki*a piena di rispetto |]bi 
&icerdoti e Servi del Signore dai quadi 
volonlieri riceveva avvertimenti spirituali 
per la sua condotta e fedelmente ii ixiet* 
leva in pratica. Ma più che agli iioininti; 
ella ricorreva: a Dio . pei bisogni spiri- 
tuali delf anima sua , jsH pendo che da lui 
vjene ogni jjene e che ha -pcomekù i suoi 
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^ìr^IìetildrìédeF^ CDii^ atteili> jO'ffii< 

p rpersereranti !^e^iHhre y>i^ia«d4 
Ì30 f<^(ìf|l9'inel'ivàfigdo': ci D(»Batiddte ce^t^U 
3oeepca£s-!tt troverete}, yicoy^atr 
fi^ eoUf^ aarà^ 'aperto*?!» órj olitr.ip ohnDqtt 

o j JPku^Bemal pSignore f rdopof inai / tnollq 
teluapO) dè'ieiikiùam^ar/eeilliiulfb ^rcdar« 
a rioaggioce i Jtber^ > dii servii.^ reod» 

eotiaabriai^a’ti oiniièrameirte ' ai ??Gcsà 1 c€riBtoo 
DisfìiUo aeguita che fa> qiieatsniiiai^ ^iida 
S»i!iiUii che3 aintvovara 'in ' etàn di ^ aar ;ai1al 7 
subitoj pembdi nitmti^i an^èèsterciamerìte 
dad, inofuio^ 'da TcaL < erà i sempre separa tà< col 
oéOiÉew? Ma iÌ3Stioi Rpai»»ti ctee molto i 
vano éon sapevano appóovmre '^[ttélla saa 
pbojimooe^ ^ arai t. volevano eh- ella passasse 
ad I altre i dozbo^ al| ohe ^ndh ave^ido potuto 
iiidttrla.bper ' nessuna via v >fìnalmentev la 
jierthtsero idr moondare ia sua inai inazione. 
Ella snbftù; per /togliere a -"Chicchessia^ la 
speranaa che fosse' piu per •maritarsi, andò 
^Iqveàravo <d' Albi si <^fece ' oonsacràiC 
diaconessia. dlon»<oaotenta lE^aver ki qóó* 
nUtamòdoriimsacxata n Di^ conti- 
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^tar.èj!>più ^pìtrati^i 9tondoi> 
3bbamlodarejiil/pri0pm'lpliesiaijft{ 4i 
Tcaafcsbin «n imonast-erosdifiVergiiii e pra^ 
fós5tÌFviÌ2la» vita ‘ religiosa. LaD ^ual^co^ 
ftiieddorveUaiisadifeslAU a sup padi’e>:i*l^«v 
|>etfii;Q[tt«nei!tt€ ilrai^iconseatìo i>ert;hè pgU 
Ìl&mafii'rieiìi3(ra:Oic^tèi, nèj potev a Bella 4ua 
chdeatel eiàl^oirriee jvederei all<>»>taiiata 


do9sei^mtai,»oa. dduttUsima figliiipla.sMa 
e^jJi«edddai« (jtpinpoiiperiUou opporsi ai 
»»ftii[*(dpaidcr«« dibassa eoa .moUa,;-,gooerP7 
«Uà fiik (taW) fdbibiìkdfe vegli 
iiaonaitero itj rpiiaupropRw cf>9e«€«^ipa»«da 
«iUtlu0gp amemftfendeUaip^PfjffdettP l?r«r 
> !id q^ale m^naft^rP 

mit $afìGiQÌeft^ 4ptej;pel[oinaalPiìi^eiUQf,di 


piu ! religione; p ìjV'Ìu c'.!‘>ft OJ:*'): ernevn 

V Fiiwi«!)cUj5;lu dia |àfcWÌeao/i^aptftì%iK^ 
lena dnsie^e, eoa akóBeijYergim 
Jbì §’.er*ap; pep k i.faipa >;deJl%n «»a 
santità,: ealrò,i|utla, allegra e, Qppie0)l.a jkl 

4uo cantero dovei 0UbKaftPÌè?i»^eWa: <?>Ue 
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{dfillé ' monodie proba« 

ès^re a atatsb i'qqeHacrdI 
^ Sàtfìi CetiGdéttt»; ’ Allora Sabt» idiel^rrcva 

rG^ttO ^X)ignirilegai!ie tkl iuóudo(te'Cker^s*cerW 
t^Ua òon$acrata a 'Ge^ùvCrist(y 
4tó n«à"*T4t{i ^he «ervivald^ e9elIipi(>>f4el^» 
ji'dtJ Obliale |>Grfeak)I^e^a^ «ne'UTtìtóguJsei 
El^' Wài piò'^e^Btta^ diitutte loiwàltrGi^ndri 
éèsiéGVà<tixb itìonasticfee «« bétìebèiofotobjla 
.fiùper$ó^a<'dd «t'ónastcrO ,£orac awdiiBenb 
Ife pWP 0bbed»étìte di- tutte pflrobchè 'aitiitte 
si tìlòsilravà^ soggetta. Itt sguaina va 'jioiibìsN 
•éOunà' dèlie dsse moflaObe come «iia 
gliuofeà'y-atendo pct 'tulle un * lenéfO^J'irf* 
ifeltó da'èui ciwiscèv^aUn^^léi gikidutìtt 
libile ^eondiscefidènda^i<slle -*lòrO kioUii^ 
-una I sSolleoi ta^ pr e»ura • del ' tei*o 
avan^an 1 euto nelle virtù cristiane - e irrfasr 
-^Gae"' ini^^pieUet’cbé più cén venivano al lóro 
èiòè * unailtó'y W earilb -'dii- 
«SpretóO ‘del tnOndó è U di^ccatrtento da 
^qualsìvo^ia* cosa ' , ter rena. ‘ In » qaantb ‘è l 'Se 
-pòi- ella ‘ • Vivieva ^ una;' vita assai tigidà» ^''ed 
ratistèta. 'Pòf ta^tf aetìipi^ ‘un' irujf idó eilicio> 


Digitized by Google 


30 


oliéi tfcppór 

n#ta;)li »uo lètto* éraiun^ sacèo^d$'èene^é[ 


e^iinai>^ett>a'> le serviva^^i 

gititiava^ tutti' ì giorai preadritfi'ddHi^Cbtótiil' 

e -daHa regola 'dél^' suo^^^monastél'o <^ee/^a 

pèèndetf -aliixi* cibo ohe* wi ^ooop # 

èkie '0^ altt‘e oAe e ' tiéllaf ^ **prttófé?8 

fiima t^ié èlfa > passò^ ttèi^^ 

é<k tìrangWil'cbé 'pané d’tì^ 

l!lèlte*^afóré>ì^quaresimo^if^ 'àéd(!P»d8g^#tj 
ag^iOgèncló^^qeàlèbe 'otìoya’àdàderitàr^^tieÀ^ 
óh^ ^avesse* riguai^ a 
gK ^èccesslvi^^ rigori detle peHiieti^ 
fnabìlé'^agli*^ offici' più' fótièdià 


flilà^’ a’ quali' s* applicagli '4ùÀ «ttiggiÓPéf 
fioddisfazroìié ciré egli ^tri^y^èTtdièréitttl^ 
pià cohformr allo sòirttO Otttiltà^ Cbtf 


piò 
i'^anitnava. 


spirito 

, 1 * ^ivéJUsio'ì^ :» :ohni>fl 


' Io questa' maniera la Santa persevcrè 
nel 'servigio di Dio sino alla^ morte , non 
essendo stata la sua vita altro ’cAieOtl’ap»* 
plicazione continua alP orazione v èlia 

tura ^spirilnaley all' istruziotfS*'' dèlie*' sue 

• jC . 1,' i:.-;o ; J * i’ ■•ì''m*.1‘i ; clLJ) ' 

^ A U 


« 
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iQOiUbchelj alle opere di carità U 
pros^snqi^e^allVsercizio delle pia sublimi 
virlù^nE- perché jella . era perfettamente: d^T» 
staccatarcoiriaffetto. da tutte le .^coeeRfdtfl 

^ rt 

mondo £) perciò desideraya di finire 
esilio sft questa terra.; -e di giungere{)P5^r. 
alo nuij godimenti della patria oelestc^ill 
Sigaoro p^ima > di appagare questo auO'.df^! 
siderioolenpiaodò una grave infermiti 
servisse: a vieppiù purificarla ed Accrescerle 
la corona de' patimenti: Quando, 
di Dio Si avvide dell' imminente r suo pas» 
saggio all' altra vità , chiamòt-a se . tutte 
quelle religiose fC parlò loro con^; grati 
tenerezzai dei desiderio .die ella aveva di 
unirsi con Cristo suo . sposo e raccomandò 
loro lu perfetta osservanza delle regole 
monastiche e la pratica delle virtù , dir 
cendo: « Sforzatevi, figliuole mie, di en*> 
« trare_,per la porta stretta ; |X)co affati- 
« olierete e riceverete una cojtiosa ricom- 
«c pensa. Disprezzate le cose della terra 
« per ottenere quelle del cielo. Coltivate 
ff 1' ubbidien^^a che nel vostro stato è una 
c delle principali virtù 5 amatevi scambio- 


« volmente <lbiV <ieiì ^sàtiiKi éarità. Vi stia 
« a cuore 1’ umiltà e fuggite la superbia-^ 
ìfjdemoHÌoyèostitar odiidaixnallo 
'«{isil'ainferfìo.uSiate :santie .dioveòitpo oi^jdi 
.« M3pirildl»è volete .gmogere )aout!edèreiiIdC 
#sdI(K RimaneteViiin: 'paceie^acdlle iiipostiif. 
'A ^^raaìofri] sciogliete. que'ibpgin&l leiiéa aa^ 
a Gofa lai Wteugono ddineiitraa^inicèeloim 
Nfel Msto* giorno ? della sua "malatliò, >i d' oé-i 
:0àsìón6'«phèiiH£e«è iiiSantissimp i Viatioo^ 
fuee^' questa i breve.; oraziane:^ «rO’nGesà 
Cristo, ' tmiea speranza del mondo, mot* 
'^'lUplicate quésto 'piccolo gregge oe^ìcoh** 
?« ducetemi* nel regno^ deila <vo6tra‘ glòria, i 
l4)di'>etose - verso lihcielo i le - tnatti^ b colia 
faccia «rispiendente come ' fosse il vo^oò cfi 
Ito- angelo 'e circondata • dalle ^eutnona» 
che , rendè Fanima aua^ibeata nelledmant 
del suo Creatore* e se ne>‘volò‘ agli etèrni 
riposi. 11 cb^ ai crede ohe i seguisse foiJ 
4di ( luglio’.non si* sa di quab *onoou^ . Hi :'Si>^ 
gnore r aveva illustrata* ia vita col donò 
de' miracoli j. e confermò, ai^edopo morte 
la sua san ti là coti ’prcdigloàei^rtUdeirbDQ^ 

cedute « chi ricorse alla .sua. intercessione. 

^ * 
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Liiz iV .^hrS ÀiiNbT; U la F A arriomfoT :• 

S ichoqrnì lii sJi^gal ^ . >o diouo c » 

anlcDlfo nacque verso ìFprjricipiOiqlel 
sècolo O'pttavo' nel territorio di Sòistìons. 
Ndnùsi 'conosce ila condizione della fatni^ 
gHa da cui» sortì i natali la nostra Salila^ 
wa si', sa però, eh e* dalla ' sua più [.tetterà 
Hifahzia èssa consacrò la sua ' vergini^, a. 
Gesù ■Cristo e formò la risoluzione di non 
aven inai più altro sposo. Ulfa passòìcda 
Sua giovinezza nella più perfetta inoo- 
eenza. ^Niella ritiratezza ^ pasceiidosiii <lei 
soli ' piaceri die si. gustano nel servir iDio. 

I .suoi; costumi erano esemplari ^ dolce il 
bìio ■ discorso j . modesta i la sua condotta. 
Scorgevasi nel suo sguardo il pudore , il 
suo labbro era sincero , le sue mani be- 
neficile , il suo cuore puro e virtuoso. . . 
Bendbè la gente del mondo poco si curi 
ornarsi di tutte queste preziose qualiUi 
é.^clie sembran anche farne poco caso , la 
£orza delia virtù* è però tale eh’ essa non 
può a meno di attirarsi l’ ammirazione ed 
il; rispetto tutti; Molti giovani ricerca- . 
•onoicitooieJni , = 




gÌQ.YÌH«r 3 ìnM[. 
e, 4i, s^,ehber9 w^ati Jb«n fortuR^ktirdi.po^ 
tef4a39Ter^ Pf’T fir o;r*^'vinnj'ioqnc- 9vi6r| 

,;Ff5i que^ Yc ne fu, unp che Infili ii^odàl 
con tante . istanze ai gcnitpri 'dl ,W ,9 . per, 
cui essi gli , promisero f alla tìne. 
del{a:ao^ figlij^jMa quai^^ 

UIFa , uomo timorato /di Dio infoiò 
maio, del ^TOto ^ qk’ essa . a vpa fa ttp 
tir^'l^! parola. e .dichiarò che . 
gliafl^op ayreljbe mai -altro ,spo$OnFaoilii 
di. qoellO; cke ,si jera^ da se stessa prosoellQq 
^,^0^ IJUa:p«òpd^lVincQStanFza^ ddie^ 
manti umane q te<i^dorr,(d)e ') é. potoss»i 
una volta Ofl’ altra ceucap di oomttariafefJi^ 
pia;$ua risoluzione; li^ciÀ c^a secretamenmj 


il ' auo pa€»e e tutti i ^ran^ggiì cUp ,il; 
le jiroleva ^ offrire ^ per, , aegu irò iikerameime: 


Gesù Cristo. Messasi in viaggio s^ incam- 

rfermù . ehe^ . in f- vicinanza fd> A- 
tmé^igf^-adfda nva d’óii ruscoim ove 
¥ivllf 3 fcrtià^^bella^ fontana che ^ VédeSl tul*^ 

V I .*1 - V - ‘’Y» fi' 4 liti f Of-iìw^- t»a 

wgtorno nel giardino deli antico cqivveato 



a5' 

ckÌTJPàrà»é1Ìl(9'^ 

parve opportunissimo ad Ulfa. per ifesànd 

kr^ÉUà‘Tfeli^m drmora.^Rese gra»e àf $i- 

gfli(Jret p^T la pritnà'‘'cc»à V dopa ^ett& 

éoli^ acitpja 'della* Fontana^, 

addoi'tnéQtòl tranquillamente in ' ùn^^duO^ 

oS^lit b^ca léra^ pnì'folto'.*'' •* 

• d Vei%a Aélk ' della- notte “’la '^"Re§ihé 

délle^^%rgini 4é‘' apparve iti sogóoj la ibr^^ 

tifieòi nélla '.sua^rìsolueionc -*è^'la próndaife 

ptocoraide i-'mezzì di* fondare in queHtitìgb' 

stésso ov^*erasi' fermata il giorno tm^^béo- 

nastefo! dr fanciulle cnsttàne. ''Nello ‘svè*^ 

gliarsì ch’iella *fe<?e le parve di ascoltàWr* 

una^ Voce * che P in vHasse 'a‘ahdare inconìlii^ 

a'ìiqUOgli* dite- Dio le inviava. Questi em'dl* 

santo sOóterdore’^ Domizio , ' le ^ cui* " virtù V 
• - * ■ * 


•wr.ctn il c ^ u, 


■V 


• / ■ jC xr I 


. I • KJ . ■ l 


U'tfcoi ‘J'jOjf:;, •. , . 

<6àtìtiMloi del- -Paràd ito nelle vìcinai»€' di 
A^n^ f liparljt^v;^ , a delle religiose delle Bemm>dm€k 
e devisi confondere, col Paraclito - di Nog^t ^su 
la Séona) ab^tazia dì religiosi Benedettini fondata da 
AhvjilVr^^^ 0../..IIS il 1'. -5 i»*-' V 


Digitized by Google 



i6 

avanzata le "ikire aosterUliB e 

• pl^re éua pietà rendevaiìò oggctto^^flr 
herazionie >a tutta :la<' città r^iiPitmtsnsd E^^ 
. BÒrtfl va { ki nquelP istante ^dai atiò. ’FÌiJro: ^er 
Andare 1 a; récitatte di divinoi ' ufficio ri!ièlbi 
cattedrale df Amiens. Appena ^^heeSàiit' Uliftì 
.kiividèide corse i incontro ^ ^tèA.aiegudi 

spiedi ^'ipregò mi nome di 'Did / di'! Vb- 
lec compiacersi’'di pre.icriverlé'' ió rhonkie 
della tsaa ricondotta. Domizio i dolàtoiJ 
àomma prudenzàpion conc^cendo la domia 
'Cbe< gli si' presentava le " eksse Jcfe'Tbve- 
derla : air indomani : • eivrientratoiiohe i|«i 
nella sua cella pre^ il Signore - onde>^ io 
illuminasse ! nel- nuKldicon.' cuiisudovea^j^ 
gelare in tale circostanza* Lo Sp ir ?tò Santo 
io: istruì -dei’ mefiti singolari di SàiU^Ulfii 
«.gli 'Ordinò di assisterla - ccà>sadl:/Jeotis^ 
gli ’e colle sue preghiere. ’ " o' .v Ì! Ls 

Alla mattina del giorno " successivo 
ìèvar deL sole , ih Sant’ uomo .«atidòrà > tro>^ 
vare 'la Santa e ^ la' rinvenhe' cbe «taVa fao» 
ceudo orazione presso* la t fontana. 'lEiMa 
consolò; le. diede uovpiccdkii cesia 
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f persevei^ .pietli 

« ieilpreddvtsse dh andare. ògtìr noUeni|k|^ 
ìi^àìreE ih<éUa^.'éliia«a' dir Sant’ Adaenln. is >: ; oa 
'r>cjSao'Dòmf8Ìo ej SantVUl£altrovamnsv ne&i 
idbiesa rtins giociio in cui rei .cekb^a 1 P^aiil)□£< 

^fibii^) 'jietóen lYcEgini idal Tcisca vò d’Amittos. 
iEBf8eàd(i^si i} prelato , do poi U vbaitùtinisl; 
-cHìràdo^hiCiuò^ cappella periprcpasaràtiirp 
olire) ria &niai Mèssa,' mentre :esso rieoa ooir 
ittttto J il ofer veiréi t occupato a r pregare Jlidb, 
ipaeriagli dlrTodci^ una ‘giovinetta dbei^i 
-ai/ prettntasrà condotta’ da Dooiifào'(ìei^és^ 
i^re^ consacrata ìvergiaelj Sorpreso :q iU pio 
<9Ìes(»i.va) da iquestaiivlmone <'cbiaaa[ò aii.x 
A^inbdo ;i ili <|uadeagHi raocontò d’istòria di 
iàauJp venire, a ae la doii^ 

v^lìa^^ik: dimòatrò ria sua ammiraziome 
^eiSaotei'dideijriscdiiaiDoi e le idiede^ raUello 
ed il velo di veFgiidlà.oX)k>po'',dii averla in 
ilei, modOGonsaerata^il ivìanerabile vescovo 
4oi snis^ : fioita la: direzioilè di 'Sani Domiino 
^/ila €eoe of^bifkaarQ una . [eccola * ccj^la nn 
<idcittànzBiidellà fontana^ ] o<< ■ c../; > 

•lyhk pdrl‘ezioike3é< lai saliti^" delia potine 
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^sj^òsa^'di Gesù 

di* ‘ flrù* ^ercscehdoi' *Iie'^ stìe |>rfegtìie#62 efaifrè 
fèrVitlè^ J^ ’suà 

àtigelica V"!’ ttbbidièil*6( i *<é 

^òiìta ‘j*' Wa » vivèva' ^COIi‘'‘tibW ^èièhAk 

témpériaitea^e ^‘ccyHsctVB^à ii 

'sifeniró.'' ^ .tii J ‘iiìL?. il> mJ'!!'/ 9! 9iiij!'ni 

*'Oiàtìsè'^n*1iiètoietitó *S?gì^òrÌ 

VÒfhl dèfrè^al 'Béató 


tiiòoiiipehèa di ^tutte de 'sue' iitléhe^^^di t?a^ 
lè sue dante pére.» La curar che<^>ebbe^i-di 
liii ‘nélla‘ suai ùltima'^ malattìa» Santr’^^^ifa^ 
fìi la • cara ’ di ^ una ten^ra^figlia* tiaré®i'^«to 
padre. ^Essa^ de ofaiuae^ gli ’ M>be 


a soffrire^ il «toterai di pèfde>en<4inlmnmi 
padre ,''una guida^4ttt^are^, viali sua» ipepa 

fu compensala* dalia 'c©risolazk>fle‘di'^seFé 

assicurata 'dai miracoli operativai sboi ^sa*' 
polcro cb’ egli ‘ era ' tra ' il tiurocro Santlt 
'Dopo di «aver fatto seppellirò dPsQÒpti» 
dre spirituale ne! luogo stessonda lol rmòf 
l^to colla pratica di tanteivirtu, Santa Ul^a 
visse nella più profonda trUifateaÉm.; Vci^ 
dell dosi cosi priva ideila saagguicia àoredè 

' ^ .li .;• t’ '/.' . sv::.:.^-^ 'jUuìV. àWjii 
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-di 1 accrescere le su© austerità 
su 9 ^j?&l 9 -j,€ 4» vegliare maggiprtif^^n^» 
sii.dii^ise. stessa^.iddip per compensmla^ ,i^ 
par4e|f(^e4a perdita die area fatta ,.:^^ccò 
iJnCMprc 4’ una giovinetta d^ Amiens 'qliia- 
inspkandole 4^ desiderio di 
irritare le virtù di Sant’ Ulfa. EssajV^uue 
^iitff^yàrlajf e^jU^ diniando di,..difvi^cre:^co 
#iaB$olkudine ^ le sue ,santef, pirati^ 
lUllW "^ingraziando il suo 1)ÌQ dcUo^' 
ivialplé soccorso^ abbracciò la sua tenera 
cpitiipagna e visse con lei alcuni anni in 
esercizi di divozione e di penitenza. 

‘ Molle allté Vegrini s’indirizzarono egnal- 
menle aiiSant’ Ujfa e la pregarono di di- 
rìgerle nella via religiosa. In questo modo 
la ì «OS Ira Santa in breve tempo si vide alla 
-testa di una numerosa comunità. Le riesci 
di 'Oftetìere in im 'quartiere di Amiens uno 
epazio di terra ove fece fabbricare delle 
piccole stanze separate j e siccome essa non 
■vólèva lasciare la sua solitudine che le 
CTa tanto caràr^ incaricò Aurea della di- 
rezione di questo monastero , coutentan- 
ViU delle Sunte Svizzere , ec. Voi. II. 3 


3(è 

dei qott^Uflj'jd oì ua]?, is'ia ovnoii iji’q sioL , 

ipQrò\ MdiOf^ r^tirftrei,lS|i4iiyii*a 
fqjié§lt4U}y;all(e.t di 0>j|5^rÌQc4af;lqÌ5e4ifo^i% 
C<^i’ ' 0 sei»{^^fe $U ^1 Ut wpdi/ lu^ lghti 
l>WDper.fj^ywt|ri^,dii 
bm^ùpi^s^j il.c^o 4)ivioo 3ppflQH jP«t) 

afB*ggfesfiil]?cStWi 0 owpagp^,qQlictfllftrg 4^^ 
sua 9 |()Ut]tbla.>o}a Saala- siiridr^^^^ 
cqHa f iPy G i aiia , bcpta. ^ y Mi^x \ rftbwuaj 

dodici gennaio. 

Nello ftt^sp) tfiBfpA Ip. gic^yójqtte da lei 
incanuuinate nella via della penitenza ^yi- 
i^gWl,^n5K cqf»pagi?Ì^I/ÌÌ) YwgfSi 
VJBsti tei 4>j bianca . q\\& «ntr^yqnp. »ella|Cf4lp 
d* Saot’.UlCa, ilj (^rppe:^ Jp 

seppellirono» ouo-idì oi dvo ^ oiÌ37i/i ih 
, Air.iiidoiUani{idi [«boP» tO^Minp ;paftb*qiM> 
d’ Amiens, Sani’ Aurea polki sue cQpipitgno 7 
esse troy aronoi , il carpo , di .jSan tT<,Ulfftj iipa- 
i\imato. Dalla freschezza; e dalla yivpoiti^.del 
suo i volto, giudicar si sare^bp csPPftVdO 
.ella ? clarmiss€oStayan/,le, pi?, feFjq^igs Ì!i^l*P- 
cicchiate.sul petto j pareva cbaik SHa friojate 
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^df ' luce- e^ 

dorè più soave era sparso nella ccllaP 

éeppelfila nel luogo stesso, 
'^iff'aVea^- combàttuto • per guadagnarsi^ 
rl'^eìele.*' Vi' fb^^iU'ìseguitO‘'fabbricala -1’ 
bàid^'dél Pa'racHlo la ’ <|uale venne -'OcCù- 
patà da TOOnanbe Bei‘nar<lineJtIi€'reli(juie 
Sadtd ‘illustrate^ da Diócon* 
ji^ftirottd i trasj>ortate' con'^^qutdte ^di 
Sad^Domiziò' iiella^ cattedrale di "AmiensP^ 


.o.iiiiii'jjj ioibob 

ad! i.ij o^S'AN T A‘i GU^DU'IiJA olbVl 

fàiicijiiiDq iill'jb £Ì/ i '1 o;ì oJi.niinmf.ofif 

featìtó Gudela ’ figKa’^di'" San V Amaìberga 
%iàòque'-^nél^^Bt‘abaiHe 74® secolo -e 'fu 
bucata] ti^ età giovanissima nel monastero 


di Ni velie , ove le furono impressi 'tatti 
ésetap^^delte'piè’atnmirabili e 'rieligiose 
t Jàratìdbe* ^Avendo il Signore’ chiamata a se 
*Sàntal^ekrode‘ 'superiora di quel convento 
lè‘-»rtati<inBK dèlk 9 nostra Santa-, 'questa ri- 
‘-'lèrnA^àllal sudi casa paterna ove coll’ as- 
“SÌ6tenza‘ diviia‘‘pòtè' perseverare nella ri- 
' i9Oiluid0&ic ^clwl^^ aveva .• presa ; di '-consacrare 
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l^a! verginità a Geaù Giiató e di ‘con- 
durre una vita ritirala.*»- f '< n> 
Il s'io cdelicato ^ lèroperàmentò indii» lai 
t^jttt?U4ie<'.dal praticare* le au^erità^ dei' più 
robusti anacoreti. Non contenta di ^ 
ciare ragli ròggelti» che ‘allettano liserisr'y' 
volle ip ri va«rsi pure delle cose odi e J sono 
ordinari an^^iUe decessario alle abitudini della 
V^ita.,;La'',flua ipastcggiata > ordinaria i conni 
sistev,9i neU^’anda^efin pellegrìnalggio /alla^ 
di^tanaardi’ una mezza lega. ' dalla'! ca^a 
di suo padre ove soleva, passare tut(ó.> il 
dopo fpranzo ed alcune ; volte anclieMla 
no Ue .intiera f( i'). . . . m:-, , - ' 

, Le sue preghiere e sue ‘mortrficaaiónìb 
non, aodavanormaildiagiuiiite idanopere^pieo: 
Santa Gudula è riguardala eome^ia mddnei': 
dei poveri ai quali distribuiva quanto 
1 "ì 1 ■' • i! li) A ^ 


(i) ,Ti:9v» 5Ì nella^ sla vità, )clie und,d<>tt9 3i^nl»G.u<^ . 
dilla andando a recitare il Mallutino a San Salvit~ 

* j* «« i. i‘ ‘..T't *0) . -.'f V i 0 

torè di «jorzcile, le si spense il lume^c che lo nac^ 

cese colle sae' preghiere. Questsi é^feVa^ldoe* 

vieni dipiata con una! lantenui^.in càsno.*) ni o^N^^'.b 
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-poosedeva^ - Dofjcy aV«f trisStìtOJiìpèt 

anni con ^odore di; santità <sUb’ 

i^o.làfjrititàndiili mondo 

-iJi$ia[fÌK)slà!a 9 Sàntat era: 3 taU 

T?itandel idoDDisdii moèd mifacohirt sólHè^W 

« 

deglljHifelflciop »per Ja )(x>hver3Ìonei'4di 
.pcocatovii 0 otòiati ni isingolari i pwdigi o 
guioòdo ! iaittibe al: suo* isepolcfò > ^ ^ 1 à(^ 

iRemorbi idiÈiSànta; Gnduia si v@ndè-4afìiii>' 


gitìnosÌL quanto i era statai ed 4 £càntè k' Stià ' 
Tàto.j Carlomagno il quale aveva '!'uflà><’Ve^> 
DeraziOne partioolare^per 3 a' 'nostra Santa^ 
atiriccbì idi; dodi/ p^esÀoàr la ‘>tomLra ^di dei:^* 
Brussellese città che è sotto* la '^•pròtézióné' 
di fiansa i <OBd<lla> dalla quale ka ottenuto 
mai | 5 empre*>degP dtisigni ì beneficii V si glo-‘ ' 
ria udii possedere le sde‘^i;€liquie.-*^‘ ‘ i-' 


- UJilSi.'p liiYluàl lìtllìj u«>i’.‘j' »■; 

^ SAN X A G 0 DE BERTA 


Sàrtia Godeberta la quale fiori tra’^1 settimo 
e ròUa.vb secolo,, èra nàta' nella diocesi d’A- , 
miprt^ d^^^rtitPri essai qualificati, i qualiigor '» 
devano la grazia idei' re Clotario. Ella' fino ^ 
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>mó9lrò 'fina* sÌD^knè tndiia^> 
t'i Virtù t ned iun fgrandeiiabluinri- 
JVft«btD3 ad) Ioghi (fioct» di «viEiio^adofB ^iipb- 
<^^>^]ilmkiteifiemiea fdeden gale)«> 

"toiioiii.'i Àmavia ^4i' coBvstt^renJcoa ij^ieOé 
<)dod^a]l 0 iie iqualii faioevaool prdlefsióheoidi 
9 V i al i udi^ota j J 1 di i ctmtrariót i rfagigiVaiola 

compagnia di quelle cbeincevcqvaitD.oidi 
- ipiaidece( al^ ^mondo'ieJ ne seguiTabd^icfifeànze 
'!ei<fico«toiHr;oPcP0icofaè k '»sUvè)fiim|Mré»so 
'inqUaliniente ciò(( ohendnaegna «ài ^ Signore 
cinetkn ^(srittdre :vECà^ Hhdùfèntar sàggio j 
"■^cfàiìftiidù sa^i ^zptìgyerso^cooiwer sondo 
•ft\:Ìop8r^sli^i eilchf oH 'discpnk i’deUe uptar- 
iòne ^'cakiv0i ■' corrómpane' 1 1 ìmonh - crmoani, 
■’^NelIa 'etàJahdOP giofauiiefBOVjentenellaori- 
IktteTa 'àlla misera 'èoiidiziòne> /cui ènsog* 
*•* gettoffdiianqae» Ttve sQ/ questa .terra, < di .do- 
-''‘vei* tiua ^oltai^ 'morire, < senza. • sapere hè 
Sf Fora iìè< il -giorno y é se prestoj o tardi j 
“‘V ‘però, si iumiiiavs nel ^^auar.ìiiiliav avsàmti 
■" iddio ," e con orazioni. continue e. fervoróse 

• j 

implorava la sua t grazia ,.>ejsi orai^indn- 
' dava eziandio alla intercessìinie d^Ua<San« 
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-tVsEbnà ^eÌTgjn‘e StóalurGclaÌ!H)»i)'>^lao 
-iimobèntehiBntB /gli [aónaJ 
>dqU’ aftofesceàzia , ’é- scarto idaoldrae cwkftle 
•»Ì®dlaèi/*ÌF censiaci’iMrè*^)»! r, servigio] rdinfDi^» 
sll9iiiiQaiiente>itella'?aua rata pwrfifar.iiàQq*^- 
il»l09iipi^ètta^ bcate^^etói’rifkWyO jd»fedobb©(>o 
ciendé^f&itlàiitì'nostri fiesidetutooiftulteì^e * 
iItio.<tae/pr8Biure*i') sH'iUp ib nir/gofjrnoD- 
j » s f 1 1 litafÀo i ifi ^ noi 9 geni tori Ipeoafl ifl lìo ^r4tp - 
oiidirja ineivseeolor cóti^iin^decóiìosoo'inètai- 
•moi^id', ihè ’imafiHEBrvanòì péréooo«‘dtìlUl!pri- 
^ inaria^ nobHtìi^^dèl paèse; cjfoo i^ftiàpinaltano 
o alior -stiB' vuozae, ^ attèse Ue ecójHenll 'doibrdr'’ ^- 
' ^iino'c ;dì óor]ìO' delle quali era ‘olla 
.ì Xjo stesso' re' (Solario *';il '^uale jrigaaidava 
-icoBÌIaiTBjrrr:|7arti©6lareola sua» famiglia, fatta 
-^^nii'óiaivafiftÌMailsc /Godcbferla >f le<',pro])ose 
-dfi ipueae/nkaì deVpioÈ genitori uri i.ouoi’^vo- 
ti»iiis9irap rHiatriaronio^ 'esortandola a pregiare 
: ihstioo coftaeoso.^ . Sigriorer diiipose 

•cfa© vi isi trovasse presente* anche'>Saiit’E- 
iVr^liijio /Vescovo] fUoNojoii- ,* il tjuale. estendo 
“ iufiwiHfflto idcHe. sànie intondk/ai- di? Gode- 

\ w 

i>èrAàl^bpMBo''le paiìlt di» le^ : essendoai 'av- 
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veduto QUqessacnofi «rdiTA/idinspiegairet’/i 3 
senticQ^nti del sooMCucÉ'e ^ rs dìsbeiiicbkieafr ^ 
mente al re che Godeberta .dovevaB ésserei/ 
sposa non t di un uomo . moirtale,' ma/délifìe a 
iuHnortal^ . del cielo i e della teiTa^^jetin 
gno.di iciò Je preseniòi(,un>:anteUo ,'iqoineis 
ua.|jegno Q. una caparra di iquelie Isasrei □ 
nozae !ch’ ella doveva, contrarre t con Gesùo 
Cri^. i Non si . può : ^ ald>asta0:^' < . ìespuitneijeao 
il giubilo che provò Godeberla itt tale.bttfì^j 
ca$iooé lìè con 1 quanta allegr.^zaijxic^ • 
vesse queir anelJo^ dàlie :mani dèi ‘iSantoco 
•Vescovo. Onde.'tClotario ...rimase '!Sonmia«^i;t 
mente ediGcato della.sua risoluzione, ei.pev i T 
dimostrarle «la sua^ compiacenza p« le{> io 
dono .di un palazzo che ii:saOi'>r^k)Bdse(lki'>:3 
possedevano. Noiani.ie dbalcunoù posses^ i^l 
sioiil.a quello • annesse a<» 3 Ìocehèr^'ellà 
si potesse ritirare ^insiemer con»' altr#^ ido^' >•'. 
dici Vergini e .condurvii una'iivita< 

giosa. •• ; r.. .c.- i. ili:03 L>?<,:>rjp I,‘> 

Fu dunque la Santa Vergile bohecconi'** * 
suole cerimonie consaci’ata a-Diq da^Sant’G- iv 
ligio > é'da un ^sl> eccellente maèstro rh* - ^ 
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xovà' ^ ie ' ifjori^nieiitì <• «dferU v 

getieijàel ined^ima ^e» le^sue corii|Migbe‘ìwll0.)i 
vie iièdb Signore. £tla'ifuf-dal»S^to Jjrda^ui 
ccBtitbitatìscipt^i^Ta’ di' quel ;iuiovoii'tii08f!^<{3 
stero eitte^adeàipià ’fjérfettamei^ ieifimn /f 
zioni più^ cògli esempi ddila sua* santa 
chtfi ixdle ^Qle^ ' Nott'^TÌ eraJicosa afewiiisKur 
o £?wlè iCDafaticosà it<^ileHaolnonlt> 
esser itiki' prima^' ad ceserei tarla. ^ usuói 
ginni/^ieF sue mortidcazioniy le sué/ orasdoixi 
e gliialtri esercizi diipi^ che jpratJoaTa^o 
con tgran fervore «di spiri loy erand altrefc» * ^ 
tante continue leaioni ielle c’dava’' allev^sae / 
^oaaehe stento a-loroinlill eii vanUig- ; 

gicffie^i quanto; gU ' eàempi sono qiiù l efficaieii- 
deUocpai^Ho -aoperSsuadfere la- < virtù. Sopra: - 
tutto r€ca( attentajuei vigilattte|{<Hieiisi /sclù-^ 
vapse ili •corìsoràioc e *3 il commercio eoa 
persone jseùolari specialmente* -dii s^o dir 
verso , poichèi credeva che .ninna cosa piu 
di questa contribuisse a dissipare lo spi-' ; 
rito te ad i illaii^uidire *31 j. progresso . 
vir4ji'itrade > pfecsonot religiose.*.' Giò peròrjr 
non impediva che. tcUa.. coma superiora- ' 
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4i'fl^neata età le '4Ìurcf aosterltòeie IPeiiekr- 
• .^re^'^oa pietà rendevaiiò oggetto ic^k) Ve- 
heraziooiie ià' liittsu la< ' idtià 1 idi’ Adikna^ Egli 
/^òrti?aiin'^quell^Ì8tanlle’ idai »iiò.^'rHì:oi:%»er 
àndàre ia^-pécitake di divitioi )bffkio k néHa 
< cattedrale d^ Amtensl Appena^eeSkiit' d?l& 

qpieidi^e io 1 pregò iii'Inóiae di Did/ éiiVb- 
dec compiacersi di pVe.icriverle i le rhoniie 
delài £jsua oondottai:a’Domizio ì dotatoli cfì 
Ikgitmk» prudenza^ non conoscendo ra dcnum 
'obe< gli si' presentava , le disse 
alerlàiair indomani : ' e. rientrato <i ohe ilta 
velia sua cella pre^ il 'Signore . onde^ io 
iUaminasse 'nel modo. con ctiiisi'dovea<ro- 
golare in tale eircc^tahza. Lo Spiritò Santo 
io^istrui dei mefiti siiigcdarì' cU SàlU^UMh 
■9 gli. ordinò di assisterlà eoi' suol eon^ 
gli e colle sue preghiere. - o' . / li 
Alla mattina del' giorno ^succesiòw 
lèvar del' sole , il? Sanf uomo andòtà tn^ 
Tare la Santa e^la rìn venne che 3StaNrnfa^ 
cendo orazione presso' la • fóótàna. ^EiMa 
consolò j le . diede un^ piccoloi-o'estq di. vi^ 
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T ^sòrlòi a perseverare nella sua -|>ietó 
« ieiiprcscrifi^ dh andare, ogiiir nolle i/pc^ 
i^aircB nella chiesa* dii Sant’ Acbeolo. r^tnen 
TycjSan Dómizio e Sant’ Ulfaltrovarónsi nella 
icftiiesa rii n*^; giorno in cui si'' celebra vaili) uf- 
'deHfe' Vergini dal véscovo d’Améeos. 
ilkfaeadod')U prelato , dopo il ttiattutiiiol, 
-ndràlo JiiOuua cappella* per ipreparardiirp 
udire 'la Santa’ Méssa , mentre esso, era ooh* 
;tttttOiilofervoré occupato a .pregare ilDIid;^ 
perviegll di i vedere una 'giovinetta che gli 
ai prefientava condotta da DoDiizio*per‘es- 
jere^donsaorata vergine'. Sorpreso ih; pio 
oitesQOvo da -questa fi visione chiamò a se 
£k>mizio ,'iil'quale gli raccontò T istoria di 
intilr Ulfa. Patta venire tosto a se la don- 
Àelka':^il)e: dimostrò là sua ammirazione per 
^e^sante'diJei risoluzioni eie diede T anello 
ed il velo di verginità. Dopo di aveHa in 
4alf modo? consacra ta'Jl venerabile vescovo 
Iraiiiniséiaoitlo la direzione di San Dominio 
o de feoeof^bi icare una piccola cpUa in 
/lucLUàQZBndella fontana. 

perfeziotiej Q da santità della giovine 


^28 

^s^óéa^di Gesù 

di' ‘ più‘ cpèsfcehdoi* *I;e ^ stk prtgtìie^éia Saihè 
férViilèy l»;'suà 

cià^iikc angelica , *T obbidiètì^ i écitó|^lii5e-‘''ié 
prbiìta ; ' èsw * viveva '' Ceto ^é^iiéhJÉ 

témperahsa‘e ^‘c<ynsc^VaV?il'''5l plù'‘i4gót^^id 

.fe'Ji J ‘jllf/'< ilj Uill7 ol 91BJ! eli 

'Gitnisè'^n'^bftiétitof éèi^ il^’SijgVfùri 
'Vòftéi dàfrè al 'Beato Dtìini4tó*^la^''tóérftàri 
itooitipeéfsa' di totte de aué'fel^tóhe^i^^^ toltì 
le sue ibnte^bpere.» La ^cura^ che^'èbbe'^tM 
Itti ‘nella* stia* ulti noa^ malattìa» Sàtìlr’^djlfa^ 
fii la • cura-' diclina tenera 1 figlia’ tieràoi'>«>o 
padre. 'Essa le ohìuse^ »gli ’ occhi^^ esàkifcbe 
a sofTrirc>il dolere I di perdeVec^iiutoinmi 
padre ,''una guidai- tiìtialare ) /lai isaasipe^a 
fa ' compensata' dalia^> c^risolazioheidiiessepé 
assicurata dai miracoli ^opera ti i al slioi Jsai* 
polcro eh’ egli ‘ era ' tra' ' il numero d^ Santk 
‘ *0opo di *aver fatto seppellirò 
dre spirituale nel luogo- stesso'idà lul onof 
l-ato colla ^pratica di lanteivirti!^ Simta Ulfia 
visse nella più profonda ritifateiÉsai 
dendosi cosi priva ■ delia sOa ^idìa àoredè 

' li .' ;v. j :ìv.'-c. "I -jiSUiò àUaVi 


Digitized 6y Google 



29 

«dir^ccrescere le su© austerità 
.€)<ilf^iÀ>su9r3^cd^n€ di vegliare maggiort^^nt» 
s^gdigise, sbsssa^. Iddio per compensad^; ,iipi 
par^e perdita * die a vea , tfa.tla tpccu 

d’ una giovinetta d' Amiens «pliia* 
mat^rApr^ i'Uspkaiidcde di desiderio di 
irritare le virtù di Sant’ Ulfa. Essa;V$uue 
%,|i^yàrlai efl€^ diniando di .difvi 4 ere.T^co 
^a. solkudine 5 le sue sante!, pwti- 
IUl£a^^> ringraziando il suo Pio dpU'dn^ 
Piatole' soccw’so , alibracciù la sua tenera 
colDp paglia e visse con lei alcuni anni in 
«sercizi di divozione e di penitenza. 

. ! Molte ^altteoVegrini s’indirizzarono egnal- 
menle*ai*Sant’ Ulfa e la pregarono di di- 
rìgerle nella via religiosa. In questo modo 
laonoslra Santa in breve tempo si vide alla 
4 esta di una numerosa comunità. Le riesci 
di otletìere in im quartiere di Amiens uno 
spazio di terra ove fece fabbricare delle 
piccole stanze separate j e siccome essa non 
volèva lasciare la sua solitudine che le 
era tanto cara , incaricò Aurea della di- 
rezione di questo monastero , coutentan- 
f^iU delle Sunte Svizzere ^ ec. Voi. II. 3 


3 (^ 

d(^ij(U di,tep»pQuinift£mp^ft)dgrtei 

dei Q6H^lu!j‘jfi i)^ un\h 2'io ovnoa ijiq sioL , 

Iddio niMrarei'lS^ilriiWfa 
dg) fqné§|t%rjYall(9., di aAÌ|;<arÌe( daf;loi;edifoat% 
'^sawiplafe sua j iVka;. le. poaiidò^ ujaiofgbti 
bjo€i3per.,ayy/ertiid^)dii prepavw ft)iyad8Sfl 
il.^o ;I>iyùio oSppflOH fet) 
affli^fero,lacaoQ.Oon|pagpe cQlictell¥r^ d^fii 

slja apfeiH^ta-^jla SaftUrsiiriUri^ spia, 

cella j jpY e i ^§sòj ^la , beata i y iMv i *1» 

dodici gennaio. 

Nello Atepso) t^mpA lo, gi(>y inatte da lei 
incamminate nella \Ì 2 l della penitenza vi- 

<jUf4>iiA!i0pgftp ;«na, cpwpag9iaijdi) Ywgifii 
.vestite; d> , bianca, che, «ntfayonpjaella^C^dl? 
dà SantUIlfo ^ jjieYftl’PPq ilj JP 

seppellirono» (Micini oÌ 5 v 0 ^’oWynA ib 
Air jndoi4anir,di fibas» n^Kinp •partb’oi^ 
d’ Amiens, Santb Aurea pollei sue jconafpai^nQ y 
esse troyaroooì.il cprpo,di«jSan|:itWl3j ina- 
nimato. Dalla frescbezzat e dalla vivapit^.del 
suo I volto giudicar si sarebbo dPPitiutp qoW 
ella ' dormisse. > Stayan. ,le. pus: 
cicchiate .sul petto y pareva cboda ana froate 
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di' lutìè l^'O^ 
dorè più soave era sparso nella celldP iab 

éeppelfila nel luogo steséo, 
é^r-^j^'^a^a^OÒBibàttHto «' per guadagnarsi 
Vi' ^fti^tiO'isegiiitO* fabbricata 1’ 'àfe'- 
dèi I^acKlo ^ la ’ <Juale venne ’0CG?u- 
^laia da ^iiKWitìQbe 'Bcrtìardine.nLe' reìi(jsie 
Sadtdùliustt^^é’da'Di^ con molti-iiii^ 
t4ìitìli , ^^ftirotfd^ ‘ trasportate • co<i'^^qdt»U;e 
àai4'‘Odmizi6* iiélla cattedrale di'^A'OiieWs.J'^ 

bl ib oJg-ANTAi GiU^DU-LJA olb’/l 

LiiiioJiii'jq i.il‘»L £17 i 'Ici/i oJiifiimmf.ofit 

Oàtrtà Gàdaia ’ figlia'^ (K San tV Amalbetga 
^aò^né'^'Aél^^Btal^tìté secolo e fu 

Ancata] in età giOvàniaéima irei monastero 
di Nivelle , ove le furono impressi Mirtti 
'^^li ^eVQpd delta ^iò'afaimirabili e ‘téligiose 
t ^$l^c(bfa. ^A Véndo il Signore' chiamata a se 
'Santa^*Gekrode'lsiii)eriora di quel convento 
lè'^matt'ìneK dèlia ^ nostra Santa , ‘ questa ri- 
-l<Ì)^nAJallàisifa^casa paterna ove cóll’ as- 
'•sisteiiza* diviùa“pbtè perseverare nella ri- 
^cheb aveva presa , di 'consacrare 
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\al,*vfca v^^rgìnità a Gesù Grktó e di con- 
durre una Yìla ritirala- r*- ,ir.^ ,‘i 'M‘ 

Il suo r delicato ' tèroperlimentò tndnf'ld 
ti?attewiei',dal praticare* le austerità « de r più 
ro|>>u$lii >anacoreti. Non contenta, di I 
ciare fagli' (Oggetti' chè ‘allettahò ìieerisi y 
\oUe Jpriva>i’si pure delle cose odi© ^so^o^ 
ondina ri an^iUe decessarie alle abitudiuì dellai, 
\ila.,;La '.flua passeggiata ^ ordinaria i coll'ut 
sistevai nell') andare fin pel legiisiàggie alla ; 
distai! s^a di* una mezza lega. - dalla') caSa 
di^suo padre ove soleva- passare totlio - il* 
dopo fpraiizo ed alcune 5 volte anche . ila; 
noUe-jnUeraf ( i*). 

^Le sue preghiere e Ile sue -mortrficazionìi 
non andayanO' orai (disgiunte idaMopercFpie;f. 
Santa Gudula è. riguardata eome^la Diddre'i 
dei poveri ai quali distribuiva quanto 
* 1 ■ :] • •/ )0 A ^ 


,(j) Trovasi nella, vita, cbe u^a,potl^Sà|nt»Gu^ . 
dilla andando a recitare il Matlutino , a ^San^ 
tore di Morzclle, le si spense ilTume, e che'jo riac^ 
cese colle soe’ preghiere.' 

TÌeUi dipiata con una' lanterna in nianio.n ni 
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poasedfiva.. fìopòì aV«r » i^issulof^ipef 
anni con 'odore di.fiMUtità ftièì pabW 
£tto i'iàfj ritirò sdadi mondo li 

- tri 5-ai:ÌK)riaiap Santa I m'a Datata 
vHandel idonDi sdii molti miracoli dn^ sòl 
d^lVjmfelicif,e'‘per la‘)ConVer$ion& :di 
peciatofii 3 ostinati siisingoiari if^rodigi 
giilDòiio ! iaonbe ni ^siioi ^sepolcro per ^ 
memoria I din Santa; G adula i*$i rendò-^tané^ 
^tìrioeà. quanto 1 era sfata 'edifican tè 

TsUo Carkimagno il quale av>eva''iinai‘'VC-^ ’ 
nerandnè particolare t»per la* nostra Santa^' 
articobl >di dotri/ pttisioSi la ^tomba di dei.'* 
Brussellese città che è sotto la ''•protézioné' 
di 'Santa 'Ovdola>^^^ dalla quale -ka ottenfuto 
inai[Sempre«>degP>tns}gnii benèticiiV si glo^ ' 
ria iidir possedere le saeitroliquie.'''* ‘ ^ .> • { ■' 

- oJnei.'p tiviuàiiirtiì) 

S^N T A G 0 p E B E R T A 

Sartia Godeberla la quale fiorì tra^l settimo 
e ròlta.vb' secolo,, èra' nata' neUa diocesi d’A- ^ 
mièrt^ da^CrtiltDri assai qualifica tie ì.quali go^ 
devano la grazia idei re Clotario* Ella' fino " 
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alibi uHi»im68trò *nna> sin^ktoe indàaia- 
wivirtàifìed itm «^randejiabhonri- 
"^tì«btio9 ad ì Ioghi (soctar di ,vizio:^adotfB ^iàpb- 
Inibii tei nemica IdeHcf; gaieio ^aii^àlfani' 
'itiiniii.'i Ausala -dà' coBV«ii^reo:}cQa;::^ieltè 
ododeiaHeite iquallìi ÉBioevaDoi profefsiélieotdi 
s V i ^ i i^dÌ9otà ‘ '] 'J ijea id i etmtrarìà j /fuggita: olà 
compagnia di quelle che.'noescqvano idi 

- ^iaidecer ai^ monda/eJ ne seguiTaiidiicniisinze 
'ieiifJCOitcmtivoFerocokè fei '«sUvàiriimpirb^o 
^inqllaIitd€itteGciò(( che; dnsegnaó'il ^ Signore 
cnetten'i^érittifre rjtCàe Hbdwentar, sàggio y 

- '^òdKimdo 9cot sa^i yApègvèrsa . oonuer sondo 
-(t\y'opBrs>^d y e ììchp •jiuk/isepni ideile^ f^per’^ 
G èone^ ccdtw&^ 'corrQmpóno'<^l limoni- costai. 
■ ‘^Nella' ’e&t - aheor giovanile i aoTerrtenelIaori- 

iletteva'^àlla màiera èofidiziótìe. /cui ènsog- 
'•‘ getter 'diianqu 0 > TÌv« sui questa ..terra,* di .cfo- 
' '■'Vet^' Oiia ^voltai ^morire, • senza * sapere hè 
5- 1' óra nè< il giorno y e se prestoj a tardi j 
e si {umiliava nel ^ suor* tiiiilav evènti 
Iddio, e con orazioni coutimie e fervoróse 
"implorava la sua 'grazia oraccomaói* 
' dava eziandio, alla intercessione d^UaSao* 
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HVs&linà ‘Kel^ne 5a!B(tiìrGddìfèl)0;'):)%sbò 
-innobèntebiente /gli lannài ipàui^ilierifiCrlO^^ 
-dqèl’ adotesccém, -è' scarto IdaoliiiBe^Ofkftle 
‘làsòla^ censaoi'ayè eftl r>s'ervigioJ rdin ( 
sjlar^maaente) della? stia vate - pernfar.ifei«}»i- 
iistoefiiiqQèttn; beala a «bisdobbobo 
clendéi^iÙittài ifiUeatei flesideru^oeiftuttei Jic 
iiiio.<Uie /premure Jo * Il^np ib Gi/rporfrnoD 
1 1 i tilafàe I ifi suoi h ^ eoi tori ;peiissfl io i«i - 
oiàiiria tiied /sèeol» cób» im^.decbiìojooinàtpi- 
MQOi^id , Ihè KmaaHSBrvajibi péraoofri'delUlfppi- 
^ lÀBria nobrltàV^dèl paese: cfce i 
o bUb<: ■8M8' roozuej ►' Bttèsc lo' ecoeHentù dG^^dr* ^- 
“ TOÌino^>di òoT]W\ delle quali era «Uà -^adoìp»i<*fc 
.i Lo stesso' re' Qolarto • il « <}uale ^riguardava 
-ieoHÌIanBOhf/'partieèlareola aviaifaniiglia, fa(lla 
"^^nii’éi»vafirti''ailse 'Godeberla le-^proiTOse 
-(^ ij^ucsentarde^isuol debitori un Joiioi'iavo- 
biiisaimp matrimoriioi esortandola a pregiare 
: ihstioo colweosoi'' Ma ■il * Sigborer dispose 
‘ cb© vi. isif. trovasse presente anche'.Sant’E- 
o^bijjo iVescovoJdi .Nojon , il, -quale, essendo 

>> - iiifonnato idcMe, ranie.. iutenziofti di ! God^ 

\ ^ 

- ^rUl ^ i^pnase’ slo pactt di' le^ ; essendosi' 'a v- 


Digilized by Google 



veduto d*r)es6a -non ardiva /idi /i spiegare' io 
sentioa^nti del soq> cuore , te ’dis^jiicbiacai* u 
mexUe al re. che Godeherta dove va', esserei/ 
sposa jaon » di un uomo . mortale, ma/xlel Be o 
iuHnòrtal^ . del ciclo e ideila terra^fiCiia 
gno di »ciò.,le presentò (.un .a oteUo ^.'ieomcis 
un..pegnO‘ Qi una caparra di Iquelle ’.sacreJo 
nozze ch’ella doveva contrarre » con Gesù o 
Cristo. Non si può abbastanzau,:esp^ime^e^^ 
il giubilo che provò Godeberta in tale ’oo- 
casione , nè con quanta allegrezza licer 
resse quell’ anello dalle mani del Santo 
Vescovo. Onde Clotario rimase somma-» i. 
mente edificato della sua risoluzione, e per 
dimostrarle la sua compiacenza, le fece 
dono di un palazzo che il suo regloà fisco. 
possedeva in Nojon e di alcuno possesi- 
sioiii a quello annesse , acciocché ella vi * 
si potesse ritirare insiemer^ con. altré^^jdoA .. 
dici ; Vergini . e .condurvi! una i vita; reli^'T 

^10 ^ ' • i T * . • * . • ) l vJD i»J J.) i - i 

Fu» dunque la Santa -Vergine còHet.coiiii !T[ 
siiele cerimonie consacrata a Diq da Sant’E-rÌT 
ligio > e 'da un* -sì eccellente mafò$(9to ri»*- ~ 
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xeivè' 1 b‘ 'ifjpn vbnieatì ' ÌBtmdo»i<^yp^> v 
gene osé rmedésima letsue .GOmpagbeoiwlle'Ji 

vieid^ Sigtioré. EUaiiuf-ikl'Safiito preia|oiii 
cosdtùibatifiapebi<»ra di > qoel innotoo a inosa^ js 
stero 0Ìiie( adetopià *pér rettameli ieJfauN 
zioni ‘più^ oógh esempi ddila sua' aaiita iiit84ir'^ 
cliei «dlej parale J Noa » era i /cosa ateaf ar/ u 

o / Jvitè juOD:>fatkosà i^dd^ellaolnonlt) VolesMott 
essendst'pvima'adcesercitaria. /d[ nsiròi .cxtì/^2.) 
giani//lé sae mortificazioni^ le sué>oràzb3ÌaLÌ li 
■ e gli r altri esearcizi diipie^ ohe firattoaraco 
coQ «gran fervoreidi spiritoy erano altret^ 'V 
tante oontinae dezionioclie .'davaV' allevane' / 
^oaaclte , tanto piàì a : iero i utili j e ii tantag- . 
gioaep quanto) gU esempi sono ;piìilerfieaeii. 
deUcc;jtaròle'iaoperiu»dere ia svirtà* Sopra: ' 
tutto attentale' TÌgilantq/ciiei*si vsctó'# : 
<vQS3e ili eorisorzioG e sii n commercio eoa • 
persone oeòolari' specialmente ' di sesso > dir ~ 
versO j poiché# credeva che ninna cosa più 
di questa contribuisse a dissipare lo spi- : 
rito te ad 1 iliaaguàdire , il , progres^ . nelk 
vir-tù traUe > persone religiose.' t Giù perù.:,; 
non impediva che . ella coma superiora > ^ 
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4iDOi'^BÌii(pfen(ìesser curaiiadc^^oiisilB làbH 
idetumofiasiero , qhe ^ah^iiaKéVap'ilòro^jodi- 
^c^ibuire abbondaoli iimoBÌnc) dii ròbe';eb 
itnidgsiàfre '6 rda Ivei^re ^'li^lelRkif cflieJiEl- 
idondassel ia béiie&do^ de^ po/véii liiUÌQ(';)obb 
/diei^ sopravanrava - b 1 naanlBntoiénto «ucr se 
^dtKlÌ6^su6^monaélie'/inaailtemmdhtò anmito 
^sobrio è dimi tato ( ànìneliè'ià pbtefisedollbfe 
>J^^#'i(ÈOpiose limosinai i;I oieiovib ib 
I ' Le viltà/ dii Sarda oGDdeèerlsil ifa- 

direno 'diii'Si^oré iiiuBti^erficm BinmiltiL (mi- 
racoli chej'dperà , afferiiaanpdoiloofipiittoile 
JdeJIa-suà vita ,, ohi* élla restìtiiìilaovista»iài 
irfécht> il cammidape^ agli 2 op|)ii 
liii^ ai pàralitiòìifJVfeTspecialiiiènte cisEplendè 
la /sua viltà ciy[^ operaitev prodiglibmfj^e 
occasioni. Là priom fuldi' uhaofìeva ri póste 
che aflliggeva la ^^ojdd.,3iipbJchè 

la Santa fece sapere^à quei' oittaéiiiiAchc 
-bisognava placare Iddio » con {passar^* tre 
giorni in un rigoróso digiuno » en in fare 
-orazioni ferventi óon 1 distribuiiieMab* 
bondanli limoline ai> poveri volevano 
Otsere liberati da i quclS’i^^iUifiltfgello. 
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iBBk sèessa fihsìeme >colW 
-diede(<k>ro; r :^empio: e passali itreH giorni 
idécoddo lii promesse ideila > Santa cess^' a^- 
^fattodb ' pésteliiella citlàr/La >sec(mdà^ fu in 
ooocasibnfe idivun ineeodtoy di \quàl& adendo 
taruttt origiiìénin iunalrchiesa udedicatandn 
oohore dnUa * Beatissima^ i Vergine yja si ] feda 
rdyitator^nellq ioit£à'dii!TioioB)^>eimina0cl&va 
di divorare la maggibrf pafle~>jdi' 

-oittài) senin bile vi sì < trovasse rìniedk)r. Slnta 
Godeborta I compassionando lai dilgbaziai di 
'iMDtè povére '■ . persone . bencheM allóra »; si 
r trovasse: inferma ' in l Ibtto tuUayia . si ifeóe 
port4reial , luogo fk)ve>di . fuoco »i màggidf^ 
^éaeritp^iinfuriaivfati f ^ Dacendò i «più; ^Ite; '• il 
f ségnoidii btocft verso k le fiamme , «queste 
orìtopnaooiiON. indietro e iin breve tempo 
ótblalmente ,siÌ<eslinsclro. ni r ìlu ^ i 
' ' I j Accade «spesso , > cbe . ' nelle ^comunità più 
3 sante r,?ct; rapiti regolate vi. .axsL .qnakuno 
i elle non? cammini rottamente e| sia. di** 
-snbbidieOte ed ff incorreggibile; Cosi- av* 
venoje.vaneora nel|aiccomumtà’ governata 
da jSanUl Godd^berta; po|eiacc^Lv’«^a una 
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■monaca refirabtairL'Vj^ la contenta 

di non far alcun conto delle ammoni^ 
donile riprensioni Ideila^ Santa y^vóiàita^ 
ancora t sovente » contix) di » lei détte fi Jpàfotój 
impropriei e disone^e ,<> voiendo> vitter^Jk^ 
suoiJcapridciO';i;e i senza '>akui«ai^ 
flitt gioito che costei i vief^più^' lndsi^t^ 
dalle tae giuste 'corrqèioni vomitò^ ali 
lito coistm da Santa > delle! majledlzìoikifi^^^ 
imprecazioni j ella ' mossa da> > -pa rtioóla^el 
istinto del’ Dtvmoi Spirito le^'sputò:>insftitìJ.o 
eia '6 immediatamente lau monaca firima^^^ 
percola Ridalla: cecità oliecle ^ darò ^^uttb ^ 
tempo della ina vita v ioastigo dè* saoi falU^i 
e dei pocoJsiapetto tisatO' verso iaieudsùi: 
perìora. Termiuàc Santa iGodehentari £etjcè^> t 
mente i^suoi igiorni ai aiprioeipioi idel‘K6ei*-d 
colo ottavo'}ie il Signóre ; Idd io oi si 
piacque di aan^estare agli mmini dnchoip 
dopQ.‘jffibC^te ‘ ddia^sua Serrva 
m<dti;^i9Ìmooli y de* quali^ireudéva aulenti g 
ti ca testimonianza Pautore delleì^suè/geslé^i 
olP era i vedovo di ;No|on , dove riposano fg 
le reliquie -di questa Santa, /..j à \ vii l 
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ìlf/'-.In-jo 


SANTA -.VALTRUDE 


•1 


S ‘' 0 ''U.Tn -jr.,- Il tj. 

anta* trudp'j o ' Valdelrnide • ' fu ' soreH» 

« 

4i!<$ai^taoAid«^olìc|a (diffooi si rifurisoe la: 
\l4ta, ; iitY ^e$4a' vTacootita.’ Ella ricévè iinaf 
(^ialiaida iéducaizione da’suoi (genitóri Guat*é 
L(pittQ^p BeftiUa j i i quali- erano delle piùT 
ilkistrin eórieclie faràiglie: della bassa Aà-' 
8tra$ia^fclke,]i^ fu chiamata ^Annonla i^Ue l 
FiaMdnéi te soBO ainiiidue per le* lóro virtài 
oiH>k)aùi cól (titolo di' Bééti. Oi‘tlDtà>^aU^ctà t • 


nubilef fu .collocata in' matridiooio^' orni uil’- 
nt)bile personaggio cliialnato Meldegaiio y ' 
dail ^uale ebbe quattro ^ figliuoli ^ >diie mia-* 
schl ei du£^ fammiofif lutti > quattro » 

raliopotf Simti onelle ^chièse . dell’ Aiinonia.- 
DaD^iÒoisi pùòifacihnehte' argomentare qual 
fosse la pietà' e 'Santità'- di Valtrude, della» 
qiialenil Signore servì', come 'd’istro-^ 
meDtO): qjct santificare sib marilo f ed i 
gUnoli.^ nellài guisa - appunto ebe' insegna • » 
rApostolo;)^ doWel fare (la i buona e pia ato>»'! 
gUe^fiadèle (varòo ibsùo cousorle/ed^i suoi ''/ 
figli. Ella fu da buon’ oira da (Dio litnipi' ^ 
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dei qell^li»nyfi o.' !fi(jri :3'id ovnoéì ijÌ([ sioL , 

^o¥!9kpdt> ii>or^ Wdiou riitjraret'lS^iitìiWfa 
dg^,Kl^é§ll^uvallj5.,di qgi.if^EitiQ 4ar:lQViedÌfej*i% 
coli’ ?u^)ivitao le, ui|a^§bti 

bjDf^opepij^i^ Wthd^) dii 

il.cfteo oSpp»?M iiPftt) 

a(Big^ft5ft,l]9o8a,Q:CK)mpi^P^ cpli(tol^ 
sua 3 |t)UiìditafK;la Sapia;silriti^^tJ^^^^^^ 
c^l W ij f e i |>as jp . ;^la , he^t^ i y iM< i Wnaa; , li 
dodici gennaio. 

Nello ftt^so] tfiUipA Ipi gipylnatte da lei 
incamminate nella \ia della penitenza yi- 
d^^iUì ,^gm 4»n?K cqwpag9Ì^idt) 
Vjestite; 4 i,})ÌA»cp^ «l'®, ientraponp.ueU3|Qf4Jp 
SautWlla ? ae jey^pmiq ilj cpri^G ^ *Ì9 
seppellirono» ..,i'. ajì oi t,vo ^Dlbvi/^ ib 
Air Judoinani* di (.Ittipn wKino jpartì^qnp 
d’ Anaiens, San^’, Auraà poRe sue cg^p?^ae , 
esse.' troyarO;noi,il corpo , di- Sautbl^lfej iu»- 
njmato. palla freschezza e dalla yiyaoit^.del 
SUO t volto, giudlear M sarehbp gppPlv^Pneihie 
ella ' dormisse. . Stayan. ,le, f hrv^l<^i §5 hl^rO- 
cicchiate sul petto 3 , pareva cholla SB» 
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"dUHm 'fàggio' li<oJ 

dorè più soave era sparso nella ^c«lltìP 

^eppel^fla nl^l luogo* stè^o, 
éV’'^iW^a^a^OODà bàttuto < per* guadàgUàrSl^ 
H^èielOvW^i ifìr*ii1i!lsegoitO''fabbrÌcirtà '^^^ 
bàsiià^ dél Ì^ÉteHio^ la * quale veKtiO^Qcé^ù^ 
da Bei*ùardine.^'^Iie tètiqido 

dehi^ Sàf^dlèi iliueti^lé< da Dio òoOJ liìoltì^tkl^ 
, **iìaìrottò^ i trasportate * cofi^^qatd^ <*(M 
èarf'^OoBiizéO bièlla cattedrale di^A’ttiiettsP'^ 


i3i 


^oi£iin;jjì iaiL(j; 

i.U o^S*a:n-TA'ì O'UffìU'L^A oJIa’r^ 


i.iiioJiiioq tiil'jL £Ì7 l'ìlori sjijfiiinmnofif 

©àtttà Gùdalà :fi^!5à • ^ (K Sah t’ Amdiberga 
^at>qtié'^'tìél^"Btabiatìitè^^^tìeì'' secolo -e ‘fu 
bacata] in- età giòVàniasiaaa «el monastero 
di Ni velie, ove le furono impressi Ntiatti 
^etttpl^delte ^)$ù 'ainmirabili c’^rieligiose 
^ praiSdbà^ ^Avendo il Signore' cbiamata a se 


*580181 ‘Gekrodei^su^criora di quel convento 
leìJrbfrtrinàK della ^ nostra Santa ,• questa ri- 
^é^iiA ^à^ltàl sita i casa' paterfia ove coll’ as- 
“SÌStOnzà‘^iviAa^‘pòtè perseverare nella ri- 
‘ìàtdinsionc ^ì^ltol^ aveva prosa di 'consacrare 
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verginità a Gesù Cristo e circon- 
durre una vita ritirata. *•* . ^ /fc.ì 

Il suo £delicato ^ tèroperàmentò ' inotnf ld 
todtt^nmandal praticarcele austerità più 
^anacoreti. Non . contenta di IVinuti-^ 
(iare faglin oggetti' che 'allettahò i /sensi ^ 
volle iprlva«rsi pure' delle cose odi© * soia» 
c^'tlUiarìatueiUe necessaria alle abitudiui della^ 
vita.vLa. !>sua .passeggiata f ordiùarià / coa->/ 
sistcva; -nell’» andare dn pellegrinaggio arUa* 
distanjsa di . una mezza lega. ' dall caSa- 
dijsuo padre ove soleva, passare tutto ’, il. 
dopo {pranzo ed ' alcune i volte ànche'.i la- 
no Ue,iiitieraf(i)..j cv<' , -I iSrgij.G 

r Le sue preghiere e jlé sue 'raortificaaionìh 
non, andavano ' mai f disgiunte ) da m operai pie^; 
Santa Gudula. è. riguardala eom©?iarir»ddne 
dei poveri ai quali distribuiva quanto. 

' ”! 'I :t a K) f.yv.i ^ 


,(i) Trovi^si nella, sva, vita, fc^ uaa,riotl {9 3'£^nt» !Gru>b 
dilla andando a recitare il Mattutino a San Salva- 

. HM 'il '/li' \i ; t> 

tore al IWorzelle, le si spense il lume, e che lo riac- 
cese colle sae'prèghiére.’ Questa "è'JàVa^ldàe' j^ef 'cùìnt 
vieu; dipiàta con uDa^anterna^^c mano^) ni 
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as 

-poasedfivai Defib' aVer *’ ^issdto'Ppèt 
anni con ^odore divsantitèr pa^ 

£)óoilàrjritìtòi9dBd mondo 

- ni 5-ai :^^ÌK)sttra9 Santa t era 9 3ta ta ‘ a é! ì Wà ^ ^ifi^ 
vitand^l idonoi dii m(^ miracotì itti sòl 
degli infelici ; e per da-icoiiVeraioné* '-di %MÌ> 
pcccatorii 0 ostinati misingoiari ipvtydigi 
guicono lanche al« suonscpolcfò ‘per ^tettidléP 
meaioria'idiiSauta jGnduia si rendè^-^tantò' 
gloriosa, quanto era stata 'edificanlfe la" èhà 
TÌta.'> Carlomagno il quale aveva- * una ‘"Vc^* 
iierazione particolare i'per ia 'nDstra Sànta^' 
arricchì idi doni/ pnetsicài la ‘^tombà di 
Brusselles , cittìi che è sotU> la''‘prótézionc' 
di Santa Gudùla dalla quale -ka Ottenuto 

' mai ^sempre» degl* iiìargnii beneficii*/ si glo-'^ 
ria >di» possedere le sae'ireliquiei’*’' ‘ ^ • rr* 

o4i|6;jp uYiytlriitìih in iiyvoq i^b 

- santa godeberta _ 

Salite Godeberta la quale fiorì tra’l settimo 
e Fólta vó secolo,, era nata' nella diocesi d’Ar . 

'M I • C ^ ^ ^ ^ ■ 

mie^s daogemb^iri assai qualificati, i.qoali go- 0 
de vano la grazia ^ del re Clotario. Ella’ fino ' 
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dn^kne inc2àfia- 
iidòìid'i3i]la nVirtùfiied itpi ;gr£Bidetrabliimvt- 
oteieivtDsadiIogbi isotkst dì «vizóo^adoifa ^iàpb* 
o^lnikiteiipfemica Idedeii 

- toltili ;ì Àmsv^a dd ' eoa veliere j con. , ii^ieQè 

odod^dliede ^quéilii £BloevaDol pnéfe^ìéheojidi 
9 V i ^ L/di f '/ di i etmtrariót J rfu^gitarsla 

compagnia di quelle cheiuosBcqyaaD.ordi 

- ^taideref uoondoi 'leJ ise £eginTah<»iccfBànze 
' ie ) i ' f coatGntir; oFeiioicaliè le» ^ sta vài nimpré^o 
^inqUaiiniente ciò(( oher: insegna 6/il ^ Signore 
cnelten'^S^irittttre ‘/ìzCk^ Hl)d^èidar; sdggro y 

^zpéwèiSQi’^mmi&rstùìdo 
'p&rsf'é^^ j 1 c 1 1 ch^ o jl Mscpnh i deUou per-- 
*òne‘c<jd<it^«>^'>corr©m/Ji]9iotQ£ ♦è«ora>>c05Ceidi«. 
' ‘^Nellà » età ^ aheor giovaulie ^ so ve irte n ellaori- 
fbctteTa'LàUa ^misera éondiziòtie .euL è/isog- 
gettof'cliianquei vive sqj questa ..terra, di -cìo- 
' " véi*' una volta i fmorirc , • senza. • sapere hè 
l’Ora nè<il giorno^ e se prestoj o tardi j 
• e' pei’ò si <umilìaw»iifel<^auo>intillav avànti 
“" Iddio ,‘ e con orazioni.contimie e.fervordse 

* jt 

■implorava la suai grazia ,.>e-j’si 'raecoiiiaÈn- 
' dava eziandio^ alia intercessione d^UaSatw 
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-tVsÈbnà e de’ 

-imtròènlcknenlB rgli (annÌJip«ÙKljreriflolù5Ì 
afiofesccèza , ‘è* s<?orto idaoldmeroeWftle 
•rieòi éè «di/ censBiaci’aiftìyal fiservigioJrdinfDiO 
sil9r^maaeTite>il»lla7 8Qa vita *p«rnfar.iltaq[jii- 
ilstof-ìdiiqa^ttaf beala'^iCibd’iHl«,ra «eiiiddabbdho 
clendépfc«filittii iàTlCHteì ftestdejriito^iftulter Jc 
ijlioitce/pFeoiureJo • flian ib GÌffgO(|rnoo 
OS r I itftafittd ^ I IO suoi * ^e«i tori ìpeoatli f a iw dtbètp - 
('Ijdinrla - hi ed / sécotó cóft * iot*ì decorosoo inà t ei- 

i 

>1001^10 , ihè KmaiHiBrvanò) péitioofri *<101111 Ilpni- 
^ inBcia' nobtllà' ‘dèi paèse; -ofoo'! «j^iPBltano 
obHo< “SUB i»oz»e^ ' attèse 'le' ecoeHenliiidol^dr’ a- 

- ^ifiu>'B)di óoT|>Q"'delle quali era 'filla.^adoViiah 

.ìc£jq . 5 tasso (3olarÌB ‘'il ' <juale ^rigaaidaya 
“icoBilarTBOir '^TartiodLarecla suajfamigliaj fadla 
“^^niréiavafluti iai {ae- Godebferla i? ile^proj^ose 
-ohi ipuesentas' deVsuoi ^efwtori tuijoiioi^o- 
5 #idisahiiQ «nalrimonjo^ -esortandola a prestare 
: ilTSdoo cotiaeiisOi® Maoil t Sigtioi'aì dispose 
*ch© vi tsr trovasse* presente .anche'.Saiit’E- 
vV^^li|poTVe8covohfM Noion , il tpiale, esibendo 

- iiifomuito idcHe^ sàoite^ inteiizìoai di f Gode- 

- dwirlàl ^ tpw»* 'lo , pactì di^ lei^) esaondoai >a v- 
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.ceìvè''i4ìe‘ i<jon\4ni«iiti <<dfiirU v 

geociiàe mcd^iaia ^e< leifiue comftógttie wllo-- 
vie iiiel» Signorè. £iiaf;fu ()al*S«mto 
costi tiiibaiì 619 pi^i^a di ■ qoel uanòto n mosas*! js 
stero einec «id«èipiè pérfettamei^ ieJ ftinH . ’r 
zioni opiù^ oo^li «sempi ddila '^sua* isaiita iiita^i 
cliei colle ^ple J ì Noa » vi era ncosa aicai)!»^ tr 
o vilè iìcoafaticosà uidiiellaolnoni^ì iròlessaBL n 
es9eriilàtfprima>‘adc;e^rcitarla. nsi/òi.o<feH*v) 
gianiy'le! soe mortificazioiu^de suè oràzkika li 
e gìiraltri es^cizi dii pietà che iM'athjamr.'u 
eoo tgmn fervoreidi spiri loy «miiò altret»» 
tante sconti iute lezioni :che .-dava'' allev^ìme ^ 
tu(U)acIie ttaoti> ■ ifHtti a- fero -olili eiivantog- r 
gicKue^ quanto .gli -efempi sono ;piùl efficaci 1* 
dellec^aróle laoperiuadcre ia * virtù» Sopra* 
tutto r€Mi attentaiiei vigilanfe<chei*si Yschi-^ 
vQSse il' eorìsorssioo e oil •icomniércio eoa 
persone «ecolari specialmente -di sesso - dif - 
versQ-> poichèr ctedeva che niuna cosa più ; j 
di questa contribuisse a dissipare lo spi- 
rito fc ad i illattguidire ijl j progresso .nelle 
vir-tù' trade pétsone.. religiose.',' Giù. perù rj' 
non impediva che ella coma superiora - ' 
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wail BiiHpvendiess&I curan3ilc^fpo?stÌB fàtòH 
iidel'imonastéro , rptie :ahpiifa«éVap'ilòroFj')c&- 
^ibuire abbatadanli lissosincT dii vbhaz^ 
miadgiàre 'e dalveiitire yHwlefHiof «flieJJEl- 
oiondassel ìq béiie&tio^ de? po/\réH laUbi'noèb 
sopra vanzBva -al nmnlsniiiiiento ^cr ^ 
sue i monaelie i / r saaiitei^nEdhto saniitxi 
^brio é dimi tale l aHìheliè^iÀ pidtessedotllile 
(Copiose Jimosin&i'ci ul gibtovìI) ib 
insilai ivirtèv dii Salda oGoddm'td ifa- 
<^ofìb i Signore iilusteate ^eon sìnoltiL (mi- 
racoli chej'òperb , affermapdo iioofipr»ttoi$e 
^eila^suà vital ob* élla resdt&l ilaovista^ìai 
idechi) il cammiiiare» àgH' 2op{)i( & 'iknec^- 
liiìlà' ai parali tibìi^Ma speciaimènte fisFplefrdè 
ia sua virtù dT operai v prodigli bian^^e 
occasioni. La prima fxildi‘ una ’fieran peste 
che afUiggeva la ciltài Nojod^^sipbichè 
la Santa fece sapere> a quer- oìttadiiiiAchc 
bisognava placare Iddio ’ con spassare* tre 
giorni in un rigoróso digìano'i en in ;fàre 
orazioni ferventi ^e- Oon idisbiibunie* lab* 
‘bOHdanli limoline aii po«ilerlv^^^volevano 
ósseré liberali' da Iquel^ icbtìbileinisgello. 
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i£iUa sècsf »< (iftsieniB . cofe «àei ^monfehe ne 
-diedircièrori?)«sempìo: « tpassaii l tre^igidrbi 
dsccuido lii promesse ideila 'Stilai cessè’ ^ 
•fa tto f 5a peste I «iella «iltìti /La «econdtp fu; in 
(bocaàdnÈ idi' un ìiicenitóòjuili^aleMa^Éfndo 
tatui» originéf in iuiialrcliiesa r.dedkataMin 
odhane della ' Beatissima?) t Vergine si I f «m 

3ÌaàtatoéiJìidU«| ÌQÌttìLdiiiIÌoio«!ieiim#iad^^^ 
di divorare la maggior a parle^'di^ ^u^% 
"Oitlà! swizh die vi sL ttiovassè rimedio- Slnta 
Godieberta i conipassionàndo> la i diigl^zia* dì 
inniè.po vére '.persone', .benchèM allóra <; si 
f trovasse riiiférottB in ideato tuttavia si; ifeoe 
portàreòaljÌMOgò dovciil . fuoco limSggtOf^ 
? ineiitp. linfiiriavia if. ■ * >£aceridó ì ! ipiù ; Volte? » il 
r.ségnaidiJ ctoce verso ode fiamme , queste 
c:rito^naBoiio.s.indletrtì e win breve tempo 
étiotali^ente'jsiXeslinséTO.') el :• ‘ ^ 

• fioAòcade'spesso^iCbe nelle ^comunità più 
g sante o?e! ''più' regolatfe -^vi ’.qnalomio 
gtslìe nono cammini treUamonte sia! di* 
.$Qbbèdiehle: ednincorreggibile.' Cosi av* 
venete '/ancona nel|a/rGomunità' governala 
jSjmUi Godaberla;’ posciacc^tV’m una 
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monaca refrabtairbj -la contenta 

di non far alcun conto delle ammoni^ 
^ODÌi« riprensioni Ideila* Sanla y fVonàittt*rfi 
. ancora i so venie i contix) di * lei dette fi 
dmpropriei e dkone^),i> volendo^ viVeré^k^ 
stio iiéa pridcio i < senza* oaleuiva< ’ * disciplinàp 

Tilt] giorno «he costei i vieppiùo'baspfleil 
dalle me giuste > correzioni ^ónkitò' 
litò contro ila ^anta > delle'i mailedlzioi^H 
imprecazioni^ ella mossa ^ * partioolavei 
istinto i dei Divino ■ Spiritò le *sputònk<^foci* 
eia <e * immediatamente la <4 monaca fi rimagli 
percossa ridalla cectlà^ che de . dorò 3 |uub^^U‘ ( 
tefàpo della ^ua vita l i castiga de’ suoi falUò 
e dei poco rispetto osato ( -verso la Jaiid ^ 
perìora. Terminò Santa Godehenta:'' £eljcè^> i 
mente i; suoi giorni' ai ^rineipiof del*Kse-d 
colo ottavojiell Signore. Idd lo «isi 
piacque di manifestere agli uomini knebo p 
dopo -£^te IAì santità della ^sua Serrva COOfi r 
niidti, miracoli y de’ quali; irendeva auien^i^ 
tic» * lèstitnonianza Pautore dellei > suè ‘ges{4 T 
oh^ era (véscovo di *No|on y dovo riposano 
le reliquie 'di questa Santa. ri 


Digitized by Google 



, SANTA ■(VALTRUfiE',..'! 



■’O'MfiTfì 

^la^i^UrudP' 


r 'iiìi non »[■ 

0 ! ValdetrUde ' fu * soreVlà 


4 *!'Sa^aoAldtegohdia 'diffooi •^si^Tìfwisoe lar 
\IÌt%T-3ÌIÌ7 <}Ue«ta-' vraccsdta.! Ella ricévè una r 
cffÌAliAi^a ‘éduca^io'Qc da’suoi tgenitòri'Gust»é 
Bertilla j . i iquaK* erano dèlie piùT 
iUrUfitrlc e/ricclie ifaràiglie ; della ^bassa Àà-' 
s|ra^a^iche> ]i^ fa ^chiamata 'Annonia uellél 
Ej^Mdrèi iie isofìd amlndue per le' loro virtài 
oiK>;t}aù [Col l titolo di’ Beati. Gi^DtttiialFjetà i 
nttbiloi fu fColI(»ata in*i»a(TÌnionioi^ciMi un.''. 


nt^bil»! personaggio jekiatnato Meldegario 
dall, quale èbbe quattro .^figiinoli , idiie ma- • 
schb erdufif femmiofiy tutti ^ qua tiro vetiè^ •: 
i*»t4ofiet Samti onelle chiese. dell’ Annonia.- 
Dar>>ciè'jai pùòifacdmcnte’argomentarè qual i? 
fosee la pietà e > santità Valtrude, della* 

qiialerril S^ignore sei»vì'* come d’istro--- 
nifinU)i;,qjet santificare lìlnmarilo t ed i fi-;. 
gUnoii; y «ella t guisa ' appunto che' insegna ^ • 
FApostedo A doklet fare f la 1 buona <e > pria ? mo^ m ' 
gUe(<£adde everto ib suo 'consorte)' ed .'i suoi 
figli. Ella fu da i>uofi’ olra da<Dip'>inSpi>c 
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‘fcl &< L/e? aiiC^mjq^lnaf'eolper/ Jaigeialf 

^r^^3«rf;pHgBala ?cJelo¥a«gel|o;i,Qujo^ 

<^p is^ii^np ’fofiSe dama j iwftl toi < ^ ifo 
^bj^nda^tì; «fi tutti ogUj «gii eibonwi^obtó) 
s<wwjntltranoi) le rìpcibpnite ^/^ittUavbiIdt-» 
a^ cQnduf tfe 1 una yite i cUira ta ùte o raoMrq 
ti^c^taafielia i|UK)pi«a»easa^je/;nppli(aitì^ aUiR 
feec^tte ^meatighao e ydelii|jBo« 

eecQfdl! spendete tl^rdan^nM 
g«lej>e4«ld>i@y«(nencli femù>iatliiplGoinè 
fr^fta,«04er.«ltre idoni^ «iw/pari y ielialel 
r^.dàu^ un ; tesQro di meriti <iri oèelù;, oom 
^tftibuìiMa oal^ondanti clmi^ ialie vs^/ 
dui^ ) . agli tOtfanijiediiaLjhi&o'gaQdL^'jjeoii 
riscattare qgU 'Mihin'vi e/ iuop ^:^u^£rl alt^ òb 
per6( pie<^ La {SUfiLdfilÌEieó eble àue;i]cicrca^ 
zWniyeraoo {1? orazione^ ola lettiirìaiispirt^éas 
lei Je 'il fionverdare <oOfi Dioy di’ò. lav fòiiie ^ 
delle vereiiODasolaKÌooi: eid^oghlcdòlcetusa^ 
e. che f aolo \* può' i render pagai I eóounten tsa 
ranima:) ch’egli .ha creala ansila;» immagini 
' gCoq/u questi - èserciidi cdi piaiàj d accese • 
Ugni s gioTuc JMÙ * nei cuor ;&■: ^dtrude ' 'rd** 
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iti^io^asc^egUi f^ófeWi^U matrtóttftSali ^‘4* 
l]¥aikaÌMi^di^^«)^él:<^ i^ode^ quella felke ^OTtèr^ 
(Àeilf Afy^^lo ikti^ibalseé' dite’ dónné^ciolté 
(kldegannodel iti^flri^oiiiòjjdi servire 
»JDi© /fstìnia^ ^iiviéioiìè % dfc'es^'^da^'^ 
pwnn easaBta'ii^aniM'a ^^dii^èorpev) Ai^*cprtM 
fiitoilpqitatiteGsigè^pei'eo^^ fJieiie^^teàì^ 
noacpil 3bell^dti4bac^ ^et ^ ^cótesetie'^^ 
krspsrargiì otalin^si^tiiaitti^ir di piétà^e- dì 
divoaiQiib y icdi^ ie|;lii ^ < wltmiar i^eaite^ i 
sei isil ali^ ìBaiq volto dii0obti^ó^9^d£i'’d$^ 
atver ,ààtòo bòdfi looidifiieQagls^J 
sua oksa ‘jnÌBieoiisadtò^hitei^eni:e'^Wi!^^ 
vesteuchi n|Vahitoii^religicKSD 4iel i t^tonoète^ 
di Aitbmoule y dove tet nilaò ^antaolente^ I 
fiixDLi ^ioBiH didf) è &veii€bal(^''^p6r Saldo ‘ 4011 
eidiki ^ìdiiUXti idobi i nòmcv> *di oVkieene& ) 
oiia>^vsl^a6^as£idkt(k aUoixsbè prese iPabild 
BBCsmtìoD JrT^'taBdosi) Jiii! talinaDiera -V*aU 
ftimdeipùÙL libare daglMmbarazzi ‘ del :eéeo^ 
1q,ì ^liOitiàipbétmtta i ;cfiQ <gran, fervore iieMè 
iQpere di li* suoi sdigiuni erano» cén- 

tÀQui.ieriQlgdrQii; contìnue «nano ancorarle 
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-vigilie; r orazione e la meditazione delle 
celesti verità formavano il suo pascolo quo- 
tidiano, che non era interrotto 'se non dalle ' 
opere di misericordia eh' esercitava verso 
i miserabili, visitando* gfì infermi:, sovve* > 
neado'le necessità dei poveri, consolando - 
g4ir>af0itti e cercando. stette le occasioni di 
giovare, al suo prossimo , verso del quale 
ella ardeva! di una singolare^ carità , che> 
i 4 Ctn va>mai disgUmta dall' amor 'di Dio^ 
Una, {vi la sì' santa e distaccata da* ogni) 
affetto terreno e sì • intesa alle opere buo>*' 
che. conduce va i Valtrude , ;non poteva! 
piacere: al mondo, .il quale è «sempre stato^ 
e pur... troppo sarà, sempre nemico dei* veri* 
servi - di Dio v e non lascia dilocensurarliv 
in tutte le maniere' possibili* < allorobè ne) 
può avere qualche pretesto. -Ebbe la Santai 
donna • una visione mentre dormiva,' nella-' 
quale -leMapparve S. Gaugerico vescovo dii 
Cambra! , il quale le presentò un. calice* 
pieno dii vino acciocché lo bevesse, e be- 
votolo , .essa- si sentì infiammata dell’ à**' 
mor di Dio* e del desiderio della patria^ 
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0 ^^Q)(ÌDÌ itàià tnanlera 'slraoinliri'àr^aiu i£^Ua 
o^tmuiliGà «|uesta ikm msime ^ìrì iaofifilktfsii 
ed^ él aon& r pensonei indiseifete 1 & ^Hàli Uà 
d4Tlllgsrolial^ptI^^^la oM Qoiiidiile? 
aenoomaligne pr 4 rs ^0 * 4 )eeMt€wÌ. 

di^seteditarai ^abfe^ 'Bda ' visHVii^ 

fia f hifi» tì mPàVa^^aiM^ei ^ *'SÌc^ 

edmi^ì iLbaonckr p4aaét^^ 

pdtsu^detasi^a del^ - passóne 

(Ubeiàe iu>a >ehelìpàj 0 i'iàia^'^é pat* èke 

1nnpnfìi>iquBndo' ptò ‘j malignale ' àidlé^^^Jiro 
aziiM&b xricUiosd^^ vita ' della 'Salata 

fez ilc'^og^tto' ddlè €énadt>e ' , dèi * lè^dlteggi 
flDJidellijei'icakinniè'^dl' Uu|!tó <iziéàip *Q 
(nasciinb Qaggkngettdo^v qualcha . cosa del 
àiocajciè^jclièi dà^i aUm aveva inteso , 
aiaDe«éuolètiinilioaiÀ^'ai£ridi<''aocaderé‘^ * in 
bitove tèmpo la pia dapm^di venne* la fa^ 
'vóiaiidelvlv^b ^i4Ì>'4»eVsagliof "delle' de- 
tdaziomi)^t>de^i^be^ggiamènti ' e ideile imr 
pcGstavendi itutto ili paese. ’ i' ^ . 

'LlTaltpide >’pdstòi' molto' turbata- e' toccata 
sul i^ido i^daiztalii dicerie^ e mortnorazioni 
sparsa, centi» cdio lei e -pèrcbè< eìla>^ nen^ 
ile/ie Sante Svizzere , ec. Voi. II. 4 
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era ^ancora avvezza, e per così dire, ispc- 
yimentata' in questa sorta di prove, fu' tale 
ilqdispiacere che ne - concepì ^ che caddè 
gravemente inferma. Il Signore 'però 
degnò di «consolare là sua Serva- suggeren- 
dole alla mente le derisioni , gli obbrobri,' 
le 'ignominie e le contraddizioni eh’ egli 
aveva sofferte nella persona sua, -e jquelle- 
ancorà: 'che i Profeti, gli Apostoli j i Martiri: 
e‘'iuttrli suoi Fedeli Servi à ve vano 'patite' ,• 
finchè-vissero in questa «terra. i Si libordè 
ancora di ciò che sta scritto neh Vangelo : 
« 'Che' il discepolo non può • esser omag- 
«• gior del^niaestro ,«nè il servo 'del 'suò 
'it* padrone'^ onde sé’ il padre^-di famiglia 
« ^éra stato * mallvaltato ' e fino eirtamato 
* Belzebub , -quanto' più i snoÌa domestici 
«c dovevano aspettarsi simili* malie tratta*- 
menti dal mondo.' » Rimase^ pertanto 
la -Santa donna consolata- alla» ««oonsidèrtì- 
ziorie di queste verità e molto più dalla 
tm^ione interiore' dello‘^spirito''(fi ’• 

cui fece' Umile ricorso^'^rtell’ amareitóa « del 
suo 'cubre. Servì -' quésto* «vvènitoenlol * 
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iMeppiù disgustarla del mondo ed arfarle 
bramare di mettere tosto in*i esecuzione 
la risoluzione che già da * granr: teròpo' 
aveva concepita di ritirarsi in<^qitaleh$ 
solitudine. Onde volontieri ahbraccdò^ fi 
consiglio che a dei diede San Gisleno sub 
direttore ì spirituale, d 4 ! farsi fabbricaré 
una cella o casetta con un oratòrio insun 
Vicino moti te =<cliiamato allora f Còstriloco 
dove poi fu edificata’ la città: di Mòli»; 3 ed 
ivi attendere a santificarsi' negli 
della penìtenzai • t 0 > . gt( 

Fece dunque Santa Valtrude "edificare 
in un terreno da' se, comperato sun<juel 
monte, una:. piccala casa con uà oratorio 
destinato iniQnore,di<San Pietro; Aposto- 
lo, e. vi si ..ritirò : più - presto,’, che f potè 
dopo: aver, ptcso solennemente il.- telo 
sacro dalle mani di Sant* Oberto vescovo 
di Canabraì,rcome in quei tempi si eostu? 
ma va Ida quelle donne che. in .modo ^par- 
ticolare si^'coiisàcravano al servigio di Dio. 
Così. ella; sepafata^ dal tun^uUp del-moodo 
e lonUoa da vvanj ,0^ fri voli discorsi ; degli 
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uomini (intraprese uti .tenor f]i « vita au- 
stera, i e jal sommo penitente',, o gi.f^di^e 
fiir !es^^cizio di. tutte le. virtù .,eristiaue'^ 
l>er,fare lacquisto della perfezione . evan- 
gelica e per unirsi vieppiù ^ strettamente 
col suo Sposo Celeste. al quale/ si era dedir^ 
cala. ,11; demonio però nemico drogai ben% 
uQPnlasciò di assaUrla ■ coni gravi..; tentai 
zioni . di disturbare • la pace del suo onone 
coUi moleste suggestioni. Sopravvenne inoU 
tr.e; alfa Santa una noia importuna della 
solitudine e un disgusto quasi totale de<* 
gli e^et’cizi ; di pietà i*ch’ eliai- praticava^. 
Nel I tempo; stesso il demonio le rappresen-> 
tava alla mente U. posto- decoroso cb’ ella? 
teneva, nel móndo e il -bene^ che faceva» 
colle opere di misericordia che vi eser-, 
citava, e le su^eriva non esser possibile 
cb* ella 'potesse perseverare in quello stato 
per, 4 lungo tempo , quanto . le ;restava; 
ancora di, vita y essere pertanto :f.cosa'r mn 
gliqre per lei, ritornarsene alla propria, casa, 
e ripigliare quel tenore di vita cbe prima, 
praticala. .A. questi suggeri|:a€n,ti i:il . mali- 
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gno spirito ‘aggiungeva fantasmi 
e stimoli gagliardi di mondàni diletti che 
maggiormente 'conturbavano f'aninio della 
Santa donna e 'la facevano vacillare nèlla 
sua risoluzione!' In mezzo a queste tenta'^ 
ziòni è turbazioni che Iddio permise per 
prova della fedeltà della sua Serva , élla 
fece ricorso all’aiuto del Signore^ si utUi“ 
liò avantr la sua (divina Maestà ^ rafddòp** 
pia ndo ‘de' suè’ penitenze e con quei gemiti 
ménarrabili' che lo Spiritò Santo '-formai 
nel Gttoro de’ suoi elettij imploròf'ib c'eie- 
ste ' soccorso ' che de venne prontamente 
daH'altdi Appoco a poco si dissiparono quélie 
nébbie 'che avevano -elfuscato ^ il suo ‘in^ 
tellétlò cessarono ’ quelle "dubbiezze chè^ 
cOMUrbavano' il 'siio''‘ammo'5'e alla tem- 
pesm sntcédè la calma'/ essendo rassera* 
nato^ il' ^suo; 'spirito' e avendo acquistata la 
primièra pace; onde riportò una piena 
vittoria ^ della diabolica - tentazione e potè 
continuare 'con maggior fervore i suoi s'pw 
rituali' ésercizii ; . ‘ t 

: he virtù' 'singolari della Santa^ non istet-' 
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té^q lutilo t> tempo nascoste, <6. b«ischè eoa?* 
t^(|suÌJ voglia , ella- fu obbligata» a. ricci» 
'«òtto la sua’ direzione v delle, nobili 
donzeìley le quali- d^ideravano .dL vivere 
^in> sua' compagnia' e dMmitave iq suoi santi 
esempi yj onde a poco a poco .si * formò in 
qbelle < solitudini >una; religiósa icomunità 
•di' 'Saònet Vérgini j de quali' '<x)l>bctoo odore 
della' loro santità edificarono' da' Chiesa di 
’£)io< Questa comunità sussistè per - lungo 
lemjx) p ed era composta delle donzelle 
della priinaria hobillà della * Fiandra , le 
quali col titolo di canon ichesse. servivano 
Iddio ili' 'ispirilo è verità. Santa . Valtrude 
divenne dunque madre feconda' di molte 
figliuole spirituali, le quali ella e ‘'colle 
sue istruzioni e co’ suoi buoni, esempi, in- 
dirizzò * per la via del cielo. Sant' Alde- 
gonda sua sorella qualche volta fra fanno 
veniva a visitarla dai suo monasterp che 
ella ancora , come vien detto nella sua 
vita , avea fondato in un suo luogo detto 
M albodio; e queste due Sante si confor- 
tavano e animavano scambievolmente a 
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correre a ^an passi py'.^la i^ia; dall$ per- 
fezione e a fare. sem|[fre ^maggiori i ^pro- 
gressi nelle virliì* cristi^pe per^ igiungfirc 
al possésso del sommo ne al quale';atx|^ 
Ledue aspiravanovcon tutto il fervore del 
loro spirito. 1 loro discorsi in occasione 
di queste visite' non 'erano d'altrollche 
della patria celeste e di quella ineffiibilo 
«terna félicità - che il Signore -.h»( propar 
rata ia:>ciplo' a quelli che lo amano eulo 
servono fedelmente nel breve, corsor di 
queistanvila. Fu anche *i fa ' ^anta .Doiuiaiùl- 
< lustrata dal Signore col dóno de’ miracoli, 
'nonikuiéno che, la* sua Santai'sorella .Alde- 

t — 1 ip 

‘«olitudlim nxeiiti se ne. volò 

al cielo , verso il principio del secolo Vili 
dopo la morte di Santa Aldegonda in età 
sopra .li sessaiUlanni. . • 

■ • • ‘ ‘ «< j : ' ;l . . . . 

i . * . ■ ' » ' > ». t t. i . . . I . 
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SEGALO IX. 



SANTA «IaURA . 

0 

• > 

]N[acque Maura perso l’ annoSay in Tro- 
yes e i suoi genitori che erano nobili e 
facoltosi si chiamarono Mariano e Sedulia. 
Ella aveva iin §ol fratello per nome Eu- 
tropio il quale .'Consacrandosi al servigio 
di Dio nella 'chiesa cattedrale di Troyes 
- ^ ^11 Trfìinni-a rlÀ* * ii^ a lei 

la porzione che gli toccava de’ beni pa- 
terni , acciocché potesse contrarre un ma- 
trimonio piu onorevole e vantaggioso. Ma 
altri erano i disegni e più nobili le mire 
di Maura. Ella conoscendo' con lume di- 
vino il nulla e la vanità di tutte le cose 
del mondo « aspirò ad essere la sposa del 
Re immortale del ' cielo e della . terra j a 
cui dedicò tutta se stessa c la sua purità 
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verginale. Non si ritirò però in vermi 
monastero , ma nella propria casa ^ con- 
dusse una vita santa j solitaria e mortifi^ 
cata, come se dimorasse in un cliiostro. 11 
tenore della sua vita era il seguente. La 
mattina di buon' ora si portava alla chiesa 
cattedrale dedicata in onore dei Santi Àpo<» 
stoli Pietro e Paolo , e quivi se ne stava 
in orazione e in pie meditazioni fino a 
mezzogiorno. Erano in quella chiesa tre 
immagini che rappresentavano la prima 
Gesù bambino in seno alla sua Santissima 
Madre la seconda Gesù Cristo spirante 
in crocea e la terza Gesù Cristo medesimo 
assiso sopra un trono di maestà in atto di 
giudicare tatti gli uomini. Avanti ciascuna 
di queste immngini ima dopo l’ altra ella 
si prostrava adorando e meditando con 
un profluvio di lagrime questi • tre misteri 
della Religione , e indirizzando umili e 
fervidi preghiere al Divino Salvatore ao- 
ciocchè si degnasse santificare Panima sua 
e renderla degna- di conseguire il frutto 
della Redenzione eh' egli ha . operata , fa- 
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cendosi uomo per amor • nostro / inònendo 
sopra una croce e salendo . al cielo donde 
verrà' in maestà .terribile a giudicare i,i 
vivi ed i morti^ Il rimanente della) gior-? 
nàta la passava ritirata in casa , appli- 
caiìdosi a lavori manuali’.. e specialmente 
a fare delle suppellettili necessarie < ài ser4 
vigio della Chiesa* e de' sacri ministri!, di 

essa. San Prudenzio che era il suo* vescovo 

✓ 

attesta tra le altre cose di se- medesimo y 
che Maura gli donò . un { camice < di tela 
fina che aveva ella stessa .'colle sue mani 
filalo , tessuto e imbiancato} e che; quante 
volte celebrava con- quel. camice -provava 
una singoiar compunzione • di spirito; ) .il 
che egli attribuiva ai meriti di. quella Santa 
Vergine. . . .. , u.v ».* .. 

( Ella digiunava in pane ed. acqua , duo 
giorni «della settimana , il mereoledì . cioè 
ed il venerdì, e in questi due giorni era 
solita di portarsi a piè. nudi e in (abito, di- 
messo alla. visita di una. chièsa n distante 
quattro miglia dalla città, di Tt^es ;r.e. in 
quella cliiesa,. dedicata in onore* de' Santi 
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Martìri Gervasio e Frotasìo , passava più 
ore in divote orazioni. Era a quella chiesa 
annesso lin monastero j a cui presedeva 
un Santo abate chiàinato Leone, il quale 
era padre spirituale della Santa Vergine 
avendola egli rigenerata a Dio nelle acque 
battesimali , e di poi istruita nelle vie 
della salute e nelle massime della perfe- 
zione evangelica. A questo -monastero usava 
ancora Maura delle liberalità e particolar- 
mente provvedeva di abiti e di biancheria 
i monaci di esso. 

£ quanto Iddio gradisse tali liberalità 
che 'Maura face va. a quei poveri religiosi, 
'apparve da due miracoli che< .seguirono 
nelle persone di due di loro* , .poiché fu- 
rono guariti istantaneamente dalla febbre 
col tocco di un fazzoletto di cui la beata 
Vergine avea fatto presente al sopraddetto 
Abate Leone. Un altro miracolo riferisee 
il mentovato vescovo Prudenzio del quale 
egli fa testimonio oculare. Trovandosi un 
giorno nella sua chiesa cattedrale da cui 
poco, prima «ra partita Maura dopo aver- 
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vi fatte le sue consuete divozioni, ed avendo 
jn compagnia dì lui un suo diaccino chia- 
mato Maurizio, questi gli* fece osserverei il 
pavimento bagnato di lagrime' che ^dfa 
aveva sparse a piè d’un altare; di ^ì'oon- 
fidato il diaccino stesso ne’ meriti 'di que- 
sta 'Vergine, intinse' Iè‘manÌ'‘in quel<^ 
F acqua uscita dagli occhi •di''Matìra e ap- 
plicandole'' agli occhi suol’ che ’da qiialche 
tempo erano offuscati ed infermi,' immaùli- 
nentè rithasé guarito e libero' da 'ogni* 
male con meraviglia* e stupore nón meno^ 
suo^ che del Vescovo che era' présente. ’ 
La* grazia però, piu pregevole perchè rb* 
guardava ila -salute' non ' del^ corpo",' 'mif' 
dell’ animai, 'fu* quella che* il Signóre aUc’ 
preghiere ' di Santa ‘ Maura * concedè in 'fé- ' 
vóce 'di Mariano ’ suo -padre. Era* 'questi - 
dedito alle ' vanità : del mondo e cammi>- 
nava iper lavvia larga del secolo che va: 
a 1 finire . nell’ eterna perdi zinne • facendo 
uso delle sue*ricchezze nel liiàso^ o nel 
soddisfare alle sregolate sue passidtìi.- La'^ 
Beata suà figliuola compassiouafodo ;^r'’in-** 
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£eiice Statò ^ di lui r. non cessava, .di porgere 
feryca'Ose '^snppUclie a .Dio acciocché si' 
degnasse di, toccargli il. cuore colla sua 
potente grazia e di ricondurlo sulla via 
stretta dell’ Evangelo che guida al cielo; 
Esaudì, il Signore i vod, della sua Serva, 
poicl^è Mariano illustrato da lume celeste 
ricoi^hbe i suoi falli e alla stessa sua.fi-;: 
gliuola ^' indirizzo, per essere < istrutto nelle 
vie della.salute e per intraprendere un nuovo 
tenore di '^ita conveniente' alla cristiai^' 
professione. «Ella -.non - mancò di dargli, 
tutti .quegli aiuti; che > giudicò . necessari 
ed .opportuni, al 1 suo bisognò 3 di pòi lo 
condusse .al .vescovo Prudenzio dal quale 
dopo fatta lii. confessione, de' suoi peccati , 
ricevè ;con umiltà, le. pratiche della peni- 
tenza .ingiuntagli nella quale perseverò 
fedclmoute nel rimanente del viver suo , 
e / terminò -i .suoi giorni con sentiménti di- 
gran .piata e^con lasciare una parte dei . 
suoi b^i aila chiesa cattedrale di Troyes,* 
acciocché ; servisse al culto di Dio e al 
solliero dai poveri. Onde, come dice San 
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Prudenzio, se Maura aveva .ricevota la 
vita naturale da suo padre Mariano , ella 
restituì a lui la vita soprannaturale della 
grazia e divenne in un certo modo I» 
madre dclP anima dello stesso suo padre. *. 

Dopo la morte del padre continuò. Santa 
Maura lo stesso tenor di vita ritirata e 
penitente presso la sua madre * Sedulia ^ 
avanzandosi ogni giorno più neir amore 
di DiO y nel disprezzo di se stessa i e nel- 
r esercizio delle cristiane virtù", > finche 
essendo già matura pel cielo , fu in età 
giovanile assalita; da una grave malattia 
che doveva Hberarla dalP esilio di questo» 
mondo e trasportarla << alla beata .patria 
del paradiso , verso, di cui erano indiriz- 
zati tutti.'!, suoi desiderii.i, San> Prudenzip^ 
e V abate Leone » eh! era >1 come^si è detto: 
padre spirituale deUa Santa- accorsero per! 
assis'terla e trovarsi presenti al sao,,i.fe-^ 
bee passaggio. Dopo, eh’ ella, ebbe ^ricevuti, 
con singoiar divozionefi ^nti Sagtementi. 
della £uca restia > e . dell’ Estriema . Upzi09ju< 
dalle mani di San! Prudenzio# {Mentre che.^ 
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tutti stavabo pregando 'per lei c recitando 
sotto voce de^ salmi , si udì una voce ar- 
moniosa idal cielo che > invitavai la Santa 
all’ eterne nozze col Re della glòria e:.nel 
tempo; stesso si riempi la camera .della 
fragranza' d’ un odore soavissimo ed inef- 
fabile. ^Pochi momenti prima che spirasse 
le apparvero i Santi Apostoli Pietro e 
Paolo e ' i due Santi Martiri 'Gervasio 
e Protasio , ai quali aveva '^professata 
una particolare divozione , e in mezzo à 
questi celesti favoi'i rendè la sua beata 
anima al Creatore ai 2 1 di settembre circa 
r anno 85 o in età d’ anni aS. L’ acqua 
con cui fu lavato- il suo corpo verginale 
divenne candida a guisa di* lalteve avendo 
di essa ^bevuto un certo Leonzio cb’er» 
infermò d’ una j febbre ardente rimase su« 
bito guarito ^ come anche toccandosi una 
dama*' colla medesima acqua la faccia nella' 
qualeaveva una macchia che la deformava, 
ne restò imniantinente liberata; -Questi •© 
aUri- prodìigi attestati da San Prudenzio, eh# 
ne fu' testimonio di veduta , renderono a 
tutti vieppiù palese la santità di Maura, 
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SÀNTA DEGNA 

Nella persecuzione che Maometto figliuolo 
e successore di Abderamo re de' Saraceni 
i quali ’ dominavano' in Ispagna , fece alia 
Cristiana Religione nel nono secolo, si vi- 
dero, non solo de' monaci^ degli ecclesia-, 
etici e. altri uomini. cristiani, ma eziandio 
delle donne deboli e delle delicate don- 
zelle, che infiammate d' amor di Dio e 
sitibonde di spargere il loro sangue per. 
Cristo , si presentarono volontariamente ai 
giudici maomettani per un impulso parti- 
colare "e straordinario del divino spirito ^ 
e conseguirono la gloriosa palma'del mar-, 
tirio. Una di queste generose donzelle fu. 
la santa Vergine Degna. Era Degna stata 
allevata in una comunità di Vergini , go-‘ 
vernata da una venerabil matrona ' chiar’ 
mata Elisabetta , già moglie del Santo 
Martire Geremia e aveva fatto de’ raaravi-> 
gliosi progte.8si nelle virtù cristiane e spe-, 
eialmente nella carità , nell’ ubbidienza e 
nell’ umiltà. Ella aveva un sì basso con- 
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cello di se medesima, die di mala voglia- 
soffriva di essere chiamata col suo nome- 
di Degna , e soleva dire alle sue compa-. 
gne: < Non mi chiamate Degna, ma In-> 
« degna , poiché questo è il nome . che. 
c . Conviene alla mia indegnità. * Ella ar-> 
devà di desiderio di sacrificare la sua vita 
per amore del suo Sposo Celeste e di es- . 
sere aggregata al beato numero di quelli, 
che avevano sparso il loro sangue per la. 
Fede nella persecuzione che* allora si fa-, 
ceva dai Saraceni contro chi professava la- 
Cristiana Religione ; e il Signore si degnò 
di esaudire i suoi voti dandole prima un 
presagio del suo vicino martirio colla se- 
guente visione. 

Mentre la Santa Vergine dormiva , le 
apparve una donzella risplendente di luce 
e di una bellezza angelica che teneva in 
mano de’ candidi gigli e delle cose vermi- 
glie. Avendola Degna interrogala chi ella 
fosse. « Io sono ( rispose ) Agata, la quale 
« fui già per Cristo con crudeli tor- 
c menti martirizzata, lo sono venuta a* 
p'ite delle Sante St’izzere , ec. VuJ. H. 5 
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« farti parte di qtiesti fiori. Prandi' diin- 
«f qiie di buon* grado questo dono, e fatti 
«- coraggio poiché gli altri fiori, che mi 
« restano in mano , sono destinati per 
* altre che verranno dopo di te. da qoe- 
« sto medesimo luogo: » e ciò detto- di-> 
sparve. Da quel tempo in poi vieppiù si 
accrebbe nfel cuore di Degna la brama di; 
dare il sangue e la vita per amor di Dio 
e con santa impazienza ne aspettava l’oo- 
casionc opportuna. Mentre la Beata Ver-, 
gine rivolgeva in mente questi santi pen- 
sieri e desiderii , avvenne che ai di 
giugno il Santo Martire Fandilo aprì, per 
così dire , il campo di battaglia, soffrendo 
il primo sotto il re Maometto il martirio. 
La stessa sorte ebbero nel giorno seguente 
i4 di giugno, il Santo prete Anastasio e 
un Santo monaco nominato Felice. 

• Questi esempi servirono di stimolo a 
Degna per dar compimento a’ suoi desiderii, 
onde nel medesimo giorno ella uscì secre- 
tamente dal luogo ove dimorava, e senza’ 
far motto ad alcutio s' incamminò verso il 
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palazzo della residenza del giudice mao- 
mettano di Cordova, ove giunta gli si pre- 
sentò avanti e con grande intrepidezza gli 
disse: « Perchè hai tu fatto trucidare i 
« miei fratelli: forse perchè erano fedeli 
« cultori .di Dio, è adorando e, confessando 
« la Santissima Trinità, Padre, Figliuolo 
■ e Spirito Santo , ini solo' e vero Dio, 
« detestavano e abbominavano gli errori 
«• che sono contro a questa credenza? Or 
« sappi ch’io pure ho 'i medesimi senti- 
« menti , e non meno di essi detesto e 
« abbomino i tuoi errori. » Restò sulle 
prime il giudice sorpreso ed attonito del- 
l’ ardimento di questa generosa donzella ; 

. ma poi rinvenuto dal suo stordimento , 
comandò che senza verun indugio le fosse 
troncato il capo , conforme fu subito ese- 
guito nel sopraddetto giorno i4di giugno 
dell’anno 803. Nel di seguente i5 giugno 
consegui pure la palma del martirio una 
Santa matrona avanzata negli anni per 
nome Renilde collo stesso genere di sup- 
pliciO; come attesta Sant’ Eulogio, il quale 
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non rapporta nessuna particolare circo^, 
stanza del medesimo suo martirio. I corpi 
di queste due Sante donne , come ancora 
degli altri due Santi martiri sopraddetti^ 
restarono per alcuni ' giorni esposti alla 
vista del popolos e poi . furono • bruciati , e 
le loro ceneri disperse nel »fiume dagl’ in- 
fedeli Maomettani , per timore che dai 
Cristiani non fossero presi e venerati còme 
far solevano delle reliquie dei Santi Mar- 
tiri di Gesù Cristo. ^ > 

.9 

. SANTE FLORA E MARIA 

Le due Sante Vergini Flora e Maria , 
benché fossero nate in paese diverso fu- 
rono però unite nel combattere per la 
Fede di Gesù Cristo , ed insieme riporta- 
rono la corona del martìrio , il . quale è 
stato scritto da Sant’Eulogio testimonio ocu- 
lare. Questo Santo le esortò anche con una 
eccellente lettera ad essere costanti nelle 

loro confessioni allorché stavano rinchiuse 
« 

nella prigione. Il padre di Flora era di 
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nobile condizióne , ma di> setta maomet- 
tana , e faceva, la sua dimora in Cordova 
città delle Spagne; la madre era Cristiana 
e potè con libertà allevare la figlia nella 
sua Religione , ’ perchè il padre mori in 
tempo che Flora era ancora bambina. Non , 
cosi r era riuscito con un altro figliuolo 
nato più -anni avanti, il quale fu dal pa- 
dre educato nella sua falsa sctta^ e divenne 
un -empio e crudele Maomettano. Il Si- 
gnore si compiacque d* inspirare a Flora 
una .grande ■ inclinazione alla « pietà , un 
tenero amore verso di lui ed un >vero di- 
sprezzo di tutte le vanità della terra. Ella 
amava la ritiratezza , 1* orazione e la mor- 
tificazione talmente eh’ essendo ancora fanr 
ciulla!. osserva va con tutto il rigore il di- 
giuno ideila . quaresima-, non prendendo 
- cibo / alcuno- fino, alla sera, come allora si 
praticava da’ Fedeli ; e benché la madre 
facesse ogni sforzo per indurla a- cibarsi 
fra ili giórno attesa la sua tenera età e la 
sua debole complessione, .non fu però 
mai possibile - di rimuoverla dal suo santo 
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•proponimento. Era essa solita di dare di 
nascosto per limosina ai poveri quello 
che veniva a lei dato acciò servisse al 
suo nutrimento pel pranzo. Per qualche 
tempo le convenne usare ;del riguardo nei 
suoi esercizi spirituali e rare .volte andare 
alla chiesa per intecvenire' alle sacre adu- 
nanze con altri Fedeli, per timor ' deLfra- 
tello il quale come zelante e furioso Mao- 
mettano, osservava i suol andamenti e non 
le permetteva di 'phofesi^re libera niente la 
Religione Cristiana. Ma.>ftnalmente con- 
fortata /dalla' divina grazia riso! ve') di con- 
fessare pubblicamente e senza, alcuna .sog- 
gezione il nome di Gesù Cristo che.. ado- 
rava col cuore. - . ^ ‘ . 

A quesf effetto si partì improvvisamente, 
dalla casa paterna. e si ritirò in una < casa 
di Cristiani della stessa città, di Cordova, 
dove si teneva nascosa per non essere tro- 
vala dal fratello. Costui fece molte dili- 
genze per iscoprire il luogo dov’ ella. dir. 
morava; ma : riuscendo, 'inutili, cominciò^ 
a molestare divèrse persone cristiane delle 
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quali poteva sospettare che ne fossero in- 
formate e specialmente alcuni ecclesiastici 
e delle sacre Vergini per mezzo del giu- 
dice maomettano che comandava. Essendo 
Flora informata di tali vessazioni e dispia- 
cendole molto che altri patissero per ca- 
mion sua j si presento animosamente al 
fratello, dicendogli: « Eccomi qui, giac- 
«c che mi cercate. Io son Cristiana e pronta 
c a soffrir tutto per Gesù Cristo , al quale 
« ho consacrata la mia verginità e spero 
c nella sua misericordia di sempre conser- 
c vanni tale. ^ Il fratello mise in opeia 
tutti i mezzi affine di pervertirla j usò le 
carezze e poi le minacce ed anche le per- 
cosse. Ma' dopo che vide riuscire lutto inu- 
tile, perchèFlora stava costante ed immobile 
nel suo proponimento, la condusse avanti 
il giudice della citta a cui ebbe la stac- 
cìataggine di dire: c Questa mia sorella 
c osservava come me la nostra heligione, 
« ma i Cristiani 1’ hanno sedotta. >» Il gin- 
dice domandò se V accusa era vera. « Si 
« ( rispose ella ) , io sono Cristiana 3 e 
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« sempre lo sono stata 5 nè mai lio pro- 
■ « fessala la falsa Setta di Maometto, s . 11 
giudice sdegnato da questa risposta ordinò 
a due soldati che la battessero 3 il che essi 
fecero con tanta crudeltà specialmente sulla 
testa che ne rimase scoperto il cranio 5 
così tutta coperta di sangue e mezza morta 
il giudice la consegnò al fratello incari- 
candolo di farla istruire nella legge di 
Maometto e poi nuovamente presentarla al 
suo tribunale. 11 fratello la ricondusse' in 
sua casa ^ ,la fece medicare dalle sue pia- 
ghe e le mise intorno due donne mao- 
mettane assai scaltre ed artificiose, le quali 
credè adattate a sedurre T innocente Ver- 
gili ella , con ordine di non lasciarla par- 
lare a nessun Cristiano. Bisogna dire che 
la madre fosse già morta , poiché non si 
fa più menzione. di< lei. Guarita .che fu 
Flora dalle sue ferite non potendo sop- 
jiortare le continue molestie .che riceveva 
dal fratello e dalle suddette donne mao- 
mettane pensò di sottrarsene colla fugace 
sebbene fosse diligentemente custodita pure 
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lei ri uscì coll’aiuto del Signore d’ iscalare 
di notte tempo un muro che riesciva in 
un cortile* della casa vicina e col favore 
delle I tenebre sì rifuggiò prèsso dì iuii 
Cristiano e . di là se n’ andò in. una terra 
oliiamata Ossaria della diocesi idi Tuccìl 
dove visse nascosta per qualche tempo. In 
questo luogo Sant’ Eulogio celebre prete 
di Cordova ebbe campo di parlarle e di 
fortificarla nelle sue sante risoluzioni. Egli 
volle in tale occasione '.vedere, venerare 
le gloriose ; cicatrici delle ferite e delle 
piaghe eh’ ella aveva sofferte nella testa 
per amor di Cristo. Intanto sempre piu 
s’ accresceva nel cuore di Flora il fuoco 
dello. Spirito Santo \ dal quale si senti 
in una maniera straordinaria inspirata di 
tornarsene a> Cordova e di presentarsi da 
sei al giudice per farvi una nuova e glo- 
riosa . confessione della sua Fede. Diffatto 
s’ incamminò con gran coraggio verso quella 
città e .per .istrada, entrò inella; chiesa dei 
Martire Sant’ Acisclo / per ra'coomandarsi 
a Dio ed alla .'protezione del Santo ,,ac* 
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ciocche .'potesse compire il suo ardente 
desiderio. Mentre slava orando in quella 
chiesa, vi capitò un’altra Santa Vergine 
per nome' Maria la quale parimenti si jjor* 
lava a Cardova per lo stesso fine, ed ab* 
hoccandosi insieme s’animarono scambio» 
volmente a confessare il nome di Cristo 
in faccia del giudice maomettano. 

Era Maria sorella del Santo Diacono 
.Valahonso , il quale qualche tempo prima 
aveva sofferto il martirio pel nome di 
Gesù Cristo , i stando ella nel monastero 
di Cuteclar dove serviva Dio con gran 
favore di spirito ed applicata agli cser* 
cizi della penitenza^ ebbe una visione del 
suo Santo Fratello che la chiamava alla 
gloria del martirio ed a ridursi presto 
con lui in cielo , siccome erano stati uniti 
ad amar Dio con lutto il cuore in terra. 
Maria che altro più non desiderava che 
di rivedere il suo fratello , per cui aveva 
sempre avuto un tenerissimo affetto, con- 
fortata ed incoraggiata da /questa visione 
si.:parQ a ' quest’ effetto dal nionasterio ' di 
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Culeclar versò Cordova', .ed era , . come 
si è detto, entrata nella chiesa di Saut^ A- 
piscio ,a; far 'orazione. Unitasi dunque ella 
con Fiora ,isi' presentarono, ambedue al 
giudice maomettano , . à cui Flora disse 
arditamente lo sono quella che : .vói 
« anni sono ' faceste 'battére perchè, fai ac« 
rc. casata da mio fratello di professare la 
« Religione Cristiana < e di detestare la 
« Setta Maomettana. Finora ho avuto la 
« debolezza di star nascosta^ ma'. oggi con* 
« fidata nella potenza del mio ' Dio , rin^ 
« novo davanti di voi* la confessione della 
«c Fede , e mi protesto di abbominare il 
« vosti'o falso, profeta Maometto. — Ed 
«c io ( ripigliò Maria.) che ho la sorte* di 
aver unv fratello il.'quale ha sofferto il 
' « ' martirio per^ Gesù Cristo , mi . protesto 
egualmente I di riconoscere Gesù Cristo 
c;per mio Dio, te di riguardare la vostra 
«.Religione come un' inven^one t dei. de* 
c;.moui. : I . i -. ■ 

'.Irritato il giudice, dallav salita 'libertà 
di queste- due Vergini, le' fece r^lchi^* 
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dere> in istretta cd oscura prigione e diede 
ordine che non 'fossero lasciate vedere da 
alcuno; fuòri - che da donne >di mal affare» 
sulla speranza che a queste riuscirebbe di 
corromperle e di farle^ arrendere * ai suoi 
doveri.' Ma il Signore discese con esse>nélta 
prigione 'e. le difese dalle 'lusinghe e dalle 
minacce che loro furono fatte di esporle 
in un .luogo infame. . 

. Sant’ Eulogio: dalla .carcere in< cui egli 
pure stava' rinchiuso per la Fede , scrisse 
a<queste due Vérgini una lunga :ed‘eccel-> 
lente lettera , •nella> quale :le < esortava a 
mantenersi forti* e costanti nel santo loro 
proponimento. In essa* lettera che ancora 
si conserva < coL.ldtplo. di. £sorutzione al 
mardrio'.cUle..Saiite. Ferglni Florale Maria^ 
il Santo Prete tra le altre cose disse loro : 
« Non temete , o sorelle , il furore dei 
« persecutori , .non vi lasciate atterrire 
K dalle loro minacce , perchè il Signore 
« è con voi. Egli vi conforterà nella pii* 
c gna.'j egli combattei^ periivói } egli in* 
•L line. «che. vi ha ejéttè, siie Spose*; ..dopò: 
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« un breve e passaggiero vi co- 

« renerà d’ un^ 'gloria ebe non avr^ 

« fine. Ricordatevi di quello che ha patito 
« per voi il vostro Salvatore e Sposo Ce- 
« leste Gesù Cristo! Sia ' sempre viva- e 
«• presente nella vostra * mante la ’sua Pas- 
« sione per animarvi a seguitare* le - sue! 
« vestigio ed a ha ttére. lo. stesso cammino» 
« il 'quale ^benché sia aspro e difficile, è 
« però breve e va a terminare in un • re- 
« gno eterno , al quale Gesù Cristo v' a-, 
•t spetta e v’invita.® E nel fine delia let- 
tera .medesima , soggiunge una bellissima 
orazione colla quale .^dovessero’ i’roplóraFe 
da Dio .la sua assistenza ed il suo potènte 
aiuto nel combattere che loro sovrastava. 
Diffatti esséndo state le Sante Vergini 
nuovamente presentate al tribunale e tro- 
vate più che mai intrepide, ed immobili 
nella 'Fede, il giudice disperando di po- 
terle far cambiare di sentimenti , le con- 
dannò ad essere decapitate e cosi ambi- 
due conseguirono la doppia palma della 
verginità e del martirio ai 24 di novem- 
bre dell’anno 85 1. 
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.o .SAN.T’:A-.U.R,E.A‘!. 


J: ra • i ' molti esempi che in » ogni tempo si 
sono veduti e deir umana ^fragilità' e'de^ 
bolezza per una parte y e della ; potenza 
e '.forza 'della grazia /del. Signore per 1’ aU 
tra , uno fu* nel .nono secolo la • Santa Ver* 
gine 'Àurea. Ella era di una famiglia fra 
gli Arabi rispettabilissima non tanto per 
que* titoli di nobiltà e di ricchezze che 
riscùotonò la stima degli uomini , quanto 
per la pietà e per la santilà<-che in essa 
risplendeva. Perocché Artemia sua madre 
fu donna piissima , onde ha meritato il 
titolo di Beata , e due suoi' fratelli , cioè 
Adolfo e Giovanni, coronarono col mar- 
tirio la loro lodevole e santa vita e corno 
Martiri sono venerati dalla Chiesa. Santa 
Aurea consacrò la sua verginità al Signore 
e professò ' vita religiosa in un monastero 
di Sacre Vergini detto di Cuteclar in vi- 
cinanza di Cordova e dedicato alla gran 
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Regina delle Vergini Maria 
lira già qualche tempo che ella serviva in 
questo luogo al Signore nell’esercizio delle 
cristiane virtù convenienti allo stato suo , 
quando il turbine della' persecuzione venne 
a, scaricarsi sopra di lei j per farle o1^; 
tenere la corona del martirio, che ab-aeterno 
era, stata a lei preparata nel cielo. Mào^’ 
metto re de’ Mori ovvero Saraceni conti- 
nuava in quel tempo nella Spagna la per- 
secuzione contro i Cristiani mossa da Ab- 
deramo suo padre e da per lutto si spar- 
geva il sangue di vittime innocenti le quali 
offerivano a Dio la loro vita in testimo- 
nio della vera Fede. Benché Sant’ Aurea 
risplendesse per le sue virtù fra tutti gli 
altri Cristiani , pure a riguardo delia sua 
nobiltà nessuno fin allora aveva ardito di 
darle noia per conto della sua Religione. 
Ma alcuni suoi parenti involti ancora nelle 
tenebre dell’infedeltà, i quali abitavano in 
Siviglia dove essa pure era originaria , 
avendo saputo eh’ ella era Cristiana , si 
partirono dal paese loro e vennero a 
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Cordova col preleslo di voler fare una 

* t . • ..J,w 

visita a cpella loro parente, ma in* verità 
per farle abiurare la Cristiana Religione.’* 
Essi adunque spinti da un furioso zelò’ 
per la falsa Setta di Maometto cbe prò*»’ 
fessavàno, poiché ebbero tentato invano* 
di ottenére- il • loro’' intento , senz’ altro* 
indugio là denunciarono come Cristiana’ 
ài giudice che pur era suo parente ^ v,e-‘ 
rificandosi cosi' quello che Cristo aveVà' 
predetto, che i 5iioi seguaci e i discVpòli- 
suoi^ sarebbero, stati- accusati davanti’ ai»' 
giudici e condannati alla 'morte ^ dai* ' pa- 
renti , dai fratelli e degli amici.*' ‘ v 
Il giùdice fece tosto venire Aurea àllà sùaf 
presenza e con dolci parole cominciò à r'ap- ' 
presentarle esser cosa indegna ch’ella, cssèn-- 
do nata di ‘una famiglia cotanto nobile e^ 
onorata fra gli Arabi, si fosse avvilita à segno* 
d’ abbracciare il Cristianesimo eh’ era una" 
Religione, di schiavi , è che* avesse di piii’ ' 
macchiata la chiarezza de’ suoi natali colla 
professione che aveva fatta, di verginità. - 
« Ma voi potrete ( soggiunse ) facilmente. 
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' « ottenere il perdono di colesti vostri 
« vergognosi falli e ricuperare i perduti 
« diritti della vostra nobiltà , se con sag- 
« gio provvedimento v’appiglierete di cuore 
m alla nostra Religione e mostrandovi a 
« noi congiunta non meno d’ affetto che 
« di sangtie terrete la strada che noi te- 
« niamo. Che se non farete conto alcuno 
« di noi e disprezzerete la nostra ReH- 
« gióne e vorrete piuttosto rimanervi in 
« quella in cui ora siete, sappiale che dopo 
« i piu atroci tormenti ben dovuti alla ‘ 
« vostra perfidia , finirete i giorni vostri 
«t col supplicio di una ignominiosissima 
« morte. » Quanto è mai grande rnmana 
fragilità e quanto profondi e imperscru- 
tabili sono i giudizi di Dio ! O rima- 
nesse confusa la Vergine per questo di- 
scorso del giudice o le mettessero timore 
le minacce de’ tormenti e della morte , 
ella promise con parole generali che avrebbe 
fatto quanto l’era suggerito. Del che con- 
tento il giudice le diede subito la libertà 
f^ite delie Sfinte Svizzere » cc. Voi. IL 6 
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dcdla ikwi|j presenza. .•• ■»; i.'jji.rt 

.ojSe'Jne* ritornò la Vergine <al siió.niona- 
etóro Jeij rSJpensando seriamente i a qujanto 
avevafifaiUo - ne concepì un- vivo] dolore 
e^ si mise >a ' piangere amaram’enLe il > suo 
ffliloi. Non volle però mai separarsi dalla 
comuuióiie de’ Fedeli, giaccbèlnori v’aveva 
ai j rinunciato col cuore : continuava anzi 
cOnt maggior fervore tulli i suoi esercizi 
(li ’piètò ^ interveniva in que’ luoghi dove 
i Fedeli si adunavano e con molte lagrime 
te Icori sentimenti d’intimo dolore, dete- 
stava! ilufalio (in cui era trascorsa la^sua 
linìguaiy .’ essendo nel . tempo stesso*' piena 
di tìducia nella misericordiat.debdivinj^leh 
dentore che .nonul’ avrebbe da se disoaiet- 
ciato,! come non ^ discacciò)! la idoiina adulf 
Aera di .cui parla ilVartgclo yiatmi-ijej piij- 
gliòfja difesa e ladiberò dà chòjlajvoléya 
la|>idare. Divenendoùl suo > dolóre legni Lidi 
piò intenso,: .ella ilraddoppia va jù’l sospiri 
edeiorazioni per oUoperc'jdacDio :prhe nda 
lai aouclaiuiasse; agUiotei'rii ;£>«sppliciìy nella 


Digilized by Google 



19 

«èpnrassa dalla compagnia de'«uòi diné Santi 
fratelli Adolfo e Giovanni quali 
^dno già j dato ' ir sangue lonoi periCrfeto. 
^•'fìne -pertanto di^i riparare 'i)t pubblico 
scandalo ’cbei aveva dato^ coniiiioiò^ad^an* 
dare' i più ‘ intrepida ^ che mai le con > mago 
^Wre ipubbljcità alla* chiesa dove si rada* 
iKivoho iiOrisliani, del -che aocoKisi*<ooloro 
éW sa|9evàiio< >le promesse da lei >fa(ttè-ai 
giuohce, i tosto laccusarono come rea* di ' di*- 
«ubbiditila e |d^ inganno^ fatto al giudice 
«tessod .* • ; . .1 ! -’i • 

-jjQnesta- relazione accese • la rabbia dei 
snagislraio^ ^che però -mandò subitoiiad/afo 
restarla per mezzo de^ >suoi satelliti^ e fab* 
ta lai I venire ! >alla sua * presenza con<semo 
binnli} minaccevole e con aspre e risentite 
parole- cominciò a- rimproverarle la' sua 
incostanza •> nei culto die poco prima avea 
abbracciato ' e il disprezzo della sua *autOr 
rilà- e degU'-ordini »ioi^- ai quali ella>'Hoti 
fi’ era^ fatto scrupolòi di con trav venire anr 
ohe dopot-tFavérne « promessa ffesecuzioiie. 
Al lorai lai 1 Santa lYerginie i. piena) idib coragr 
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ciò e scoria da lume celeste: « Sappia- 
•« te ( disse al giudice ) c|i’io non ho ri- 
•c' nuiTcialo mai al culto del vero Dio che 

I , ' » 

■«'sempre ho professato, nè mi sono j mai 
allontanala col cuore dal mio Sicnor 
« Gesù Cristo. Ho detestato semj)r(^„ tptte 
■«‘le’ vostre profanità, nè per^ ijp ^splp 
momento ' v’ho aderito, benché pur trop- 
■ • po la mia lingua scorresse a dary^nc 
'« parola. Ma ho fiducia nel mio Signore, 

« il quale interamente mi ha f eccitata a 
c risorgere dal mio fallo con quelle par; 

«c role : Chi crede in me, ancorché- fosse 
« morto , viorà che ra’ userà misericordia, 

« Sebbene adunque io , posta' alla vostra 
« presenza, per mia somma sventura pre- 
tt caricassi, pure subito che da voi mi fui 
« allontanata piangendo amaramente 
« ’Dìio peccato con tutto l’affetto e,col^ 
« cuore pieno di fiducia nella niisericor- 
« dia 'del mio Signore , esercitai, quegli*^ 
« atti di'Religione che sino dalla mia fan- , 
« ciuìlezza aveva imparati e praljcalij con- ^ 
« servai la vera Fede e mi mantenni 

j'iO'' '(.1'' 
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« stante nel. proponimento fatto di poiv- 
« sacrare a Dio la mia verginità. Uesta 
a dunque .che voi mi castighiate secondo 
■« che prescrive la vostra profana Reli- 
« gione e mi facciate col mio sangue la- 
« vare la macchia ch’io ho contratta, 
’« ovvero che mi concediate una piena Ji- 
ic'bertà di starmene sempre unita e di 
« servire unicamente al mio Signore Gesù 
< Cristo. » 

‘ Un parlare cosi risoluto e coraggioso 
della Santa in vece' di ridurre il giudice 
a sentimenti d’equità e di fargli conoscere 
che tanto spirito in una donna non poteva 
venire sé non da Dio eccitò anzi tutto il 


suo furore, onde comandò che carica di pe- 
santi catene ella fosse ristretta in un’an- 

* , 

^sta prigione, volendo della sua ostinata, 
perfidia 'renderne inteso il re come fece^ 
e nel segùeùle giorno per ordine del me-^ 
desimo' là condannò al" taglio della testa. 

» * ^ J A J fc ^ » * * 

Questa' iniqua' sentenza ^ fu immantinente^ 
esegùità.'’ Il" ‘corpo della- gìoriosaf Martire, 
dopo recisa la testa, fu per maggiore 
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ignominia appeso ad un patibolo sopra' del 
quale pochi giorni prima era stato giu- 
stiziato un reo d'omicidio. Il martirio della 
Santa segui ai 19 di luglio dell' 856. 

SANTA COLOMBA 

^Jacque Santa Colomba nel nòno secolo 
nella città di Cordova nella Spagna , in 
tempo eh' ella era per la maggior parte ! 
sotto il dominio de’ Mori ovvero Saraceni, 
e passò i suoi primi anni in una vita in- 
nocente e tra gli esercizi della cristiana 
pietà sotto gli occhi de’ suoi genitori. 
Perduto il padre in età assai giovanile , 
resiste sempre ali' istanze della madre che 
voleva maritarla. Elia aveva una sorella | 
|ìer nome Elisabetta , maggiore assai di 
età di lei, maritata al Santo martire Ge-. 
remia, la quale stando in mezzo al mondo 
conduceva uua vita veramente virtuosa 
ed esemplare in compagnia del marito e 
de' figliuoli. Per questa ragione Colomba 
aiulava spesso a trovar la sorella; e que- 
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sio era quel che dava pena • alla comune 
lor madre la quale attribuiva ai consigli 
ed alle suggestioni d' Elisabetta e del suo 
marito Geremia 1’ abborriraento che mo- 
strava Colomba al secolo e il deside- 
rio di farsi religiosa ; onde per impe- 
dire 1’ effetto che ne temeva , cercava 
tutti i mezzi perchè ella frequentasse meno 
che fosse possibile la casa della sorella , 
lasciandola per altro in una piena libertà 
d’attendere quanto voleva alla divozione 
in casa propria. 

In tanto Geremia e la sua moglie Eli- 
sabetta , annoiati di vivere in mezzo al 
secolo^ si partirono da Cordova e ritira- 
tisi in un luogo chiamato Tabana situato 
nelle montagne, ivi fabbricarono due pic- 
cioli monasteri , uno per gli uomini e 
r altro per le donne , ne' quali dimora- 
vano attendendo al servigio di Dio insieme 
co' loro figliuoli e con altre persone del 
loro parentado. Colomba ardeva di desi- 
derio di seguitarli, ma prudentemente dif- 
ferì l' esecuzione di questo suo disegno 
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•fiiio iallfl' 'morte dteUa» madre.; Giunta 'che 
BC ifii;!' ora y iella volò ‘d» mettersi sotto la 


'disciplina-) della isua I sorella* ‘ Elìsa l>etla la 
• qaalet governava ; la comunità delle'donne 
«otto-^a 'cKre«ione del loro comune fratello 


Marllho i prete ' di gran virtù ùl' quale go- 
vernava il .monastero degli uomini. ' Ivi 
Colomba' visse come morta interàùiente 
al ói6iìdo<^> ed / occupata solamente^ ' nelle 
cose celesti.* Ella 'era. di' edificazione * alle 
aoreilé : per <la sua ’ umiltà*, 'mansuetudine 
e carità' meravigliosa. Ella era altresì esat- 
tissima nelF osservare la regolar disciplina 
é' nel ! praticare gli ^ esercizi più'^bassi delia 
casa e àiel servire tutte le altre sue com-. 
paguelcome se fossero lutto sue superiore. 
.•)Il Signore per purificare i, maggiormente 
questa^ suo Servale per farle acquistar mag- 
gior .merito , permise che fosse galiarda- 
men te*) tentata dal * demonio* j Bene r, spesso 
questo: nemico infernale le .riempiva l’-ira- 
maginazipne di pensieri vanita altm volte 
poi cambiando' armi ‘ 6] macchine) tentava 
d* abbatterla con tedliì e tristezze di spirito 
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,per (Jisguslarlaj ideila yita religiosa; Ma Cb- 
. loQibif setn preti sempre .)VÌgiUn‘l« * 

sempre tdifftdairdO tdéHe. .proprie foiM -icd 
'^,iaìplpr9ndo 1;9|, divina . assistenza ) i> trionfò 
'in tnttic,gl] incpiUri, dol suo.furibondo iav- 
.yersario ,ejip^rseverò A^ostantej nella (fedeltà 
iche .flfveva propae&sa ai Signore. Era tale, il 
timpv^ eh,e Colomba aveva di Giadere< in 
iqualcliei peccato che da.sc{)arassé «dal sùo 
tUiviotO. Sposo' e di perdere. !ii. frutto della 
vitan penitente .che, aveva abbracciata che 
apejiiso ;)prorom peVa in - dirotti. i e non 

(Contentai. di i piangere raddoppiava le rau- 
stepUà..e,.ccrcifva,. tolti i mezzi: di. .modifi- 
carsi '0' di^ dlsta^ccarsi da/ tutte> le cose 
terrene, e sensuali. Por- queste vie ella ar^ 
ri vói ad/ >ona'' tale perfezione eh’- era. riguar- 
data! dal tutiti comò ua modello di santità. 
Avevànil donò delf orazione ùn> un grado 
eminente', e ;poichè isi> sentiva fortemente, 
inclinata i*a questo santo esercizio, domandò 
ed 'Ottenne licenza 'di ' riticliiudersi in ane 
cella. iappartaU’'ei di* vivervi solitaria , per 
applicarsi ttaioamente*alla contemplazione 
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delle (cose 'divine. -La quiete di' qnaeslo sua 
rhirò' Ji(Wi. eraiàntérrotta se' nop.'dìiir in-^. 
oombenzii che le_ fu data d* istcuire do* 
altre- religiosé ^--e quest^ inootiif^efiia.ole fuv 
data 'perchè, sii sapeva .quàiità fosse 
fonda la éógnizioné -delle piùo hnpòriantii 
verità *' clic ^’óVe va acquistata ^ nella- ihcdi^ 
tazionel delle Sacre Scritture e -nei -santa- 
cbmuQcrcio ohe aveVa con Dio^ per mezzo ^ 
del Ujorazioncu' ó: ' od-j o-ii!.-- l-n 

>riMeutce Colomba; era ih. q«(5sta'‘dgaÌ8» 
tutta 'intenta' à' piacere al suo- DivinoiSi^"* 
^ore o/Sposò ed a servirlo*' fedelmente 
tennero i Mori' a disturbare' la • solitudine' 
de' monaci' e ideile religiose\(£. Tabana.* 
Queste furono obbli^te a rifhggiarsi > iiK 
Cordova re ^si ntiràrónd ' in-^uiia basai < che 
apparteneva' loro ^ contigua ‘ alle chiesa >di 
Sàn Cipriano. Lalnostra Santa Vendè iaM 
aieme ^colk altre e continuò i i sùoii' eser*^ 
èizi di pietà: con un fervore 'anche isiag-^. 
gwre : ma^ non ' > trovandovi * quella quielei 
e‘ quel ^raccoglimento obe..bra> solita di go«^ 
dere 'tra le montagne di^ T&baha pangeva' 
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amaramente! il danno sào f>roprio?.e^4)dld. 
stesso tempo; la devastazione f deila^iCUiesss! 
che i 'Mori àvevanb cdngiàraiòn dinedter^ 

‘ minare. ;Lar persecuzione che irMaòbtetlafS 
facevano Cristiani , 'priacipia&dj^tojil 
ré Abderamo • t coatihuò> > e > ' brdiher [ afkhe 
dii più sotto il -suo iigltuolo Maoniettoiicbe 
gli • era succeduto - nell’ anno • 6Si( ) I> larfuìot** 
lenza (icolla,. quale rfu rinnovata^ «kOir isfirvt 
ad altro che ad inOammare sempreppiù! 
zelo de’ .Cristiani'^ di modo s òhe non; dOn^ 
tenti < >d I aspettare d’ esser obbligati ( : a r> 
spoiìderei sopra, la loro EeligioiHép molti 
di ' loro I comparivano' i ispontaiteamente nai 
trihiinalè dfeglVlnfedeli per ^rendèiwiotestk’ 
mònianza idelk loro Fede.n órimiO fi^.qnO 

O 

et Colomba ( tra nglr altiiìii^imolata iddi) di4 
^rse icéleskil «rivelazioni e da' interni') in^ 
pulsi nuecì'^secretamenter; dal suo nrititò i di; 
San CipriaiiQ é. senza consigliarsi i]^fOollà 
snperiorà ; ( nù colle - compa gne trasfea:iihsi ah 
Ittogo^t dove rsi rèndeva, giustizia, f^oomrncio 
a celebrare in faccia deh ; giudici ilò<^ lodi 
di GesùiGrisib édia ri&H 
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posture di Maometto eiVmpieth* della sua 
setta 'onde fu* subito arrestala ediiilpri- 
lionata.' Fecero i giudici molti tentativi 
per indurla a ritrattarsi ed a rinnegar la 
Fede di Gesù Cristo ; ma vedendo che 
tutti riuscivano inutili e ch'ella continuava 
a. rinfacciare ai Maòrnellani la loro cecilk: 

9 * 

la condannarono di cbmun parere' ad es- 
sere decapitata. Pronunciata la 'sentenza: 
ella fu condotta sulla pubblica piazza e 
di là avanti la porta maggiore del regio 
palazzo^ dovè le fu tagliata la testa dal 
carnefice al quale ella aVea prima fatta 
dare una buona mancia. I giudici invece 
di esporre , il ' suo corpo come quelli degli' 
altri Cristiani^ dopo averlo attaccato ad' un 
palo , lo fecero gettare nel fiume ■ Guadal- 
quivir:^ ma ritrovato da' alcuni ' religiosi 
sei giomi dopo j fu da essi’ portato ‘se-*' 
cretamènte al villaggio di Tragélles vicitìo - 
a Cordova, dove- con religiosa pietà ' gli'’ 
fa data sepoltura nella chiesa 'di Sant’Eu-^ ^ 
lalia. Sant! Eulogio prete di Cordova cho ^ 
fu martirizzato alcuni anni dopo e'fu*^ te- ì 


n - 
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stimonio della maggior ‘partc delibo CMe^chc 
avvelenerò in| qnesta persecuzione »■, a vcvii 
molta divoaioue verso Santa Colotuba^ onde 
nel ìfìnir jla storia del suo , tubarti rio ìipvoca 
il t suo «aiuto, e la. soa-;interc6ssionB. Egli 
m^tte la, sua'>raprle'neir'anno 891 delPera 
spagnuola y che corrisponde i;all- anno «653 
di Gesù Cristo ai 1*7 di settembre] in cui 
come si è. detto iiCf fa commemoràzione 
il maitirologio romano. -•* ^ 

. * -i j .1, ‘ ‘ d 

- : S A‘NT A 'IDA r., 1... 

t 4 * f *•% 

E ’ ■ “'t[i 11 Iti 

sseiiclo caduto infermo il conte Eg- 
berto favorito di Carlo Magno" per le fa* , 
tìche sofferte e per le ferite rioeynlè iri.. 
linai guerra nella' quale militava per. questa * 
principe, fu obbligato a ritirarsi per j>ii*n»*.. 
der riposo ,e farsi curare. Carlo Ma^io - 
pregò un altro conte a ricevere Egberlo 
in' casa sua e ad averne cura ; e questo." 
conte -aveva, una figliuola per nome Ida , 
la, quale ad .imitazione de^suoi 'genitori^ 
prestò adj Egbertc tutta, quella* maggior, as- • 
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»sten2a òhe irsub decoro le*tp(srm'ettevìh.' 
Elia^ eKft<s^àta edacata nei^ piòtà'ed av«Ta 
apprefib da Odilla e dà Geltri^del ‘figliuole 
dì Pipino ai disprezzar il i mondo , ‘ a servir 
Iddio 'è ad amar lui -soloé Eghérto' ^ebbe 
occask)tìie> >d^l ammirare -nel’' tempo «della 
curau lainaua modestia ài sub' amore « al 
tiienziòii<e la saviezza ' del < suo > parlare 
quando: la necessità lo |X)rtava.- Quindi à 
che essendo risoluto già d' accasarsi» credè 
di non poter fare una scelta migliore che 
di prendere una moglie» la quale' era do-* 
tata* di tanta pietà e di qualità' tanto rare! 
Nulladimeno ' stette qualche i tempo senza 
' manifestare il suo disegno • ai genitori ; 
finché. portatosi Carlo Magno, a fargli una 
visita » spiegò a lui il suo desiderio»^ pre> 
gandolo d* assicurarne, colla* sua > interposi-' 
zione r< adempimento. Carlo. Magno *cho 
avevai.molta stima e molt’ amore .per. Egà 
berto^» voloHtierì s'< incaricò, di questo « trat- 
tato» e tenutone discorso col genitqri d’Id« 
ottenne /agevolmente ciò che > dimaadavai> 
Ili più . difficile- fujtdi farvi: ftcednseiUii*b 
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Jda ^ la. jquale! avendo rìaoliilo^ .dentro j di 
prender per suo unico iSposoiDGéisik 
CrisCOu ripugnava .al ' matrimonio,'. che< per 
quanto.: rjesoa r felice non òi.raai esente 1 da 
pericolKjCiòt non «ostante ella si sottomili^ 
alla voloiotà dei genitori , sperando icbe 
Jddio avrebbe ricompensatai la <sua l ubbi-^ 
dienza,colndarle la gram di santificai^si 
hi quello siato. Carlo Magno daL fcanlo 
sno volle mostrarsi grato con Idaidebeon- 
senso.'cbi; ella « aveva .prestato costituendole 
egli medesimo la dote, o per meglio, dire 
impinguando'. quella ebe .le dava il i padre 
colia, donazione di più terre considerabilil 
QuestOi matrimonio riuscì fortunato'peucbè ^ 
fu santo/iL' unione d'ida e . d! EgbertOasi 
mantenne «sempre senz' alcuna altorazionef 
perché .era «fondata) sulla, caritè, amandosi 
Intm Inalino pel cielo. ed eccitandosi l’iua 
fialtro .a meritarlo con sante operazioni»! 

~j «Non durò però, molto tempo quest’ iuh 
alone , perocché il Signore .presto chiamò 
ar,seLEgbtìrtO)f «ed Ida^ rimasta'^ .vedova ,, 
benché 1 «fosse in età ancor giovanile i non-. 
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iJimeno fu- tfffaito itel: pelare a.’frì- 

rnafilarsi ,’ e si prevalere delia.^ sua ^libertà 
per secondare con * maggior ^fer% ore *:V 
elinazione €b’’etìa véra 'alfa Viw «fèrlbiw 
cata e penitente. È 'incredibilenfi ^'qoànid 
maniere ella comi lidi assè' allora •§ mOrlifi^ 
carsi. Quotidiano era il «UO ' diginftoj'icòb 
quale e con altre •austerità impifignaTr it 
suo spirito e lo rendeva? disposto a/d iiiTÌr» 
con 'Dio neir orazióne e negli i ai tri* eserorzl 
dì pietà. La' massima di Sali Paolo mor-. 
tifìcatf! le vostre membrttj era'4a sua- regola; 
é senta* professare vita '"religiosa *viyeVa 

in mezzo ai inondo> con< maggior ànsisEiltr 
• di ‘quello' che si pratichi* nei ^ monasteri'^ 
dove si fa professione dello spirito, eranr* 
gelico di penitenza e di ’mortificazionef'Sf 
privava delle comodità ' che parevano più 
necessarie, e ciò non per ispi rito ‘di'- ava- 
rizia , ma 'per battere sicuramente* la rial 
stretta che conduce ' alla • vita ^ eterna 
per avere il modo di soccorrere più ab- 
bondantemente i poveri, godendo di spo- 
gliar se medesima per rivestire Gesù Cri» 
sto nelle sue ''mcoibra,- ' 
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Ella si fece ' una pìccola stanza vicino ad 
una chiesa > che aveva fatta edificare, a 
sue spese dove si chiudeva per istare più 
raccolta nelf orazione j nè vi ha altri che 
Iddio il quale sappia quali esercizi di pietà 
▼i praticasse e quali favori vi ìrìccvesse ^ 
giacche ila sua «profonda umiltà le fece te^ 
ner. celato, agli uomini tutto ciò che pas^ 
savà nel suo interno, di cui non svoleva 
nessun testimonio fuori di Iddio mede* 
simo. Ini questo genere di vita' ritirata , 
petiitenterc 4.nUa, consacrata a Dio passò 
Ida • più anni, , finché il Signore si degnò di 
clnaniarla ‘8 : sCii-Ma . prima .di ritirarla dar 
quest* esilio, la. visitòtcon una lunga .c.pe* 
uosa infermità nel corso della quale ella 
mostrò una ì pazienza si eroica che^non ifu 
mai udito, dalla sua. bocca il. minimo da'* 
mento.! morì' in mez jo a* suoi dolori 
per andar. a , godere - 1* eterno .riposo . sul 
principio del nono secolo.. 


vi*. L,l j . . • > • J 




■•O.vi li. ;»• V \ ' ,.r 


yUe delle Sante «SV'i 2 V^;i(^».lVwl. .,7 , 
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: o'ioi j;{lob Dnoiiiocj fioo 9 iloui'^ 

» (i ' 9 'iiìJSiA NdTìIAyP OiM P^O SiA ulaiU'J'IBCJ 

. Uff iJj fcWoL'ior) i;I ojJoa ^ oi(jiirJc:9 oioi 
alnijj) ìì f 09Ì?‘j"i o^cd’nul'j sJTifj oJiit3 

i^énta:)'Pt)!iiipoisa hae^ue -im Cordova ; di; §fi- / 
iiiltorbiui(i>&i.ineno7Ìiku9trii f)er 1% lorom 
gdkue , /cbe per, lei cicoliecte bee iperi i 
konobdtà. 'S&ccQote iati nono seoobji A icut i 
e 68 »iTÌ#evft iregQATajoo^ ia 4:»aa grai>j parte,! 
detlénSjngne Sara(»niioMaC!jnQttafà 
quali avevano islàbiliil»^ io cHtà(dtCoti}4oYft< 
per calatale j del loro j rimpero>y i^spéosOi.iac^^ 
cadeva i «lie ’ i Cristrani ,• fossero , aoggotti 'ou 
molende, ad angherie e persecn^iohi/diiquet4' 
glblnfedeii 91 perciò 'i i gèakori idi cPom'pdaà) 
vedendo 9 che.' ai eMa; pile gh.ijidtrid loiril) 
dg 4 uoli Miope altro il desideiia vano otchsQrr dii 
servirà Iddio con una piena.: libertà «abv 
bandonarono da! città di jCoirdovà'je.?.si' it^ 
tirarono in un loogo chiamato PillemeUar 
situaioi.ìra le montagneidei (iaesojiiiQaivi 
fabbricati i:duèi mmiasteriy ' pnóopélr igU i uoHi 
mini > e r altro ^ per ^ ip doairà ù k|ihriutoii^ 
rono la vitairehgidisa iàlieizierncp'iiorCirfL^ 
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gliuoli e con altre persone della loro 
parentela éhè «afvév^aiio ^vòluloa iniitare il 
loro esempio , sotto la condotta di un 
Santo prete chiamato Felice, il quale go- 
verna V>a- come 'Superiore ùl monastero 'jde- 
gliiiuomini ed era direttore ‘ Spirituale di » 
qtielia deilesdoime. * Pomposa sopra tuCti^ 
ris{^eridéva^peirnl’ innocenza^ de’ suoi. joori 
stùmi] OJper le sue^ singolari virtù. Avendo 
cbnsaòràUi i’al' Signore., la sua .verginilà ,« 
cercava tòlti < mezzi. «dii rendersi;] ogni» 
giorno più] accetta .-al suo Celeste jSposoj 
co’ idJgùyti., Odile' vigilie e.^ coilei austerità ; 
di vitai|&enitente ei mordfioata: Le kiei 
delizietéraiìo Pi orazione e > la medUàziono- 
delle SèriUunéj, leiquali leggevaocoiitiaùa- 
jtien tei qiefHoonfor tare’ ilosno spiritoilei.pfin 
vieppiùi infiammarsi nell’ amoire’di/. Dia re 
ncll’ieseircizioL(iellei!VÌrtù. jcristiane.iiiiobr.sid 
ìi.VacaolIiii ofi^el.'d8U^^mnoi 85a essendo' 
anécedutoc'ad| Abdenepaoit re :de’ Saraceni 
ilogiioi iiglàqoloi peri i nofflffi n MaOmettò >; 'si 
rifiDOfvòu^ù la persecpzioae coaitiFdii . 
.CliatìaQr'^Dmohdjde’iqfoai^eparfiaro il san-» 
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gue f F ede di' Q«su iCristov Ond e'jSfijbia 
*Poi5>pd&a' '4si >seati » aoeendeFe l nin f pcttoi aa 
^Btdebte /diésidèi^ ' <di •>partttoipar6 
és^i^pofe^dcl^ilono còroueie 'diofjpontac^ 
k* questo line nella citta di Gordova pdavC 
era iil-’ teatro de> triotìfi de’o Màrtiri.! h Ma ii 
su periorì -del» monastero in <. cut"] dimco'éFii 
ac’dortisi di qOesto suo.' disCgnofjlde|.t€Ìie4 
vaik>’ gli òcchi addosso e la i cubtledÌFtàio 
coit' 'diligenza iaccioccliè • . non ! 'ufecisse^^ dal 
monàslero ’j ' e pfer iqualcho' tempo frriuscè 
loro d’ intènto. 'Ma dopoché-' la Santan ìV^er-i 
gine'èbbe inteso il trionfò di» Santa fi Co- 
lomba j la quale ai «di- 'settembre del-d 
r anno 853 fu 'coronata di uh glorioso'' 
inartiiio, maggiormente si accrebbeMit Jleij 
il desiderio di seguire i suoiiesenipi e ri>-i 
solve di tentar tutte le vief*])er éndare a« 
Cordova a rendere testimonia n^a delia, sua j 
Fède avanti il tribunale de’ Maometbaili.. 
Dii fatto avendo la Provvidénz'a*» disposto', 
che nella sera del giorno i8 di iseltèmbre - 
la porla del monastero' non’ fosse < chiusa ^ 
a chiave come si- faceva sempre ;■ ma colj 

.«'.tlmofuO gJi!b 8 ih oq toc? 
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salo 'catenaccio' yf^ella 'ftjiertalflo isfecroflapente 
se ne jo^cì dalomonasterd eo^ar^i^fj^Sli 
s'iiKfammii^ò it^ersoi iaiekità suddetta di Gofr 
dova 9 dove giunse la mattina' 
lembrs 9 o /im fiinnti nente .preseotaltasf ^ 

ài giudice', 1 fece una «spontanea toonfeisieinie 
delia > suà' Fede eipaidò conigrani fòriauc^ìteq 
leàmpdsturef deU falso profeta i Màdmetjtd^ 
oiEeslò'iil giudice sorpreso daUMdU’epido 
eoraggiordeliat Santa Donzella e jèòtnOr si 
trovava < giu* non i poco irritato^ di • oonsimilÀ 
ruppresentanae sfatte: «da altri Cristiani 
giorni rprececkn li y i si ' accese di vun ^strepio 
fdnore o( senza 'indugio eondann^la. Santa 
Yer^ne ad > essere < deca pi Lata «. avanti là 
poftandel/palazzo ' della» sua reskdenza.i'Fn 
eseguita- la' sentenza nei-di», medesimo j i (j 
di settembre' 1 deif^ anno i sopraddettói * 653 ^ 
còrpo «dellanBeuta.' Martivei fu yget^ato 
nei fiume donde poi* fu’ 'tratto. (dalla ypia 
diligenza’ de’» Fedeli^ e i con grande fonoi-e 
seppellito snèlla * clriesa ’ di i Sàn Ekikiltay si* 
tuatdiiin un villaggio ir>vicÌDOi a*ij Cordova 
dove poco opprima cem&etato ooUocaite^lil 
corpo di Santa Colomba^ 
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>r I) SMTE ISUNIllOf^a Er:AI.ODIà \ 

■>L- r.'^i; . n ■; s R{n‘>!j’.q 

I ' Il '7 {< , nrr^i'iJiiq Jr» G. f)'ib 

' iN unilonia'fe Alodk eraiio «orette e mate 
in Isjtogtìa^.da - un-'padre^ iMa»i»^tbnb''e 
da una madre' Cristiana; Areijidoi di padre 
permesso ciré fossero allei)<ate3 nétta: Cri- 
stiana Religione , dedicarono i la lord 'wr- 
ginità^ à GesùtCrUtóV ài i|éale) ceraànmo 
di piacere in‘“tidlc le 4t»so «ndr }^^ 
'^ogni ‘giorno più le'>anime‘'pròprre />'ipfer 
^ rendersi accette al loro^Divino^^Spòsoj Fàs- 
sò intanto all altra <> vita ' ^infelice loi^o ' 
dre MaomettanO‘^ ‘ c da ’RMdre ùii cambio 
l 'di attenderei atta ^ enfa ' ^delled figliuble /in 
una santa vedovanza, o ipure ' volendo > pas- 
sare atte seconde nozze in vece «di prèn- 
dere un marito Fedele come comanda: ttA- 
postolo alle vedove Cristiane’, sposò urt 
secondo' marito Infedele Maòrnettànon coinè 
il primo. Costui .non. cessava, di. mòlestare 
le due Sante tVergiiil' acciocché abbàndo-, 
nata la Fede dì. Gesù Cristo abbracciassero 
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P iafame. e: impura Setta di Maometto. E* 
perÀKle).6én£è y86t*élJfe('4t) dalla 

casa paterna, e voltate le spalle alla ma-, 
dre e al patrigno , si rifaggiarono plesso. 
D Ulta sloaii'i zia ^.daieanlb di .madrftJ^;i<?K era 
9 Cnaliana^ (e ivi goderono» per qual(d^. 

[iieiia, |Mice iwarcitandQailxflkell^nippffe. 

pifétàu convertienli al lorOl§tato>oM%9<^s- 

-'ro^^dQail j nèlP nasuto r iS5i . eecàtM^oM 
o mnsicmo edn*ifo i Cmiiani 'dat ? Abdfirjaitip y 
o «oHèlideriiramOh re ode’» Saracèni , ocke f;el- 
'.;^ra diomina vano, «elle Sfwgne » «ferq^e le 

- Sante, rVergÌ4ai dènimciate i'aL^ gqverlìatere 

- 4ekjlofc)go>il».^ei'dimOravano',‘oilo:q«ate /fli> 
oldto^^ che :fosji»roc arrestate eo oondptteha- 
i.Ivaiiti idi Ose'',') perchè; come figliuolejdiiinn 

ppdfreoMaomettano;, pretendeva costqì.elie 
' jGos^eite tohbligate a professare la slessa Be- 

- ■ llgiOne.'M-,.;; ' ir: . S . f ) 

. / (jRreeentate.iàirique. le due iVerginelle; al 
‘ .tribunale del tiranno/ egli fece oghi sforzo 
: perMnduHe «ad arrendersi a’ suoiiinlqui 

volerikS Adoperò >prhnieràm«ite le Lusinghe 
e le carezze >0 a^ometterìdo dorò la ; grazia 
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debrai, ^i%^ÌQsei licabezze « è onorevoli ma* 
secondo jlaóqualità della liaro na* 
seita;3oliJerai itobileieiragguacdevolO. Dipoi 
msceiulói motilÌB I^j promessè minàCGÌ6 
d? ogbii^ortao 'di nnaii ;ei'finialtztenfei di tu» 
ibfattìóUvòi vergognoso oisuppliotof sè ]iersi- 
sto^ ao< ^Ua ' . loro i liaolazioiiLr* i iMar* 
lottiti le ^Aiodiay inanima te t da Ila i < garam i dello 
SpiHtO^'Saintotohe'i abitavu^ceielioroi duòriy 
diM|fr€f%à>ròno' intpepidamcbto i ieiiòiddsiii» 
^ minacce;' ^^Noi ‘yJ dissero iooicwto 
«t^^demente -al tiraauo/vnon crouriaiiu>> di 
i 'benÌL>del. mond;o octiei éonoovaoi 
fcooii^upoca 'durata / Je7aapiriqm0(!solà«« 
(Cementa ^ al t benii eterni vdek cielò ooho 
« aspettiamoti dai Gesdì 'Cristo. olKoi^ uba 
c'teiniamoi'ii'maU ed supplici ^idie-itu 
«' òi mkiacoi 4 '«piali' pasSano( 'pod» 
«-Bioménti’y e solamente ^lemiam»Ji stip-* 
« pfìksii’dell’iiQferuol-'cbe non bakmo ornai 

«' feTfei‘»-d 0»lHi:iÌ li Oflf-V .'j’IOfj Oli.?Aì 

*' Vedendo pertaiuoì ili^ governatore odio 
tutti ì ‘'éuoi'^tuhtat?ti4ndav8rtioi>ac>iiQ(iO)^ 
sé ìad . Un H^iO^ kiloro^ 
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costanza 0 Questo *fo di "èoiìsegnare le due 
caste ’ coiloutbe separatamente Tuna daU’al^ 
tra *at due scaltre "donne Maomettane^ in- 
vecchiate i^lia' malizia , acciocché - cercaft^ 
seroi di pervèrtifle 5 avvertendole di farsi 
che le due eorfelle non potessero abboccarsi* 
insieme e 'nemmeno parlare 'con' alcun Gri- 
stiano. Usarono quelle due soellerate donne 
tutti il mezzi possibili per sedurle; ma vani. 
edvifiuUIi'jriuscirono i^ lono tentativi, per- 
chè le due.< Sante , benché isolate e prive 
d* ogni /aiuto e conforto umano, si man- 
tennero) forti Ir e costanti nel. loro' propo- 
nimento per. la virtù di quel Dio onnipo- 
tente in cui' avevano posta la loro fidu- 
cia, e .òhe .mai non abbandona coloro che ** 
sperano iii' lui. Onde finalmente le due 
donne Maomettane furono costrette a rap- 
preseli tare», ial^i governatore che l’ostina- 
zione delle due sorelle era invincibile e 
che esse perdevano il tempo in persua- 
derle ad abbracciare la Religione di Mao- 
metto^jAllora comandò il governatore die 
fossero condotte al suo tribunale, e dopo 
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averle ■ nuovamente interrogate e minac- 
ciate senza frutto^ pronunciò contro di lora 
la sentenza di morte, con cui le condannò 
al taglio della testa nella pubblica piazza. 
Segui il loro martirio nelT anno suddetto* 
85 1 nel giorno 22 e secondo altri nel 
jgiorno 21 di ottobre. 
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SECOLO X. 

% 


» # . I ' 

SANTA ADELAIDE 

Oelebratissimo è nella storia del secolo 
decimo il nome di Santa Adelaide non* 
tanto per là sublime sua dignità di regina, 
e d' imperatrice , quanto per ia singolare 
suà pietà'^ di cui ne ha fatto Telogio Santo 
Odilone Abate di Giugni , che trattò fa- 
miliarmente con questa Santa Principessa 
e ne scrisse la vita nella quale noti, dubitò 
di paragonarla ed eguagliarla alle. Marcelle^ 
alle Melarne, alle Paole, alle; BlesUle ed 
alle altre Sante donne delie quali aveva 
scritte le vite San Gerolamo e che noi ab- 
biamo nelle varie nostre raccolte di Vite 
di Sante riferite. Nacque Adelaide nelfan- 
no qSi e fu figliuola di Ridolfo li re ,di 
Borgogna e di Berta; Ella perdè il padre 
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m età' di 6 anni e giunta ai i6^ fti.da 
Corrado suo fratello re di Borgogna e dalla 
suà) madre Berta data in isposa a Lottarlo 
re d** Italia die faceva la sua residenza in 
Pavia. Erano appena scorsi tre anni dopo 
questo maritaggio , quando Lottario fu nel 
iiore degli anni suoi rapito dalla morte 
che seguì nelP anno qSq , lasciando dopo 
di se una sola hglia 'per nome Emma la 
quale fu poi nel 966 maritata nella casa 
reale di Francia: onde Adelaide in età di 
19 anni non solamente rimase vedova*^* 
maJ fìi 'inoltre esposta a molti disastrile 
mali trattamenti ohe ricevè si i da i Ber 
gario Conte d'ìvrea^ il quale succedè'a Lot-*i 
tarlo nel regno Italia y uomo ambizioso 1 
e crudele, come da Guilla sua moglie' che • 
dagli - storici di que' tempi per le sue kii'-i- 
quità'è chiamata un vaso di vizi. O :sia'< 
che' Berengario temesse che Adelaide pas-u^ 
sando- alle seconde nozze con qualche pria*** > 
cìpe potesse turbargli il dominio del re^ ì 
giio - da esso usurpato , oppure’ eh’’ egli’ 
bramando di maritarla col -suo figliuolo 
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Adalberto I la trovasse' renitente < ad' • un > tal 
matbioi(KBt 9 r>j'nstante^/r avversione < da r;lei 
cònoèfdiai contro Berengario (stesk>u^ cbè 
còminaemente >8Ì^ credeva avesse ocd’Xieleno 
toltdvdi vita il sin) consorte Lottario;<la 
si è dlis:' Berengario fin prìnm ila ^pOgltò>- 
delloi ^ue gioiey delie vesti e di tutto, quanto 1 
avevb ,oèf dic’poi .la t£^e rinsérraréi insuné 
prigione i nella rocca del légo Benaeo oggÌ J 
detto lago di .Garda y lasciandole suoap 
flòla/;)8erv‘a per compagnia de^ suoi' palici' 
menti.': Quivi la innocente regina fu (spesso, 
caricata, di pugni e di calci, le ffurono- 
strappati li > capelli vdi testa e fu in ial*ii 
tre maniere {ingiuriata . per lo spazio di ^ 
più mési , fìacbè un prete chiamato (Marc * 
tino mosso a compassione del suo misero j 
stato, trovò modo di levarla secretaraente * 
da queir ergastolo , o con fare un’ aper- ^ 
tura nel muro della prigickie Ovvero co-'j 
me altri vogliono per mezzo d’un cavo 
fatto sotterra. i .. 

Fuggendo. Adelaide colla sua damigella 
nelle, tenebrai della notte , si nascose int • 
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UD#, seltaDpJP9n^;<4Ìi<ftQ9<8»n*u 
uRft ,paj4iid^ji?ofttiiigw^^jii|l Ì4gpf49p^titoUr/«)B 
m giorno J«Wro^ iÌWi|>ew^okfe’Jliib 
perirvi icssa e; la sua' oompagua 4i Jameic'dd . » 

freddo.se v wvaa •. s<>ccorsa da onjpfir' * 

1 ' ■*■* 

scalore Ulquala iaoaarónwlrà -lPrQnoa^^ 
di pesce. da oaang^aKtì, » erj^coogji^n^o. ^ 

iegaa.airiii^riioidi queir luogo /flrfsiifófi del 3 

fuoco peP' riscaldarle. 'Queste alìtózidni'jftfaiTfr 
giuste 'persecuzioni cofttril>uinoi^rl»C)ltOistÌA 
dire di Sant^ Oddone sa i purifksaji^ì 

di Adelaide < dai' difeUi e ma^caipeWi^ds^bil 
sua vitai passatali ed^ aofarle cono^we^.» 
sincero ^disprezzo di '.tutte Jje a^aei^and^aftì 
e. felici làr di .questa terra r^j^oieofinaliuen te i a« 
sollevare il >suo cuore alpocieló e adnàspiHj 
rare d’ùndi in ;poit al . oonseguiittWitQsd^. 
quelle vere grandezze e dircpegUmeèftreii 
beni. die non. possono essere u rapiti idalla 
malizia uè dalla .violenza ideglà iioiiiiai^ llfc 
modo che questa .> disgrazian f® Mìui’cuidaTl 
mento e per. così, dii’e il comiiMriaraieotQa 
di quella santità > ccù jaoi j ella figiuJlSfi cola 
progresso deU tempo^ latairtooifalto . colisa-^ 
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pevole def]là‘‘Saa *‘liberà'zione Adelcido 
scovo 'di ‘Règolo la 'ricoverò nel 
di Caiìopa 011^' era ^ feudo della suà Gh'iésa''^ 
dòv’ella stette ^ sicura dalle molestie e ^dalle * 
ricerche di Berengario, attesoché era quel ‘ 
castello una fortezza in quei tempi inespu- 
gnabile. Seguì questa liberazione della re^ 
gina nell' anno- gSi 'e prima che hanno* 
medesimo finisse , calò con un'esercito in • 
Italia Ditone I re di Germania. Questo 
principe' avendo vinto e messo in ^fuga 
Berengario, fece venire a Pavia Adelaide;^ 
e siccome ' cinque ‘o • sei'» anni pritiàa^ era' 
manca ta^ di' 'Vita la 'regina Editai^sua*» 
sorte , còsi conoscendo le • singolari 
d’‘ animo e di corpo di Adelaide la spdéò 
sblenneraente circa le feste di Natale» deltO' 
stesso anno gSi. f * 

’ » Nel seguente anno essa andò insidrnei 
dól suo -marito Ottone in Germania .dovei 
fu da tutti quei popoli accolta con sommoi 
onore ^ attesa la >fama già precorsa (delle 
sue eccellenti •virtù. « Diffatto quanto TI-'* 
talia ('dice Sanf Odilone ).fu in duolo 
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% per la perdita che fe<?e,d* una sì buona 
« regina altrettanto sì. rallegrò la Germa* 
« nia di acquistarla e possederla. » Ella 
era afTabile , umile e mansueta verso di 

* j. 

tutti e si recava a piacere ed a gloria di 
far del bene / a tutti e specialmente alla 
persone afflitte ed oppresse. Era liberale 
e profusa nel soccorrere con limosine i 
poveri y gli orfani e le vedove. Abborriva 
ogni sorta di fasto , ed era talmente ne- 
mica del lusso che non volle ornarsi mai 
nè la lesta , nè gli abiti di gioie e di 
gemme j ma fece di esse un uso santo , 
parte distribuendone il prezzo a’ poveri e 
parte ornandone le croci del Salvatore 
ed i libri degli Evangeli. Le' sue delizie 
erano il trattare con Dio nelF orazione e 
nella meditazione deir eterne veritè , ritir 
randosi a quest' effetto frequentemente nel 
suo privato oratorio j dove si prostrava 
ed umiliava avanti la maestà di Dio come 
una misera sua creatura , tanto piò biso<p> 
gnosa del suo celeste aiuto quanto mag- 
gior era il pericolo che correva P anima 
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saa 'di perir; nclFaltezza dello stalo io coi 
si trova và collocata.^ Professava una' par^ - 
ticólar "divozione alle chiese e alle per- 
sonereligiose , e fondò piu monastèri si 
di' uomini che di donne", acciocché, pre- 
gassero^dl Signore per dei* ed ' ottenessero 
le divine ' benedizioni 'sopra la •- famiglia 
reale! e sopra' tutto' lo" stato. Fra gli altri 
Santi rèligiosi* ella ebbe una special vene- 


razione ‘per^ San ‘ Ma loto abate ' di ‘Giugni 
u6mo 'di ‘ grande pietà,’ e 'pòi per Sant’ O- 
diloOe suo ’Buccessóró nell’ abbazia di Clu- 
gtd' 'il 'quale come si ò* dettò ha lasciato, 
in iscritto le gloriose azioni di questa Santa 
Frincipessa;: 


Siccome Ad^aide .zmìVa 'alla- pieUi- un 
gran’'taleiito 'capaK;e^ di ‘maneggiare i più 
i^pòrtànti offori'ji'coisì ib re Ottone fsuo 
eoiisorte la fece' paitécipare del -govèrno 
del'ì^gno di Germania ; ed allorché • nei- 
1’ anno si * portò nuovamente in Italia 
e andò' a (Romaf per 'ricevere la corona 
imperiale 'dalle -mani * del Papa ; ella fu 
incaricata' • dell’' amministrazione del > regno 
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medesimo che governò con somma ’> pra- 
denza ^ FeUitudiiie e "giustizia. Questa at- 
tenzione .però. alle pubblicUe cure non im- 
pedì la Santa Regina dal soddisfare ai doh 
veri, [j^irticolari del suo stato di coniugata! 
Anzi avendo ella ^vuto un figliuolo sino 
dall’ anno tpSS chiamato ’ Ottone.; come S 
padre j che,,fu poi re.di Gernaania..e ira*- 
peratorej si applicò con ogni diligenza a 
dargli un’ educazione conveniente , ad ua 
principe cristiano e ad instillare nel ' suo 
filerò cuore le massime della Religione e 
delia pi^ia, cristiana. Così, pure .coiiservo 
jsempre. cQlj.sno .marito >uua santa pace ed 
una perfetta unione , vivendo a lui ^ som- 
messa' ed .obbediente , ed; aiutandosi sqanir 
j^jevnh^ente a jservire Iddio e adì esercitarsi 
pelle lapere' buone r ^ ,neli’, acquisto delle 
vintù .cristiane, per .santificare e sai vare il’iar- 
nime.,,loro^ clV,è .jil fine .principale);, por 
cuic.ò stato, (istituito , il Sacramento^ deb tUa»* 
trimooio^JEd m. veri^ I Ottono. i. suo con- 
sorte 7. -sé $i eccel.tuana:. alcuni ' difetti <pbr 
trop^ insepaitibili’ dalliu condizionei wman% 
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€ il dissapore e disgoslo che per qualche 
tempo mostrò verso^la ^ua Santa madre 
Matilde, comesi è detto nella vita di essa, 
nel rimanente dagli storici del suo secolo 
è commendato come un principe quanto 
prode e valoroso per le sue imprese guer- 
riere e principalmente contro i Barbari , 
altrettanto pio , amante della ^giustizia , 
zelante per la propagazione della Reli- 
gione' ed ornato di luminose virtù per le 
•quali meritò il titolo di grande. 

Mori Ottone nell’ anno 987 ai 7 di 
maggio , B ' sebbene questa perdita fosse 
'molto sensibile e di gran rammarico ad 
Adelaide , come ognuno si . può immagi- 
nare, tuttavia ella si rassegnò alle dispo- 
sizioni del Signore e ricevè con perfetta 
sonìmissione questo grave colpo della sua 
mano paterna. Ottone II suo figlio che 
«uccedè ai padre nel regno d’ Alemagna e 
nell’ impero , volle che ella continuasse ad 
aver ingerenza nel .governo dello stato e 
che lo assistesse co" suoi saggi consigli , 
com’ eUa. fece con molto di lui profitto 
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e con gran vantaggio, e soddisfazione del 
popoli, i quali avevano per lei una stima 
ed un amor0 particolare. Ma non manca- 
rono degli adulatori e de’ perversi poli- 
tici 1 quali Cominciarono a seminare ziz- 
zanie di discordia nell’ animo di Ottone 
contro la sua Santa madre , e ad essi si 
uni eziandio Teofania principessa greca 
eh’ era moglie d’ Ottone , la quale aveva 
concepito dell’ avversione verso la Suocera 
e non poteva soffrire 1’ autorità eh’ ella 
esercitava nell’ impero e sullo spirito di 
suo marito. Fu pertanto la Santa Regina 
allontanata da tutti i pubblici affari , di* 
sprezzata ed in più maniere maltrattata ; 
ed ella soffrendo tutto con mirabile pa* 
zien/a non aveva altro dolore , se non 
quello di vedere il hgliuol Ottone che 
amava teneramente dato in preda alle sue 
sregolate passioni ed ingannalo da’ cattivi 
cofìsiglieri j e per esso porgeva continue 
e ferventi orazioni al Signore. Ma cre- 
scendo contro di lei la. persecuzione che 
veniva attizzata dalia sua nuora T^o- 
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fania , si risolvè di abbandonar la Ger- 
mania e di ritirarsi come fece 'in Bor- 
gogna presso il suo fratello Corrado, dove 
visse qualche tempo occupata in vigilie , 
in digiuni , in mortificazioni , in orazioni 
ed in altre opere di pietà. Ben presto si 
accorse la Germania della perdita che 
aveva fatta colla partenza di Adelaide ^ e 

10 stesso Ottone conobbe per esperienza 

11 suo fallo poiché le cose sue andavano 
sempre di male in peggio ] onde con molle; 
istanze e preghiere e specialmente per 
mezzo di San Maiolo abate di Giugni'^ 
richiamò la madre alla corte, si riconci-' 
liò con essa perfettamente e mantenne* 
poi seco una stabile unione e concordia 
sino alla morte , la quale accadde nel- 
r anno 983 ai 7 di dicembre mentre egli ' 
dimorava in Roma. 

* Air avviso di questa morte immatura 
del figliuolo fu Adelaide trafitta dal dolore^ 
ma sempre rassegnata al divino volere si 
prese il pensiere di assistere co' suoi con- ' 
sigli e colla sua autorità il nipote Ollo- 
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ijL*, III (li questo noftie clic io età di nove 
nimi succedeva ai padre nel dominio dei 
vasti paesi che possedeva in Italia ed in 
Germania. Si credè a ciò obbligata da’ vin- 
coli del sangue e dalla carità , atteso 
il bisogno che il novello re per la sua te- 
nera età aveva del suo aiuto e‘ della sua 
assistenza. Ma le sue buone intenzioni fu- 
rono in gran parte attraversate’ dalla "im- 
peratrice Teofania sua nuora! 'e* madre del 
piccolo Ottone. Questa principessa' adorna 
per altro di buone qualità é'di liiolto me- 
rito divenne nuovamente gelosa del co- 
mando e istigata da alcuni ‘ ministri greci 
che aveva presso di se , cercò tutte le oc- 
casioni di allontanare la suocera dalla 
corte , di recarle molti disgusti e di darle 
delle mortificazioni di ogni sorta. Adèlaide 
riconoscendo in tutti questi avvenimenti 
la mano di Dio che la percuoteva per 
guarirla dalle sue infermità spirituali e 
specialmente dall’ amor proprio e dallo 
spirito di superbia, prese il tutto in buona 

parie e corrispose sempre con vtUansiielu- 

(ì li iJ‘uJ G 
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dine & coti umiltà ai cattivi trattamenti 
che le venivano fatti da Teofania . e dai 
suoi ministri j- pregava continuamente il 
Signore che desse a lei paziènza ed alla 
nuora lo spirito di pace e di concordia y 
e procurava di conciliarsi iL favor divi* 
no conslimosine abbondanti e con opere 
buone. Crescendo vieppiù in Teofania Tav* 
versione V contro la Santa Regina , giunse 
a minacciarla ed a protestarsi che se Tosse 
sopravvissuta .un anno ancoray non.ireste- 
rebbe ad^ Adelaide nemmeno un palmo di 
terra in tutto |il mondo dove potesse coraan* 
dare. Ma Iddio dispose die Ranno di vita 
da lei bramato le mancasse essendo stato dopo 
un mese sopraggiunta dalla morlej |)er la 
.quale la -Santa , cosi pregata dai grandi 
dallo stesso Ottone suo nipote , ripigliò 
il governo del regnò e non solamente 
perdonò di cuore a lutti ’ coloro che le- 
erano stati contrari vivendo la nuora , 
ma inoltre li ricolmò di grazie e di be> 
neficiiy poiché questo era, come dice Santo 
Odilone , ^il - suo costume » ,di .rendere 
sempre a tutti bene per male. 
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Negli ultimi anni della sua vita essendo 
già Ottone in età di poter governare da 
se medesimo i suoi stati , la Santa impe- 
ratrice ritorno in Borgogna per mettere 
la pace fra il re Ridolfo suo nipote ed i 
suoi sudditi che gli si erano ribellati come 
felicemente le riesci. In quest' occasione 
visitò per divozione i santuari di quelle 
parli ed i monasteri più celebri e tra gli 
altri quello di Giugni dove si abboccò 
con Sant’ Odilone che le predisse la vi- 
cina sua morte. Dappertutto ove andava 
e passava distribuiva ai poveri copiose li- 
mosine e faceva delle ricche oblazioni alle 
chiese. Giunta a Sestz sul Betiò dove do- 
dici anni avanti avea fatto fabbricare un 
magniBco monastero cadde inferma , ed 
aggravandosi la malattia volle esser mu- 
nita deir Estrema Unzione é piu volte dei 
Santissimo Viatico. Avvicinandosi l'ora del 
suo passaggio ordinò che da' sacerdoti che 
l'assistevano si recitassero i Salmi Peni- 
tenziali e le Litanie dei Santi eh' ella 
stessa accompagnava col cuòre e per quanto 
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poteva anche colla vocej 'ed. ai i6 di 
dicefmbre dell' aniio 999 rendè [' anima al 
suo Creatore in età di 69 anni. SanlT O* 
diione scrittore della sua vita^ attesta che 
il Signore illustrò il suo sepolcro con 
molli miracoli di ciechi illuminati, di pa-« 
ralitici guariti e di < altri inferrai risanati 
per mezzo della sua intercessione. 


SANTA MATILDE 

REGINA d' ALEMÀGNA 

IN^acque Matilde nella 'W’estfalia dal conte 
Teodorico discendente da Vitikindo prin- 
cipe di Sassonia e dalla contessa Reiiiilde 
eh' era del sangue de' principi di Dani- 
marca e di Frisia. Questi savi genitori che 
ben sapevano quanto poco conto si debba 
fare di quella grandezza e nobiltà che 
viene unicamente dalla nascita, procura- 
rono di render la loro figliuola Matilde 
veramente grande agli occhi di Dio, con 
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dare alla medesima una educazione in 
tutto e per tutto cristiana. A questo • fine 
^séndo ella ancora fanciulla , la posero 
nel monastero d’ Hereford ove sotto gli 
occhi deir avola , che ri’ era badessa , fu 
allevata con grande studio e diligente- 
mente istruita nella virtù. Le istruzioni 
che le davano, consistevano principalmente 
in far di buon’ ora comprendere , come 
ella dovea essere dedita all’ orazione, alla 
lettura dei buoni libri e specialmente della 
Santa Scrittura , al lavoro conveniente al 
sno sesso ed alia sua condizione ] concios- 
siacchè nè la nobiltà dei natali , nè - le 
ricchezze possono disobbligare chicchessia 
dal condurre una vita seria ed occupata 
in cose utili, avendo^lddio detto a- tutti 
nella persona di Adamo : « Col sudore 
« della vostra fronte mangerele il vostro 
«c pane. » Le si ripeteva spesso che quanto 
più uno è innalzato per la sua condizione 
sopra gli altri , tanto più è obbligato a 
dar buon esempio e provocare tutti ^alla 
virtù, e che chi ama il vizio e non attende 
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a sradicarlo dal proprio cuore si '• rende 
vile e dispregevole. Penetrarono questi sen- 
timenti a poco a poco nell’ animo di Ma- 
tilde di maniera che ella continuamehte 
pregava il Dator d’ ogni bene che le desse 
grazia di metterli in pratica / e che /non 
permettesse giammai che le ^massime del 
mondo soffocassero nel suo cuoré> ^ina^sà 
preziosa semenza. Esaudì il Sig^niorò Ve àupfc 
pliche dello' sua ^ Snerva Vpércàoóchè'^elfei ‘di*- 
venne mn esemplare perfetto : di pìetòupef 
lai tto'JiP tempo che stette ritirata'ìncJiiifo* 
iratìter^^ed)‘tìJn"‘inod€Ho' di^‘ogwi ^soitaotefi 
vi rth'&lloretìè dovette cdmporii^è »el itìoftd©. 

L’ occasione per cui 'fu levata dal mona- 
stero '/furono le sue nozze col ' principe 
Arrigo- detto l’uccellatore figliuolo -d’ Ot- 
tone Duca di Sassonia^ celebrate 1 ’ anno 918. 
Questo matrimonio, che era . fin d’ allora 
assai vantaggioso |^er Matilde lo divenne 
anche più in decorso di tempo* attesoóliè . 
essendo morto nel 916 Ottóne^ passò Ar^ 
rigo ad essere duca di > Sassonia 9 ^ dopo 
tre .anni cioè nel ^919 fu eletto re^id’.A- 
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iemagna in luogo del défùDto Corrado. 
Tulle queste grandezze furono per Matilde 
tanti mezzi di far sempre più del bene 
e tante occasioni di dare vieppiù a cono* 
scere la sua profonda umiltà ; onde chia* 
ramente si vide che il Signore V àvea in- 
nalzata a si grandi onori a fine di far 
maggiormente risplendere le sue virtù ^ 
mettendole in vista di tutta la Germania. 

A 

Ed in vero dopo il suo matrimonio ella 
s' andò sempre più avanzando nella virtù. 
La .modestia e T umiltà , V innocenza e 
tutte le altre egregie doti che adorna- 
vano il suo animo e da per tutto V ac<* 
compagna vano^ ferivano gli occhi di chiun- ■ 
que la mirava y molto più vivamente che 
lo splendore delle vesti reali di cui era ' 
secondo il suo stato adorna. Quanto più 
da vicino ella «vedeva le grandezze pas- 
saggiere di questa terra y tanto più rima-, 
ne va convinta del loro nulla , e si per*, 
suadeva che tutto è vanità nei mondo; 
fuorché ramare Iddio^ ed entro se mede-; 
sima gemeva vedendo gli uomini andare 
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con Unta avidità perduti dietro ad una 
oubra di falsa felicità incapace di con* 
tentarli e che loro sfugge di mano allora 
appunto che si credono di afferrarla. Non 
essendole permesso dalle occupazioni- del 
suo sUto d' appagar nel corso del giorno 
il suo gran desiderio di trattenersi con 
Dìo |>er mezzo delf orazione j impiegava 
alcune ore della notte in questo santo 
esercizio con soddisfazione del suo con* 
sorte principe egli pure assai dedito alla 
pietà. Erano ambedue assai religiosi nel* 
r osservar la continenza nei giorni pre* 
scritti dalla Chiesa , secondo f uso che in ~ 
quei tempi le persone di pietà e ben^ 
costumate solevano praticare. La carità 
della Santa verso de’ poveri era per- così . 
dire senza limiti. Ella si prendeva ancora 
gran cura che fossero istruiti , special* 
mente dei vantaggi della povertà , roet* 
tendo loro sotto degli occhi 1’ esempio di. 
Cristo eli' essendo il Signore del cielo e 
della terra ha voluto nel tempo della sua 
viU inor tale esser poverissimo. Consolava 
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gli ammalati e. gl’ incoraggi va a ’sdPfriré 
con;pd? 4 enza gl’incomodi della '.malattia. 
Visitava anche i carcerati c si studiava di 
recare ogni sorta d’ aiuto che giudicasse 
esser loro, necessario ] e dalle catene con 
cui erano legati i loro corpi e> da cui de> 
sideravano essere sciolti ella prendeva mo- 
tivo di eccitarli a spezzare con una vera 
penitenza le catene dei peccati che rite- 
nevano > le anime loro in uno stato assai 
più funesto e deplorabile. • ■ t 

(Poiché Matilde ebbe passati ventitré anni 
insieme col, marito in questo genere di 
vita , piena di opere . sante e 'virtuose, 
il (Signore .la. volle vìe più perfezionare 
facendola passare per molte * tri bulazioiii 
comensool praticare . con tutte le anime 
di’ ei vuol (Condurre ad una sublime san- 
tità. Le tolse adunque primieramente il 
marito ^ il .che fu per la Santa un colpo 
assai doloroso atteso 1’ amor grande che 
gli portava , e molto più attese le conse- 
guenze che da tal miarte derivarono. Im- 
perocché sebbene avesse educati, i suoi fi- 
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gliuoli con.’ tutta la’ possibile diligenza, 
come conveniva ad una madre Cristiana 
e Santa, e dopo la. morie del marito chia> 
masse a se i medesimi suoi figliuoli , e 
quanto più efiicacemente ' potesse, gli esor- 
tasse' a non perdere giammai il timor di 
Dio ed a vivere insieme con buon’ artoo* 
nia . e pace , tuttavia queste sue esorta- 
zioni non ebbero molto felice successo } 
perocché I nacquero ben presto fra questi 
principi dissapori e discordie , che poi re- 
carono alla Santa molta noia e disturbo. 
Il re Arrigo morendo avea lasciato tre’ fi- 
gli maschi, Ottone, Arrigo* e-'B^nnonè 
che fu poi vescovo di Colonia. Al* ^ primo 
come al ‘maggiore si doveva la successione 
negli { Stati del padre j ma la madre * per 
r amor particolare che portava al secondò 
avrbebe ) voluto che questi fosse - preferito 
all’altro, sul motivo che Ottone era nato 
prima che- il padre fosse stato elètto re 
di Germania 5 e però rispetto a, quella co- 
rona, dovesse considerarsi come, primoge- 
^to Arrigo. Di questa prelazione deside- 
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rata e per cui Matilde tanto si - era ado* 
prata , benché inutilmente per P^affetto 
che aveva per Arrigo , permise Iddio che- 
^ia ne facesse rigorosa penitenza. Ck>ii* 
caossiachè tutti due questi figliuoli si uni* 
rono in darle molti disgusti , e fors' ella 
ne ricevè de' maggiori da Arrigo singolar- 
mente da lei amato che da Ottone. Am<^ 
bidue diedero orecchio alle calunnie colle 
quali laceravano la fama della Santa prin- 
cipessa coloro che di mala voglia soffri- 
vano le molte limosine clP ella faceva. 
Prendevano da esse motivo di dire ( ed i 
figliuoli lo credettero o almeno. mostrarono 
di crederlo ) ^ che Matilde avesse dissipati 
i beni della corona, che col pretesto di 
avere di che dare ai poveri aveva esausti 
t pubblici errari , eh' ella aveva accumu- 
late ricchezze immense per poi disperderle. 
Queste e simili imposture non furono dai 
figliuoli di Matilde esaminate per vedere se 
fossero vere o no ) anzi non avendo essi di- 
scaro di trovare un pretesto di recar noia 
alla madre, subito fecero battere e spogliare 
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de’ loro -borii coloro, dei quali essa si seri 
viva per dispensare le* limosine ; s’ impa- 
droniróno di quanto ella possedeva insino 
degli stessi suoi beni dotali} la ridussero 
alla condizione di quei poveri a cui* ella 
aveva per*l’ addietro prestala si caritatc-r 
Tole assistefìza 5 e così pretesero d’ obbli- 
garla a ritirarsi in un chiostro ed a pren- 
dervi 1- abito religioso. « .» 

^ A; trattamenti sì barbari ed inumani che 
la Santa riceveva da’ suoi’ figliuoli, ella non 
oppose mai altro che il silenzio e la pa- 
zienza , riguardando tali sinistri avveni- 
.jnenti come colpi che venivano dalla mano 
di un padre amoroso che castiga i ; suoi 
figliuoli appunto perchè gli ama. Pregava 
continuamente e con gran fervore il. Si- 
gnore scongiurandolo con lagrime e ge- 
miti che -volesse richiamare sul buon sen- 
tiero questi due traviati figliuoli 5 non po- 
. tea soffrire che alcuno ne parlasse male , 

• dicendo ella che si perde gran parte del 
meritò che vi è nel soffrire le traversie , 
quando si sminuisce 1’ affetto che si dee 
f^Ue delle Sante Svizzere , ec. Voi. II. 9 
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avere per le persone che ci danno V oc- 
casione di patire. E se taluno mostrava 
del risentimento contro de' suoi figliuoli 
per la cattiva condotta che tenevano con 
lei j procurava sempre di scusarli coma 
meglio poteva , dando almeno a cono^ 
scere eh’ essi erano rispetto a lei esecutori 
della volontà di Dio. c II mio figliuolo 
« Ottone (diceva ella) mi tratta conforme 
c io merito. Quanto ad Arrigo poi, altro 
« mio figlio eh’ io tanto ho amato ed 
•t amerò sempre, non crederò eh’ ei si sia 
« da me alienato se non contro sua vo- 
« glia. Si prevedeva eh’ ei dovesse essere 
un giorno la mia consolazione ed il 
« mìo sostegno e però si è procurato di 
« tògliermelo. Sia pur lodato Iddio che io 
prego a volersi degnare per sua miseri- 
« cordia senza aver riguardo a me , di 
« far ravvedere questi miei due figliuoli. » 
Vedendo nondimeno la Santa Regina che 
la' persecuzione de’ suoi figliuoli contro di 
lei ogni giorno piti s’ inaspriva, stimò bene 
(H cedere alla violenza e di ritirarsi come 
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fece in 'Weslfalia, poiché ebbe abbandonato 
quanto le era stato lasciato dal marito. 

Ma finalmente il Signore avendo pur- 
gata in tal modo la sua Serva fece cam- 
biar faccia alle ’ cose. Questi malaccorti 
figliuoli, che per T innanzi avevano mal- 
trattata la loro buona madre allorché stava 
con essi, si videro da Dio affiitti con varie 
disgrazie che loro intervennero dappoiché 
ella fu partita. Infatti Ottone oltre molti 
akri sinistri accidenti ebbe un esito iufelice 
nella guerra ed Arrigo fu travagliato da 
pericolosa malattia. La regina Edita moglie 
di Ottone ed i vescovi ed i signori della 
Germania si valsero di tale occasione che 
suole d* ordinario essere favorevole per 
far rientrare questi due prìncipi in se 
stessi e farli ravvedere de’ loro falli. In- 
fatti Ottone s’ arrendè alle esortazioni della 
moglie e degli altri ed avendo pentimento 
degli strappazzi fatti alla madre le spedì 
de* vescovi ed altri signori del suo consi- 
glio a chiederle perdono ed a pregarla 
^ ritornare appresso di lui. Matilde nel 
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ricevere questa legazione dal suo figliuolo 
ringraziò il Signore che avesse esaudite le 
sue orazioni colle quali gli aveva ehiesla 
la conversione de’ suoi figli , e si pose 
in viaggio coi deputati d^ Ottone. Questo 
principe quand’ ebbe avviso che sua ma- 
dre veniva le andò incontro accompagnato 
dalla moglie e da' principali signori della 
corte, e sì tosto che la vide smontò da 
cavallo e prostratosele ai piedi le chiese 
con molta e grandissima umiltà perdono 
dei suoi mali portamenti. Arrigo poi mosso 
dall’ esempio del fratello venne anch’ esso 
a fare somiglianti atti di sommissione ed 
ambedue ottennero' con molta facilità il 
perdono che dimandavano. 

Restituita in tal modo la Santa Regina 
al SUO primiero 'stato ad altro non pensò 
che ad esercitarsi in opere di pietà e di 
edificazione del prossimo. Quanto più si 
avanzava negli anni tanto più s’ accen- 
deva il suo ànimo del desiderio di con- 
formarsi a Cristo e di unirsi a' lui j e 
perciò andava sempre accrescendo , per 
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quanto comportavano le sue forze , le vi- 
gilie e le astinenze , affine aver più 
tempo da impiegare nelf orazione. Segui- 
tava il suo costume d^ alzarsi la notte e 
di prevenire nel suo privato oratorio il 
tèmpo degli uffizi delia chiesa. Dalf ora- 
torio passava sempre alla chiesa qualun- 
que si fosse il tempo e la stagione } 
e prima che spuntasse il giorno ella aveva 
recitato le sue private orazioni. Assisteva 
alle pubbliche orazioni ed alle sacre 
funzioni della Chiesa con tal compostezza 
e raccoglimento che inspirava divozione e 
rispetto a chiunque la 'mirava. Dopo udita, 
le Santa Messa distribuiva da se medesima 
abbondanti limosine a' poveri. Nel dopò 
pranzo andava a visitare gP infermi ser- 
vendoli ella stessa colle' sue proprie mani} 
insomma nessuno la ritrovò mai disoccu-. 
pata y e le sue occupazioni riguardavano 
sempre cose utili e sante. Aveva una qual- 
che ora d’ ogni giorno destinata alla let- 
tura spirituale specialmente delle vite dei 
Santi per animarsi ad imitare le loro virtù^ 
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ed al lavorò delle mani per fuggire ’ V o- 
zio nemico capitale della vera pietà > il 
che per lo più faceva avanti desinare. 

> In occasione che Ottone suo figlio se 
he ritornava da Roma dov’ era stato in* 
coronato imperatore y andò la Santa a rn 
ceverlo in Colonia appresso San Brunone 
arcivescovo di quella città altro suo fi- 
gliuolo. Indi passarono tutti insieme a 
Nortausen nella Turingia dove la Santa 
aveva fondatò un monastero di monache, 
e quivi dato addio alP imperatore suo 
figlio, ella si fermò in* quel luogo a fiine di, 
meglio prepararsi al passaggio da questa 
air altra vita. In fatti poco dopo fu assa- 
lita da una lenta malattia , la quale per 
altro non V impedì d’ andare per un’ altra 
volta a Visitare i monasteri , gli spedali 
ed altre pie fondazioiii da lei fatte nella 
Sassonia. S’ accorse nondimeno che: s’ av- 
vicinava il termine de’ suoi giorni , onde 
sul fine dell’ anno 967 se ne andò a Qoe- 
delìnbourg eh’ era il luogo da lei scelto 
per la sepoltura , giacché .ivi era. sepólto 
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Arrigo suo marito. Giunta che fu colà la 
gravezza del male la obbligò subito al 
letto: ed essendosi sparsa la nuova della 
sua malattia molti personaggi vennero da 
diverse province a visitarla , e fra gli 
altri Guglielmo arcivescovo di Magonza 
suo nipote. Allorché Matilde lo vide : « 10 
« non dubito , gli disse , che Iddio non 
V v’ abbia qui mandato ; nessuno è pii; 
5 adattato di voi per assistermi in mortej 
« ascoltate vi prego la mia confessione a 
« datemi F assoluzione de’ miei peccati| 
e poi andrete alla chiesa ad offrire il 
« sacrilicio di propiziazione per li miei 
« peccati, per 1’ anima d’ Arrigo mio ma- 
le. rito e per tutti i Fedeli. » 

. Bilornato 1’ arcivescovo Guglielmo dalla 
chiesa trovò Matilde in istato, secondo che 
gli, pare va, da tirare ancora in lungo,; 
onde poiché F ebbe data F Estrema Un- 
zione ed il Viatico le chiese la permissione 
di ritornare alla sua chiesa. Matilde voleva 
fargli qualche regalo, e però fatta ve- 
nire a se la; badessa del monastero soprad- 
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détto le disse : « Che cosa daremo noi 
« all’ arcivescovo - di Magonza mio nipote 
« che ci vuol lasciare? -—Voi non avete 
più nulla y rispose la badessa ; concios* 
*c siachè avete fatto vendere tutti i mo- 
te bili e 1 ’ argenteria per darne il prezzo 
« a’ poveri. Non vi rimane altro che certi 
« drappi che avete fatti riservare per la 
« vostra sepoltura. — E bene , ripigliò 
« Matilde^ date questi drappi a mio ni- 
«c potè perchè ne avrà bisogno prima di 
«c me. » Fu questa una profezia della 
Santa perocché essendosi messo in viaggio 
r arcivescovo Guglielmo mori per istrada. 
Sopravvisse Matilde ancor dodici giorni. 
Allorché s’ avvide essere imminente il suo 
passaggio fece venire a se i sacerdoti e 
le religiose del monastero di Qùedeliri- 
bourg con una sua nipote per nome Ma- 
tilde figliuola dell’ imperatore Ottone, che 
ne era abbadessa. Diede loro molti santi 
avvertimenti e si raccomandò alle loro 
orazioni acciocché le implorassero da Dio 
la remissione de’ suoi peccati 5 indi fece 
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dire ta Santa Méssa e ricevè per la se- 
conda volta il Santo Viatico per sempre 
più fortificarsi con questo celeste e vigo- 
rosissimo aiuto contro gli ultimi assalti 
deir infernale nemico ; poi volle die si 
cominciassero a recitare dei Salmi^ framet- 
tendovi la lettura del Santo Vangelo e 
pregò che si continuasse a ciò fare fino a 
tanto che ella fosse spirata. Indi fattasi 
mettere sopra un cilicio cho era disteso 
sulla nuda terra , si ricoprì colle proprie 
mani di cenere il capo e fattosi il segno 
della Santa Croce placidamente rendè Ip 
spirito al suo Creatore li i 4 di marzo 
deir anno 968. Le furono fatte solenni 
esequie e fu seppellita conforme aveva 
desiderato a cauto di suo marito. 
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SECOLO XI. .) 
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o < SANTA CUNEGONDA 


Suiita Cunegonda figlia di Sifredo ovvero 
Sigefredo signore palatino del Reno e primo 
conte di Lncemborgo e di Esvige d’ una 
delle più nobili famiglie di Germania , 
venne al mondo vei'so la fine del decimo 
secolo. La sua ec^ucazione corrispose ed 
alla nobiltà della sua nascita ed alla pietà 
de’ suoi genitori. Le belle qualità onde il 
cielo Pavea dotata risplendettero fino dalla 
sua cuna. La sua rara bellezza e la viva- 
cità del suo spirilo non servirono che a 
dare un maggior lustro alla sua modestia. 
Succhiò col latte una tenera divozione 
verso la Santa Vergine e colla divozione 
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un amor ardente eh’ ella ebbe in tutto il 
corso .della sua vita per la verginità. 

% . Cunegonda era troppo universalmente 
stimata per non essere ricercata dal signori 
piu grandi. Fu alla. fine data in matrimo- 
nio al duca di Baviera Sant’ Arrigo che 
dopo la morte ,di Ottone III fu eletto e 
proclamato, re de’ Romani «.cotonato in 
Magonza il 6 giugno del looa e’ due mesi 
dopo Santa Cunegonda fu coronata regina 
in Padcrboi‘41, le della (jual città fu- 

rono da essa arricchite colle sue liberalità. 
-.Non fu’ mai matrimonio; alcuno, meglio 
assortito, nè parimenti' più felice; e si. può 
dire che non si vide mal virtù più ioaigne. 
nello stato di matrimonio* I due casti sposi , 
prevenuti dalle grazie . straordinarie che 
fanno i più gran Santi, convennero nel 
primo giorno delle nozze di osservare una/ 
castità perpetua , . consacrando a Dio la 
loro verginità. Una virtù si . tara e sì 
eroica, recò un somtno giubilo al Cielo. Il 
Signore diffuse i suoi maggióri favori so- 
pra quelle anime pdvilegiàte* facile il 
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comprendere quali furono i progressi ma- 
ravigliosi che fecero da quel punto nelle 
vie della perfezione e qual dovette essere 
sotto tali principi la loro corte. . 

' L' imperatore Arrigo andando a Berna 
per ricever la corona imperiale dalle mani 
del papa Benedetto Vili yolle che Santa 
Cunegonda Y accompagnasse e ricevesse la 
corona d' imperatrice. Non si possono Of 
sprimere i grandi esempi di virtù che die» 
dero in ogni luogo quesU due modelli 
della perfezione Cristiana. 

* Due anime si pure e tanto elevate so- 
pra le debolezze della umana condizione , 
non impiegavano il loro animo coniugale 
die per esercitarsi vicendevolmente nella 
pietà e nelP esercizio delle opere buone 
secondo il loro stato. Cunegonda era la 
madre dei poveri , e siccome ella eratsi 
privata di tutti i vani passatempi e di 
tutta quella catena di piaceri che sono 
la sola occupazione delle persone di cor- 
te, cosi si abbandonava intieramente alle 
opere di misericordia. , 
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Sant’ Arrigo e Santa Cunegònda vive- 
vano da molti anni nella perfetta unione 
die è formata dalla carità e nudrita dalla 
conformità dei sentimenti e dei voleri ed 
è perfezionata dalla pietà } lo spirito di 
Dio die egualmente gli animava .'faceva 
sopra di essi le stesse impressionÌ3 avevano 
la stessa’ inclinazione al- bene ^ la stessa 
avversione al male , lo stesso gusto per 
le pratiche di pietà, lo stesso zelo^ quando 
il nemico comune della salute degli uo- ' 
mini non potendo più soffrire una .virtù 
si rara e sì risplendente in mezzo alla 
corte , impiegò tutti i suoi artificii o per 
distruggerla o per oscurarla. 

Lo spirito delia maldicenza e della ca- 
lunnia cercando dividere due cuori sì stret- 
tamente uniti , trovò il mezzo di dare 
all’ imperatore qualche ombra su la fe- 
deltà e la virtù dell’ imperatrice. Iddio 
permise che il principe si lasciasse per- 
vertire. L’ amore che Santa Cunegonda 
aveva per le umiliazioni , la spinse subito 
ad accettare con gioia quella che le era 


/ 


Digilized by Google 



i38 

procurata da una calunnia' si enorme. Il 
suo silenzio e la sua rassegnazione con- 
fermavano di già il sospetto , quando le 
fu rappresentata V obbligazione che ella 
aveva di liberare dallo Beandolo i popoli 
ai quali era debitrice dell' esempio di una 
vita senza taccia. Piena di confidenza in 
colui che era il testimonio ed il protet- 
tore di sua verginità j offerisce di giusti- 
ficarsi e di servirsi della prova del fuoco, 
secondo le leggi ed il costume allora di 
quel paese,' per far palese la sua inno- 
cenza. 

• Iddio che non aveva posta la sua Serva 
ad una prova si dura , se non per puri- 
ficare la sua virtù e per render pubblico 
un esempio sì raro di verginità che 1’ u- 
miltà dei due Santi teneva nascosto , ma- 
nifestò 1’ innocenza dell’ imperatrice con 
un miracolo. Santa Cunegonda camminò 
coi piedi ignudi sopra alcuni coltri d’ a- 
ratro arroventati senza riceverne- alcun 
danno. Tutti conobbero allora il merito 
di sua purità ) e T imperatore condan^ 
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iianJo la sua troppo grande crediilith, non 
lasciò cosa alcuna per riparare all’ingiuria 
die la sua facilitò , o la sua delicatezza 
troppo scrupolosa avevano fatta all’ onore 

di una sposa sì casta. Questa prova non 
servì che a stringere di vantaggio il nodo 
che gli univano. Fabbricarono insieme ed 
ornarono con molta magnificenza la chiesa 
cattedrale di Bamberga 5 1’ imperatrice vi 
fondò un famoso monastero di Benedet- 
tini in onore di San Michele e poco dopo 
un altro in onore di Santo Stefano. Poche 
sono le città d’ Alemagna in cui non ab- 
bia lasciato dei monumenti di sua pietà. 

Riavutasi da una gravissima malattia 
fondò un monastero di Benedettine sotto 
il titolo di Sanla Croce , eh’ ella arricchì 
e dotò con magnificenza degna di sì gran 
principessa. 

La morte del Santo Imperatore seguita 
i’ anno ioa4 fece sentire alla Santa un 
“^’ivo dolore eh’ ebbe bisogno di tutta la 
sua virtù per non restarne oppressa. Non 
avendo più cosa alcuqa che la tenesse 
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attaccata sopra la terra altro non desiderò 
che di ritirarsi. 

Nel giorno anniversario della morte del 
suo beato sposo ; adunò ella un gran nu- 
mero di prelati nel suo monastero favo- 
rito dì Kapungeii j per far la dedicazione 
della chiesa che vi avea fabbricata. Assir 
stette alla cerimonia sontuosameute vestita 
e adornata con tutti gli ornamenti impe- 
riali 5 offerì in quello stato sopra T altare 
maggiore un pezzo della vera croce incas> 
sato in un reliquiario di gran valore e 
subito dopo il Vangelo delia messa si spo- 
gliò della porpora e si vestì con un abito 
mólto semplice di color bruno che era 
F abito di religiosa che ella avea fatto 
colle proprie* mani ed era stato dai ve- 
scovi benedetto: Si fece recidere i capelli 
che sono stali conservati come una, reli- 
quia preziosa in quel monastero : poi il 
vescovo di Paderborn le pose il velo sul 
capo , e le diede Y anello • per pegno di 
sua {>erfetta consacrazione al suo Divino 
Sposo, ed essendo terminata la cerimonia 
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«fella professione religiosa ; la Vergine il- 
lustre a vista dei grandi della corte e di 
un popolo infinito che struggevasi in. la- 
grime , entrò nel monastero , nel quale 
passò i quìndici ultimi anni di sua vita 
nell’ esercizio delle virtù più eminenti. 

Visse sempre la nostra Santa nel con- 
vento da semplice religiosa , soggetta a 
tutte le sue sorelle eh’ erano tutte da lei 
considerate come sue superiori. Non fu 
mai veduta un’ umiltà più profonda e più 
sincera , mai un’ ubbidienza più semplice 
e più perfetta. Qualunque fosse la diffi- 
. coltà di vedere una sì gran principessa 
non trovar maggiore piacere che negli 
esercizi più faticosi della Religione , biso- 
gnò tuttavia cedere alle istanze pressanti 
di sua umiltà e concedere ad essa la per- 
missione di essere occupata sempre negli 
uffici più abbietti. 

Impiegava nell’ orazione o nella cura 
delle inferme tutti i momenti che non 
erano destinati ai più essenziali doveri. La 
sua inalterabil mansuetudine , la sua mo- 

FUe delle Sante Svizzere, ec. Voi* li. io 
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destia accendevano il fervore in tutte le 
sue sorelle. La sua mortificazione era estre* 
ma j non vivea quasi più che per mira- 
colo : le fu d’uopo cedere alla fine alla de- 
bolezza alla quale le sue eccessive auste- 
rità e le sue continue vigilie l’avevano 
ridotta. Ricevette gli ultimi Sacramenti 
colla dolce divozione e colle consolazioni 
interiori che sono l’ appanaggio delle Spose 
di Gesù Cristo. A vista del pericolo di 
perdere un tesoro sì grande , non solo 
tutto il monastero , ma anche tutta la città 
di Cassel era in un’ estrema desolazione ; 
tutto era immerso nel duolo 5 non vi era 
chi non facesse voti al cielo per la salute 
della Santa j ma era tempo che ella an- 
dasse a ricevere nel cielo la ricompensa 
delle sue grandi virtù e 1’ alto grado di 
gloria al quale sono le Vergini elevate. 
Alcuni momenti prima di rendere a Dio 
• il suo beato spirito , si accorse che pre- 
paravasi un panno funebre ornato d’ oro 
per mettere* sopra il suo corpo* .restò 
tanto afflitta nel vedere che volevasi trat- 
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tarla ancora come imperatrice , essa che 
moriva com’ era vissuta da povera reli- 
giosa y che il suo volto cangiossi ad un 
tratto e non ripigliò la sua prima tran- 
quillità , se non dopo aversi fatto pro- 
mettere che sarebbe seppellita da < sem- 
plice religiosa. Morì nel 3 marzo .deiranno 
io 4 o. Il suo corpo fu portato in Bam- 
berga. Iddio 1 ’ onorò subito della gloria 
dei miracoli dopo la sua morte , come 
aveva fatto nel corso di sua vita. Fu ca- 
nonizzata nelle forme solite dal papa In- 
nocenzo III r anno 1200, centosessanta 
anni dopo la sua morte. 

SANTA GODOLEVA 

f 

Piacque Godoleva nella terra di Londe- 
fort in Fiandra di una famìglia molto di- 
stinta e per nobiltà e per ricchezze. Fino 
da giovanetta fece comparire i semi ■ di 
quelle eccellenti qualità di xui Iddio P a- 
yeva arricchita i quali A aumentarono e 
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si fortificarono a misura ch’ella andò • cre- 
scendo negli anni. Oltre le molte doti 
dell’ animo ella era adorna anche di una 
rara bellezza , onde fu richiesta per ìsposa 
da’ primi signori delle circonvicine città. 
Fra i più considerabili partili che si pre- 
sentarono, volle suo padre per nome Uni- 
frido scegliere quello del giovane ,Ber- 
tolfo signore di Chistello terra situata nei 
contorni di Ostenda , non solo a cagione 
delle molte ricchezze che possedeva , ma. 
ancora perchè aveva mostrato più ardore 
d’ ogni altro nell’ ambire queste nozze. Per 
questi due soli motivi si determinò Uni- 
frido ad una tale scelta , e imprudente- 
mente trascurò quello che più importava, 
cioè di fare un diligente esame sopra le 
qualità personali dello sposo clip destinava 
alla sua figliuola. Bertolfo era un giovane 
mal educato , vizioso, brutale , senza sen- 
timenti di onore e di religione 3 onde il 
suo animo non poteva esser più dissomi- 
gliante dà quello dell’ innocente Godoleva. • 
Ma Iddio che nasconde sempre al comune 
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degli uomini i disegni che ha formati so- 
pra i suoi eletti , permise un^ unione così 
disuguale e sproporzionata per distaccare 
maggiormente il cuore di Godoleva dal- 
r affetto delle cose terrene e tirarlo a 
se per mezzo delle tribulazioni che sono 
le vie più sicure per le quali ciò s* ottiene. 

Appena Bertolfo si vide in possesso della 
novella sposa , che con una mutazione 
istantanea ed incomprensibile concepì con- 
tro di lei una tale ' avversione che superò 
il grande ardore con cui aveva prima bra- 
mate e richieste le sue nozze. Il suo di- 
samore fu aumentato dai rimproveri di 
sua madre , donna querula e capricciosa 
la quale trovava nella fisonomia e nel 
sembiante della nuora alcune cose che non 
le piacevano. Poco dopò seguite le nozze 
Bertolfo voltò le spalle alla novella sposa 
ed abbandonandola le disse che lasciava a 
lei il governo domestico della famiglia e 
che quanto a se avea risoluto di ritirarsi 
in casa di suo padre il quale già viveva 
da lui separato. 
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Godoleva così dìsprezzala dal' suo sposo, 
lontana da’ suoi parenti e da tutte le per- 
sone di sua confidenza, incaricata di tutte 
iè cure domestiche, senza esperienza, senza 
consiglio, senza alcun umano soccorso, si 
rivolse tutta verso Dio il quale si degnò 
di dirigerla colla sua grazia ed assisterla 
col suo aiuto in maniera eh’ ella tenne 
una condotta sì saggia ed irreprensibile, 
che nè la suocera nè il marito pote- 
rono mai trovare in lei cosà alcuna che 
meritasse biasimo e riprensione. Seppe pre- 
valersi sopra tutto della comodità che le 
somministrava la sua solitudine , per vi- 
vere ritirata ed applicarsi a tutti gli eser- 
cizi di pietà convenienti al suo stato. Fre- 
quenti erano i suoi digiuni, privandosi di 
tutti i piaceri e delle soddisfazioni della 
vita anche più innocenti , con un vero 
spirito di penitenza. Non lasciava passare 
alcun momento ozioso in tutto il corso 
della giornata , ma era sempre occupala , 
o neir orazione tanto in casa che in chie- 
sa , o nella visita degli spedali , o nell’ as- 
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sistenza dei poveri e degP inferirli^ o nella 
istruzione dei suoi domestici , o finalmente 
nel lavoro delle mani. Una sì lodevole 
condotta invece di guadagnare il cuore di 
Bertolfo non servi che maggiormente ad 
alienarlo * e la madre sempre attenta a 
prender ogni occasione di amareggiare la 
nuora, irritava continuamente P animo del 
figlio contro di lei , talché la sua avver- 
sione giunse finalmente a convertirsi in 
un odio irreconciliabile. 

Non si contentò più Bertolfo di sola- 
mente disprezzarla , ma bramando di li- 
berarsi una volta da un oggetto che tanto 
abbominava , determinò di maltrattarla in 
maniera che fosse costretta a morire di 
puro cordoglio. Le tolse da principio ogni 
sorta d* amministrazione della casa } poi 
la soggettò air aspro governo d’ un vile 
servitore a cui ordinò di farle continui 
oltraggi e di non darle per suo nutri- 
mento se non che una limitata quantità 
di vitto che appena bastasse per mante- 
nerla in vita. 11 servo che era di sua na- 
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tura brutale esegui puntualmente la rice- 
"vula commissione e non tralasciò veruna 
specie d’ ingiurie e d’ oltraggi per umi- 
liarla e mortificarla , facendo anche di 
più di quello che gli aveva comandato il 
padrone. La virtù della Santa non poteva 
esser messa ad una più difficile e cruda 
prova * ma riflettendo ella alla maniera 
con cui era stato trattato Gesù Cristo suo 
Salvatore e suo Dio, soffi! tutte queste 
indegnità ]>er amor di lui , e si stimò fe- 
lice di poter seguitare il Divino Maestro 
pel sentiero delle umiliazioni e de’ pati- 
ménti sino alla morte. Essendo certa che 
tutte queste persecuzioni non le potevano 
accadere se non per ordine e permis- 
sione della Divina Provvidenza , si rasse- 
gnò con una sommissione perfetta a tutto 
ciò che Dio disponeva di lei. Invece di 
darsi alf impazienza e di portare le sue 
querele ai propri parenti o di gridare 
e fare strepito per movere tutti a com- 
passione di se ed irritarli contro la • cru- 
deltà del suo persecutore, non diede al- 
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cun segno di alterazione, ma si mantenne 
sempre con un animo eguale ed in una 
perfetta tranquillità. Prendeva con umiltà 
•e con rendimento di grazie quel cibo che 
le dava il suo barbaro governatore j e lo 
divideva in due • parti , dandone una ai 
poveri c riservando 1’ altra pel suo vitto. 
Aveva l’animo talmente superiore alle cose 
sensibili , che ringraziava Dio dello stato 
in cui r aveva ridotta j e quando le rife- 
rivano le maledizioni che proferiva il ma- 
«rito contro di lei , era suo costume di 
corrispondere con altrettante benedizioni } 
hè altro opponeva a tante ingiurie che 
riceveva da lui , se non che una fervente 
orazione che faceva a Dio per la sua 
conversione y tollerajido i suoi trasporti 
con una pazienza ed una mansuetudine 
incomparabile e conservandogli sempre , . 
non ostante l’odio che a lei portava, un 
amore costante e sincero. 

‘ Bertolfo dal canto suo si mostrava sem- 
pre più insensibile a tanta virtù ed aspet- 
tava con impazienza di vederla morire di 
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afflizione e di patimenti , non osando di 
fare alcun manifesto attentalo contro Aat 
sua vita , perchè temeva i suoi parenti 
eh' erano di una famiglia assai polente. 
Volle nondimeno disfarsi di lei ad ogni 
costo, e per conseguire l’ intento prese il 
parlilo di farla perire di fame e di mise- 
ria. Le fece dunque togliere la metà di 
quella porzione dì cibo che. le aveva as- 
segnata , e la Santa ne fu contenta : nè 
lasciò di darne una parte ai poveri. Fin 
qui la Santa ebbe forza e prudenza di na- 
scondere al pubblico i mali trattamenti di 
suo marito a segno, che la gente appena 
s' accorgeva delle miserie e calamità in 
cui ella si trovava. Ma vedendo che la 
malizia e la crudeltà del marito si andavan 
ogni giorno aumentando^ che aveva colle 
sue calunnie inaspriti contro di lei tutti i 
suoi parenti del lato paterno e materno, 
e che vi era tutto il motivo di temere 
che fosse per venire agli ultimi estremi, 
prese la risoluzione di salvarsi occulta- 
mente con fuggire accompagnata da una 
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sola damigella. Si rifuggì pertanto in casa 
di suo padre , il quale risapute le inde- 
gnità da lei sofferte , portò le sue querele 
al conte di Fiandra Baldovino VI contro 
del genero Bertolfo. Questo principe nel 
sentire tanta barbarie , se ne mostrò alta* 
mente sdegnato , ma credendo che la co- 
gnizione di questa causa aspettasse al tri- 
bunale ecclesiastico la rimise al vescovo 
diocesano , e promise ad Unifrido padre 
della Santa che se mai il suo genero rn 
cosasse di soggettarsi al giudizio del pre- 
lato , avrebbe egli impiegato tutta la sua 
autorità per costringer velo. 

Il vescovo ricevette le querele di Uni- 
frido , le quali dalla pubblica fama veni-- 
vano bastantemente giustificate , perocché 
si erano già divulgate le iniquità di Ber- 
tolfo contro la sua innocente moglie 5 pro- 
nunciò la sentenza con cui fu condannato 
Bertolfo a ripigliare in sua casa la pro- 
pria consorte^ a riparare colla debita sod- 
disfazione le ingiurie a lei fatte, per lo 
passato ed a trattarla in avvenire con 
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tiitto quel rispetto e quella convenienza 
che viene prescritta dalle leggi naturali e 
divine. 

Il timore che aveva Bertolfo del conte 
di Fiandra , gli fece accettare il giudicato 
del vescovo benché di mala voglia e for- 
zatamente^ e questo sforzo che fece per 
reprimere la sua impetuosità e per dissimu- 
lare la sua rea disposizione^ non servì che 
ad accrescere la violenza de’ suoi trasporti 
quando si credè in libertà di poterli ese- 
guire. Non passò pertanto molto tempo * 
che cominciò a trattar di nuovo la moglie - 
con maggior inumanità di prima e ripi- 
gliò r iniquo disegno che aveva già for- 
mato di farla morire. Godoleva se ne ac- 
corse ben tosto j ma non seppe risolversi ' 
ad una seconda fuga , riflettendo che la 
prima non aveva fatto altro che maggior- 
mente irritare V animo intrattabile di suo 
marito. Si abbandonò dunque interamente 
alla Divina Provvidenza e risolvè di sof- 
frir tutto e di ricevere con pazienza e ras-' 
segnazione qualunque accidente che la li- 


Digitized by Google 



bera^se dalle miserie di questa vita: e ri- 
couoseendo ella cogli occhi della Fede la 
mano invisibile 4i Dio in tutto ciò che 
pativa , benediva il suo braccio che la 
percuoteva per santificarla per mezzo della 
tribolazione e condurla sicuramente aL 
possesso della vita eterna. Questi senti- 
menti erano in lei accompagnati da una 
umiltà profonda , da una Fede viva e da 
una ferma speranza nella misericordia di 
Dio y da cui solo attendeva la sua vera 
consolazione e la liberazione delle sue an- 
gustie e tribulazioni. 

Bertolfo non ignorava queste sante di- 
sposizioni della sua consorte j ma la sua 
mal’zìa era si grande che non poteva sof- 
frire la virtù di una persona da lui tanto 
odiata benché senza alcun motivo. Ma 
avendo, perduta ogni speranza di farla 
morire di fame e vedendo altresì che la 
via dellè afflizioni e delle miserie era poco 
efficace e troppo lunga per li suoi iniqui 
disegni , si consigliò con* due suoi servi 
chiamati Lamberto ed Bacca intorno alla 
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maniera di disfarsi di sua moglie. Questi 
scellerati gli tolsero quello scrupolo che 
aveva fin allora avuto di venire alle ul- 
time estremità , offrendosi essi medesimi 
per esecutori dell’ assassinio a cui lo con- 
sigliavano. Dopo aver dunque concertato 
con lui il tempo e il modo, pensarono 
unicamente a trovar tali mezzi e ripieghi 
per cui non potesse essere egli convinto 
come autore del barbaro eccesso , e ciò 
a riguardo del conte di Fiandra della cui 
sola potenza mostrava d’avere timore. Fu 
dunque risoluto che per meglio nascondere 
la sua perfidia , Bertolfo fingerebbe di 
riconciliarsi colla sua moglie , ed a que- 
sto fine andò a trovarla, l’ abbracciò c le 
diede tutte le testimonianze possibili di 
amore e di tenerezza, mostrando un sensi- 
bile dispiacere e pentimento di tutta la sua 
condotta passata , e si protestò di voler 
in avvenire onorarla e renderle lutti i 
doveri di un fedele marito. Le disse inol- 
tre che siccome la loro discordia era cer- 
tamente derivata da qualche geloso demo- 
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pio che aveva impedita la loro unione 
ed attraversato il loro reciproco amore , 
così la pregava a contentarsi che una certa 
femmina la quale aveva il segreto di rin- 
novare r amicizia coniugale venisse a ve- 
derla , avendogli promesso di dissipare 
tutta r antipatia eh’ egli aveva concepita • 
contro di lei , e che a questo fine Lam- 
berto ed Hacca servitori di casa 1’ avreb- 
bero condotta in una tal notte quella 
donna. (Jodoleva rispose che accetterebbe 
sempre volentieri tutti quei mezzi dì ri- 
. conciliazione che fossero legittimi ed in- 
.nocenti ] ma che essendo ella Cristiana 
non poteva ammetterne degli altri. Ber- 
, tolfo udita questa risposta , se ne parti , e 
montato a cavallo andò a Bruges per non 
- i trovarsi in Chistello alla tragica scena di 
i cui egli era V autore. 

Nella notte concertata mentre Godoleva 
; stara dormendo , i due assassini Lamberto 
ed Hacca picchiarono alla porta della ca- 
mera della Santa , dicendo che la donna 
di cui le aveva parlato suo marito l’aspet- 
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lava alla porta.. Alzatasi la Santa dal letto, 
i due assassini entrati nella camera le 
misero immediatamente una corda al collo 
e la strozzarono. Di poi rimisero il suo 
corpo nel letto e lo coprirono in ma- 
niera da far creder eh’ ella fosse morta 
di una morte subitanea naturale. Venuta 
la mattina dopo qualch’ ora di giorno I 
domestici meravigliandosi di non veder' 
alzata la loro padrona , la quale era sem- 
pre la prima a destarli ed a chiamarli 
all’ orzaione avanti d’ invitarli al lavoro , 
forzarono la porta della sua camera e 
trovarono il suo corpo nella positura in 
cui gli assassini J’aveano 'posto. Alle grida 
ed ai pianti dei domestici accorse tutto 
il vicinato. Si visitò il corpo e si trovò 
il segno della corda intorno al collo an- 
cor livido e sanguigno, il che fu una prova 
ben chiara del barbaro assassinio di cui 
già altronde si aveano dei violenti sospetti. 
Tutti conobbero chi era stato l’autore del- 
r orrendo misfatto j e 1’ assenza affetta- 
ta di Berlolfo non impedì che si pub- 
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blicasse da per tutto che il marito della 
defunta era stato il suo carnefice. Segui 
la' morte di Santa Godoleva circa Y anno 
10-0 5 e i 8 anni dopo ne scrisse la vita 
il monaco Drogone , il quale riferisce i 
molti miracoli che furono operali al suo 
sepolcro , tra i quali alcuni annoverano 
ancor quello della penitenza e conversione 
del suo marito Bertolfo. 


delh Sanie Svizzere, ec. Voi. II. ix 
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SECOLO XIL 


SANTA UMBELINA 


rjmbelina sorella di San Bernardo nac- 
que circa l’anno 1092 e la Beata Aletta 
sua madre, dopo averla offerta a Dio su- 
bito nata secondo il lodevole costume 
da lei tenuto in tutti i suoi parti , la 
nutrì col proprio latte e procurò che 
fosse educata in una maniera conveniente 
bensì alla sua nobile condizione , ma Cri- 
stiana. Le ricordava frequentemente quelle 
verità che stentano tanto a comprendere 
i grandi del secolo , cioè che è molto 
meglio r esser povero , ma caro a Dio , 
che l’ esser ricco, ma senza virtù ; atteso- 
ché il principale fondamento della vera 
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nobiltà e delle sode ricchezze consiste nel- 
r amor di Dio e nella esatta osservanza 
della sua santa legge. Uuibelina vide tutte 
queste massime praticate dalla sua piissima 
madre , e si può credere che le avrebbe 
seguite ella stessa se avesse avuto il van- 
taggio di essere istruita per più lungo tempo 
da una si saggia conduttrice. Ma Dio ritirò 
da questo mondo Aletta^ mentre la sua 
figliuola era ancor fanciulla , onde i ma- 
terni ricordi che a cagione della tenera età 
poca impressione avevano fatta nel suo 
animo , si andarono insensibilmente can- 
cellando e cederono il luogo all’ amore 
del mondOj da cui si lasciò talmente signo- 
reggiare che non pareva la sorella di 
San Bernardo e degli altri suoi virtuosi 
fratelli.. Ma il momento in cui ella doveva 
imitarli non era ancor giunto, e Dio per- 
mise che vivesse qualche tempo' secondo 
il mondo, non solo perchè avesse poi 
occasione di maggiormente umiliarsi , ma 
-anche perchè provasse colla propria espe- 
rienza quanto sieno vani e folli i piaceri 
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mondani che appena giungono a- sod^ 
disiare per un momento i sensi quando 
si godono ', e poi lasciano, quando, sono 
passali , un lungo ed amaro- rammarico o 
pentimento. • ; ■ * 

• Umbelina divenuta erede di ' un ricchis-* 
simo patrimonio lasciatole da’ suot fra- 
telli che si erano tutti ritirati 'dal mondo 
e fatti' monaci' cisterciensi', ad altro lpi&‘ 
non pensò che à godere del presente^ pócòr 
D ni un' pensiero prendendosi ' del futuro 
e dell’eternità. Si maritò con un* giovine 
cavaliere che era stretto parente della’ du- 
chessa di Lorena , e tutta si occupò nei 
soddisfare non tanto al genio del suo spòso 
quanto alla propria inclinazióne per là 
vanità. Così questa pecorella smarrita òhe 
la misericordia del Signore aveva desti- 
nato di richiamare un giorno al suo ovile, 
andava inconsideratamente preparando a 
se stessa la materia di un gran pianto 0 
di una lunga penitènza. Ella passò ’ piò 
anni in questa vita mondana e'rilàsciata j 
ed intanto San Bernardo' e gli altri 'fra- 
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telli amaFeggiati per la sua mala condotta, 
facevano continue e frequenti orazioni a 
Dio per la sua conversione. Si degnò fi- 
nalmente il Signore di esaudire le loro 
preghiere inspirando ad Umbelina _ il 
siderio dimandare a rivedere i propri fra- 
telli a Chiara valle. Il lusso e lo sfarzo 
deir abito e dell’ equipaggio con coi ella 
comparve e si presentò alla porta del mo- 
nastero j non poteva essere uno spetta- 
colo accetto e confacente a quel sacro 
luogo che da tutte le parti inspirava mo- 
destia e penitenza. In fatti San Bernardo 
avendo saputo che la sorella era venuta 
carica degli ornamenti del secolo e con 
un accompagnamento pomposo , si pro- 
testò di averla in abborrimento ed in or- 
rore ; e riguardandola come una rete tesa 
dal demonio in pregiudizio delle anime 

ricusò costantemente dì abboccarsi con 
> 

lei. Anche gli altri suoi fratelli informati 
della sua venuta e del suo fasto deplo- 
rando la sua cecità non vollero in alcun 
modo vederla nè parlarle. Ad un tale 
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inaspettato rifiuto Umbelina si riempì di 
tristezza e di confusione , tanto " più che 
Andrea, uno de’ suor'ffatelli ch’era più . 
giovine di lei, essendosi accidentalmente 
trovato alla porta e non potendo sfuggire 
di parlarle, la riprese fortemente ‘per- 
chè fosse venuta in quella maniera tanto 
contraria allo spirito ed alla umiltà di 
Gesù Cristo e trasportato dal suo ^^eelo 
francamente le disse: <« Con tutti ,i vostri 
-« abiti preziosi che cosa siete voi,. se non 
« un sacco di lordura ben coperto. » Umbc- 
lina pertanto prorompendo in un dirotto 
pianto , disse al fratello: « Io son pecca- 
« trice, è vero , ma Gesù ^Cristo è morto 
« pei peccatori. 'Per questo fjappunto ' io 
*« ricorro alle persone dabbene. Che Ber- 
« nardo disprezzi il mìo corpo, l’intendo, 

« ma non conviene ad un Servo di Dio 
« che disprezzi l’anima mia. Venga dun- 
« que, parli, comandi e mi troverà pronta 
a e disposta a far tutto ciò che vorrà. » 
Riferito a Bernardo questo discorso andò 
a trovarla con tutti gli altri fratelli , e 
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dopo averle con dolcezza insieme c con 
forza parlato della necessità di far penii 
lenza, le diede utilissimi consigli intorno 
al metodo della nuova vita che doveva 
intraprendere 5 e perchè essendo legata 
in matrimonio non poteva separarsi dal 
suo maritò i il Santo Abate le disse che 
doveva cominciare la riforma e la muta- 
xiòtie della Vita dal togliere affatto iogni 
ètipèrflaità’ e Vanità, ogni sorta di«d«ssó 
dalle’ sue vesti e dal suo treno, dal pri- 
varsi di tutti i piaceri e divertimenti pro- 
fani del secolo. Le propose per modello 
da imitare la vita della Beata Aletta loro 
madre la quale sebbene facoltosa e no- 
bilissima , era però vissuta sempre con 
gran semplicità ed umiltà Cristiana , ed 
avea mostrata una particolar avversione 
alle mode ed ai passatempi mondani. Dopo 
averle dati questi ed altri salutari consigli 
San Bernardo si congedò dalla sua sorella 
e si ritirò a pregar Dio acciocché si de- 
gnasse d’ imprimer bene nell’ animo di 
lei tutte le verità eh’ ella aveva in quel 
giorno ascoltate. 
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Umbelina tornata cbe fu alla propria 
casa eseguì punlualissiroaittente . tutto ciò 
che le aveva prescritto il Santo Abate j e 
la sua conversione fu a tutti i suoi pa-^: 
remi e cittadini un oggetto di. stupore ia- 
sieme e dì edificazione ) poiché ciascuno 
ammirava una dama giovine, nobile e ricca,' 
non distinguersi più dalle altre se r noti 
per la modestia e costumatezza, digiunare 
frequentemente , orare , vegliare ed ossèr-< 
vare un esatto ritiro. Suo marito lungi* 
dal contraddirle ed' opporsi a questo "nuovo - 
tenore disvila così differente da , quello 
che aveva tenuto per P addietro, se- ne 
mostrò contentissimo , e ne ringraziò i e 
benedisse il Signore 3 anzi due anali dopo 
la sua> conversione liberandola affatto i dai 
giogo coniugale , consentì cip ella si dedi*? 
casse intieramente al servigio di Dio; To> 
stocliè Umbelina si vide in possesso di 
quella* libertà che tanto bramava, andò 
a ritirarsi nel monastero di Tulli clP era 
stato poco prima .fondato per le donne 
per opera di San Bernardo , e dopo aver. 
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ivi abbracciata e professata la vìb reli- 
giosa , vi passò il resto de’ suoi "giorni in. 
una continua penitenza. Per T abbondanza 
delle grazie che il Signor Iddio si corof* 
piacque di spargere sopra di lei , giunse 
ad un tal grado di santità che divenne 
in breve tempo soggetto a tutti di sommai- 
edificazione ed un motivo di. estrema 
gioia per San Bernardo e per gli altri 
suoi fratelli. Passava sovente le intero iwtti" 
in recitar salmi, in meditare la Passione 
di Gesù Cristo , e quando si sentiva op- 
pressa dal sonno prendeva un poco di ri- 
poso, coricandosi sopra le nude tavole.) 
Era sempre la prima agli esercizi delb 
comunità e li faceva con tanto fervore! 
eh’ edificava le più osservanti e stimolava 
insieme le più tepide ad imitarla. Visse 
così per lo spazio di diciasette anni' me- 
ritando con questa 'Continua penitenza la 
corona di gloria eh’ è promessa a quelli ) 
che perseverano nel bene sino al fine.<? 
Nell’ ultima sua infermità accorgendosi le» 
sue compagne ch’ella andava giornalmente 
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perdendo 'ile forze e clie.; si avvicinava alla 
sua morte , ne fecero avverlito Sa il Ber- 
nardo il quale vemie subito* a visitarla e 
dopo un lungo e tenero colloquio eh’ eb-i 
bero insieme sopra la divina misericordia 
di cui ella aveva provati .in sé ; ^esssa 
con tanta abbondanza gli effetti*, nelle 
braccia*' di ‘ lui placidamenté ' Spirò** 1’ anno 
i i4i della nostra salute e'5o delF età suà'; 



t • . 


• ' beatX asceìina 

t 1 ' • * ' 4 




Ascelina era* parente di San Bernardo 
abate di Chiaravalle e nacque circa V an« 
nO 'iiai' in una terra' non molto discosta 
da ‘Chiaravalle. Sua madre nel tempo della 
gravidanza • pregava * frequentémente Iddio 
che si' degnasse d^ accettare il frutto che 
ella portava nell’ uteroj e quando poi ebbe 
data alla luce Asceli'nà gliéla ■ offri ^ sup- 
plicandolo con grand’ istanza che si com- 
pidees^ di farne una véra sposa di Gesù 
Cristo. 
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Mortole il marito nel tempo ‘‘che la fi- 
gliuola non area die cinque anni , si ri- 
tirò con essa in un monastero della dio- 
cesi di Troies, ove il principal suo pen- 
siero fu d’ istruirla nella pietà. Per meglio 
ottenere il suo intento ella si pose sotto 
la condotta di Bernardo e lo pregò di 
voler esser guida anche della figliav Non 
si può esprimere quali progressi nella virtù 
facesse in poco tempo Asce lina sotto im 
tal direttore, nè con quanti sentimenti di 
pietà e di fede ella consacrasse il corpo e 
r anima sua a Gesù Cristo. Ella non lo 
ringraziava d’averla messa al mondo se non 
perchè era capace d’ amarlo 5 e lo pregava 
continuamente di tirarla a se per non 
cessare giammai di amarlo. San Bernardo 
medesimo restava meravigliato dei doni 
che Iddio versava con sì larga mano su 
quell’ anima innocente , e ne lodava la 
bontà del Signore , il quale avea preser- 
vato colla sua misericordia questa sua Serva 
dalla corruzione del mondo e dal peccato. 

Arrivata alP età di dodici anni ed ariùc- 
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chita dal Signore di nuovo lume^ concepì 
una grande avversione per tutte le • cose 
del secolo 3 quest' avversione faceva che 
schivasse più che poteva le occupazioni 
esteriori e stesse applicata assiduamente in 
meditare le divine verità^ avvezzandosi di 
buon'ora a mettere in pratica J'insegiva- 
mentQ di San Bernardo , ove dice che chi 
Tuoi assodarsi stabilmente nella .vita per* 
fetta ed unirsi a Dio , si dee allontanare 
da tutte le occupazioni terrene non ne- 
cessarie. ; • « • ■ 

^ Uscendo un giorno Ascelina, dal luogo 
ove dimorava, insieme, con. .sue madre , 
un giovane vedutala s' invaghì idi lei e 
trovato il modo di parlarle da solo a sola^ 
Je scoprì la sua passione. L' innocente 
Verginella che non capiva quel profano 
linguaggio , non comprese al principio 
che , significassero quelle sue espressioni 3 
dal canto suo il giovane preso maggior 
coraggio , le scrisse , com{X>se de’ versi 
in sua lode ^ e colta un' altra occasio- 
ne favorevole ■ per ragionare con essa , 
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le richiese con artificiose ' parole la sua 
amicizia. Ascelina sempre • semplice y gli 
disse con ingenuità: « Se* voi volete fi-* 
« nunciare al secolo e farvi religioso , io 
«.vi' amerò. » Il giovane' contando su 
questa' risposta si fece canonico regolare 5 
ma Ascelina avvertita del laccio che costui 


avea teso alla sua innocenza , ringraziò 
Dio 'che ne 1’ avesse preservata j ed il gio>- 
vane avendo saputo' che il suo disegno 
éra‘ sòoperto , se ne tornò al secolo e si 
diede in preda alle sue passioni. 

Da quel momento in poi Ascelina ri- 
solvè. di vivere anche più lontana dal com- 
mercio del mondo e si ritirò colla madre 

f , 

in un luogo solitario. Ivi, essendo ambe- 
due animate dagli esempi e dalle istru- 
zioni di un sacerdote dabbene che serviva 


Iddio in’ quella solitudine, condussero una 
vita angelica. La nostra Santa seguitava 
esattamente Tavvertimento che da San Ber- 


nardo alle Vergini, di vivere in una continua 
diffidenza di se medesime , anche quando 
sembra loro d^ essere più sicure , affine di 
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cònservarè .il ..prezioso tesòro della casti tk, 
che' si > porta in vaai di .creta. Implorava 
continuamente la grazia di Dio che sòia 
ce la può far custodire come si. convienei, 
non < ostante jla< fragilitk della .nostra carne 
e le tentazioni del demonio.. S’ appìiekva 
ancora con grande studio * ad - acquistare 
una perfetta umiltà, ben sapendo bheiquestà 
«irtù 'è la custode della porìtkipiaoiquara 
senza di essa non si può. conserirare nella 
maniera che conviene e che sia gradita agli 
occhi di Dio. Gontuttociò il demonio invidio^ 
della mondezza delP anima; sua /fece tutti 
i suoi sforzi per imbrattarla , ) ecctlando 
nella sua mente è nel suo cc»:po dm oio^ 
«ontrarfi alla castità.^. nia il mali^oLdor 
vece, di darle una sconfitta), 'le raj}paréc>' 
chiò. un trionfo. :Non opótcndo ellauiiio 
giorno distrarsi da quei o pensieri i impor- 
tuni, ad imitazione di San* BeoedettOj , 

4*1 voltò in un luogo pieno d\ortidie. love 
\nessuno potesse vederla, fintatito- che vii 
aenso del dolore .estinse quello della con- 
cupiscenza. c 
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. < Iddb • non ^che una santità ’ sì imi- 
nenie rimanesse ; nascosta . in quella .soli- 
tudine y ma: dispose che Asceima’ ne fosse 
tirata fuori per essere guida e 'maestra di 
altre^ Avendorle rclìgio^ del monastero 
’vicind a Bulancurt desiderato di far.acqui- 
sto di questo ricco tesoro, ad una* yocè 
la dimandarouo per loro superiora. Molte 
di loro non . tardarono a pentirsi di’juna 
tale scelta pèrchè Ascelina richiedeva da 
esse r-osservanza: esatta della regola ed a 
questo - fine .precedeva a tutte coi suo esem- 
pio } onde ella ebbe a soffrire varie '.tra- 
versie * per, parte J di : quelle^ { alle quali dava 
'geloshi>la.stfa gran santità, e: reca va inco- 
snbdoila 'sua vigilanza J Ma ) aMà' godendo 
-di patire qualche cosa pel nóme db Gesù , 
ireudéva henedizione per maledizione , e 
-faceva mille favori c civiltà la- quelle. che 
ila perseguitavano. = . • c . » 

.‘In; mezzo a tanti motivi di fiducia, ella 
lavca- un éstremo,’ timore di nom esser nel 
'numero • delle ;iVei’ gì ni prudenti i. che lo 
.Sposo Celeste ammetterà all’ eterne nozze, 
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e questo timore le faceva spesso versare 
copiose lagrime. Ella manifestò le sue 
pene a San Bernardo, il quale la confortò 
e rinvigorì il suo spirito abbattuto con 
quei motivi che si ricavano dalle Sante 
Scritture, rappresentandole specialmente 
l’ infìnita misericordia di Dio , la quale è 
senza paragone maggiore delle nostre mi- 
serie , ed i meriti infiniti dei sangue di' j 
Gesù Cristo , una sola goccia del quale 
basta e soprabbonda per cancellare i pec- 
cati di tfitto il mondo ; e finalmente le < 
divine sue promesse , colle quali sì spesso 
nel Vangelo ne assicura che non rigetterà 
mai chiunque a lui ricorre con cuore con- 
trito ed umiliato. Rinvigorita Ascelina da ! 
tali esortazioni del Santo Abate sempre piò 
s’ accrebbe in lei una viva Fede , una 
ferma speranza e sopra tutto un’ infiam- 
mala carilh verso il suo Salvatore Gesù . 
Cristo , a cui cercava di piacere unica- 
mente in tutte^le sue azioni. Avendo avuto 
un presentimento del vicino suo passaggio 
da questa mortai vita all’ eterna , vi si 

' ' ; I . . 4 -V 
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apparecchiò con una pietà' ed un fer- 
vore proporzionato ■ all’ acceso desiderio 
che avea sempre avuto di presto finire il 
suo esilio. Allorché ne fu giunto il tanto 
bramato giorno, radunò tutte 'le sue re- 
ligiose e dopo averle esortate al disprezzo 
'^el mondo, all’amor di Dio ed all’esatta 
osservanza • della lor regola , mori alla 
presen^sa loro in una profonda - pace il 
venerdì dentro l’ottava di Pentecoste del- 
r anno iigS in età di ^4 anni. Il suo 

• corpo fu sepolto a Bulancurt e Iddio o^rò 

* ad intercessione sua .molti miracoli. 

SANTA RAÌNGARDA ’ 

f. i . j. 

r • 

I^aingarda nacque d’ una famiglia ric- 
chissima di beni di fortuna ed egualmente 
« illustre per nobiltà,, essendo imparentata 
•colle primarie case della -Borgogna. Ap- 
pena uscita dalla fanciullezza fu sposata a 
Maorizio , uno dei più gran signori , di 
quella provincia j e con questo matrimo- 
P'iU dello Sanie Svizzere ^ ec, Ywl» U* 
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nio si trovò impegnata a vivere nel mondo 
ed in istato-di farvi una splendida figura. 

Ma Iddio che P avea prevenuta della sua 
grazia y le inspirò sentimenti assai diversi 
da quelli del secolo. Siccome ella non 
avea abbraccialo questo stato se non per 
ubbidire alla volontà dei suoi genitori f 
cosi in mezzo alle ricchezze ed agli onori 
più atti a sedurre un cuore giovanile, 
sospirava pei beni celesti come sospira 
uno schiavo per la sua libertà , un pri- 
gioniere per lo suo sprigionamento ed un 
/esule per la sua patria. Ella soffriva con 
pena di vedersi stretta dai legami del ma- 
trimonio, e quando avveniva che, alcuno 
dì quelli che sospiravano al pari di lei 
per la celeste Gerusalemme la venisse a 
visitare , lasciava da parte qualunque cosa 
per riceverlo y e con essolui si metteva 
a ragionare della felicità della vita fu- 
tura , nella quale gli Eletti del Signorie 
saranno come gli Angeli senz’ altro legame 
che quello che gli stringerà indissolubil- 
mente coir eterno oggetto del loro amore. 

• ^ 
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Più volte fu veduta piangere amaramente 
in presenza dì tali persone e gettare pro- 
fondi sospiri, per non potere fare tutto 
quel bene che desiderava. Prostrata da- 
vanti agli altari ai piedi dei Santi , gli 
scongiurava di picchiare istantemente per 
lei alla porta delf eterna misericordia , 
acciocché non meritando di esser esaudita 
per se medesima lo fosse per la loro in- 
tercessione. 

Una conferenza che sul principio del 
duodecimo secolo ella ebbe col Beato Ro- 
berto d’Arbrissel , la confermò sempre più 
in tali sentimenti 5 dopo il qual tempo ad 
altro più non pensò che al modo di farsi 
religiosa nel monastero di Fontevraut che 
Roberto aveva fondato di frésco. Esplorò 
dunque su questo punto 1’ animo dèi ma-' 
rito, e gli parlò con tanta forza delle va- 
nità del mondo e della beatitudine eterna 
che lo indusse ad approvare le sue riso- 
luzioni ed a prometterle che se Iddio gli 
faceva la grazia di prolungargli la vita , 
avrebbe dentro un certo tempo rinunciato 
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insieme con lei a tutto, e che se uno dì 
loro moriva prima d’avere messo in ese- 
cozìoiie questo disegno , dovesse 1’ altro 
che restava adempire a nome d’ ambe- 
due il voto che unitamente facevano. Id- 
dio s’ appagò dei buoni desideri! di Maori- 
zio e lo ritirò dal mondo avanti che avesse 
avuto tempo d’ eseguirli , dopo che avea 
avuti da Raingarda otto figliiioli maschi, 
dei quali il primo ed il più celebre fu 
il Beato Pietro abate di Giugni. 

Dopo la morte del marito al quale ella 
aveva prestata la più cordiale assistenza 
àil altro più non pensò che a mettere in 
ordine tutto quello che era necessario per 
ritirarsi. Non mancò chi 1’ esortasse a ri- 
maritarsi 5 ed un giorno che alcune per- 
sone di considerazione veramente la pres- 
savano su questo particolare, rispose. « Io 
« seguirò il vostro consigliò j mi mariterò 
« più presto che potrò. > Intendendo 
delle nozze spirituali che avea in pensiero 
di centrar prontamente per mezzo della 
professione religiosa. Nulladimeno aspetto 

» 

« 
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fino al giorno di Pasqua j ed intanto ella 
tenne così ben occulto il suo- disegno che 
nessuno arrivò a penetrarlo j dicendo iit- 
tanto a Dio in secreto : « Signore , , tutd 
« i desideri! dell’ anima mia sono esposi 
« al vostri occhi ed i gemiti del .r^io., 
« cuore ncn vi sono nascosti. » 

Arrivato finalmente il tempo da lei de- 
stinato , ella si ritirò nel monastero , dì 
Marsigni , e non più in quello di ^ 
levraut o perchè Roberto d’ Arbrissèl era 
morto, o perchè entrata una volta in un 
chiostro non sapesse risolversi ad^ uscirò^ 
come facevano le religiose di Fontevraut. 
Ella ,si portò, dunque a Marsigni accompa- 
gnata da diversi gentiluomini, i quali nulla 
sapendo del suo disegno s’ immaginavano 
di. accompagnarla in un viaggio di mero 
divertimento. Ma quando ella fu giunta al 
monastero , fece chiamare la priora con 
tutte le sue religiose e poi rivolta ai gen- 
tiluomini, disse loro ; « È giè un pezzo che. 
* io vivo nel mondo j ed ormai mi vo 
fi inoltrando, negli anni. Ho posseduto. 
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« quanto la terra può dare ai suoi abita- 
«c tori , ma sono stata* forse per questo 
felice e contenta ? Che mi resta di 
tc tutti i miei passati piaceri ? I beni del 
«c secolo non possono certamente soddi- 
« sfare ] quanto più lì gustiamo j tanto 
« più poveri ci lasciano; affamati e siti* 
« bphdi. Bisogna dunque- che cerchiamo 
« altrove con che saziare la nostra fame; 
«c estinguere la nostra sete , arricchire- la 
« nostra povertà. » Molt’ altre cose ella 
disse di questo tenore ; poi conchiuse : 
« Per dirvela in breve , vi scoprirò un 
« secreto che v’ ho sempre tenuto celato; 
« ed il secreto è che non porto mai più 
« piedi fuori di questa soglia che voi 
« vedete. » A queste parole quei gentil- 
uomini che V avevano accompagnata ; ri- 
masero attoniti e come storditi; e poi 
parte colle lagrime e preghiere ; parte an- 
cora colle minacce fatte alle monache ; 
fecero il possibile di distorla da tal pen- 
siero , ma inutilmente. Raingarda risoluta- 
mente disse loro : « Voi tornate pure nel 
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« secolo , che quanto* a me , io me ne vo 
€ a Dio. T» Dette queste parole entrò colle 
religiose nel monastero e vi prese V abito 
di religiosa. 

Ivi eUa accumulò un gran tesoro di virtù; 
e si avanzò a gran passi nella via della 
perfezione , talraentecliè ben tosto passò 
avanti anche alle più provette. Ne visse 
con questo fervore i soli primi anni del 
suo ritiro , ma per tutta la sua vita ; e 
consacrò il suo corpo alla fatica , il cuore 
alla penitenza , gli occhi alle lagrime. 
Erano queste in lei sì frequenti , che le 
servivano per così dire di pane giorno e 
notte j dimodoché andava bene spesso ri> 
petendo alP anima sua quelle parole del 
Santo Davide : « Perchè stai tu malinco- 
c nica , anima mia , e perchè mi con> 
turbi ?» E poi per consolarsi , soggiun- 
geva col medsimo Santo Profeta : « Spera 
« in DiOj perciocché io continuerò sempre 
« a lodarlo , essendo egli il mio Salva- 
« tore ed il mio Dio. » Non v’ era im- 
piego che fosse capace di raffreddare la sua 
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pietà: anzi i medesimi ufldci che potevano 
più distrarla , come quello di celleraria 
eh' ella esercitò per alcuni anni , .pareva 
che invece di diminuire l’ ardore 1’ au- 
mentassero. Ella dava sesto a tutto ; con 
tanta affezione e cordialità che si sa-, 
rebbe detto che ogni religiosa fosse sua 
figliuola ; e prestava loro tanta assistenza 
c servitù che sembrava la serva di cia- 
scuna. Pietro il venerabile Abate di Giu- 
gni e suo figliuolo essendo andato a ve* 
derla , ella gli parlò a lungo della dol- 
cezza ‘ e delia consolazione interna che 
provava nello stato che avea abbracciato; 
e poi gli disse: « Grazie a Dio io sono. 
« libera da tutte le superfluità del mon- 
K do. — Quante volte io andava a Marsigni 
oc ( dice il venerabile Pietro ) , altrettante. 
« ella si confessava davanti a me e mi 
oc chiedeva Passoluzione prostrata per terra; 
oc e quando spinto dal rispetto che a . lei 
oc io doveva mi sforzava di alzarla da 
oc terra, non permetteva giammai. Ella si 
« affliggeva del prolungamento del suo 
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« soggiorno sulla terra e chiedeva a Dio 
< con suppliche; con sospiri e con lagrime 
€ che volesse tèrminarlo speditamente. » 
Soggiunge il medesimo autore , che quan- 
tunque ella impiegasse per servigio di Dio . 
e dellje sue sorelle quante forze, quanto 
talento e quanto affetto aveva , non si di-r 
'menticava però dei poveri , e che quando 
le avanzava qualche cosa della roba che 
per ragione del suo ufficio avea in ’cu-r 
stodia ; r impiegava subito in' loro sol- 
lievo. ' 4 

In questa maniera visse Raingarda per 
lo spazio di molti anni esercitandosi in 
ogni sorta di virtù -, finche piacque a Dio 
di coronare le grazie che le avea dispen- 
sate nel corso della sua vita con una 
santa morte. Siccome il suo corpo era ma- 
cerato dalle austerità eh’ ella avea sempre 
praticate , così appena il male si mani- 
festò che divenne mortale ed il terzo 
giorno la ridusse agli estremi. Dopo aver, 
ricevuto r estrema unzione' ed il Santis- 
simo Viatico , disponendosi le sorelle a 
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metterla secondo la pia costumanza del 
monastero sulla cenere e sul cilicio^ disse 
loro: « Vi prego a lasciarmi star cosi 
« ancora un poco » e poi fece a Gesù 
Cristo questa preghiera : « Signore , io so 
« dove questo corpo sarà portato^ egli 
•c avrà per un tempo il suo ricetto nella 
« terra 5 ma qual ricetto dareté voi questa 
« notte air anima mia ? Chi V accoglierà, 
« chi la consolerà? Chi dopo tanti Ira- 
c vagli eh’ ella ha sofferti nel mondo , 
< le darà il beato soggiorno , il riposo , 
« la vita ? Niuno se non glielo date voi , 
« o mio Salvatore. A voi dunque abban- 
« dono la vostra creatura. Confesso d’ es- 
« ser rea nel vostro cospetto d’ innume- 
c rabili colpe 3 ma ciò nonostante imploro 
« adesso da voi quella misericordia che 
« ho aspettata si lungo tempo ; e con 
c questa fiducia rimetto il corpo e 1’ anima 
« mia nelle vostre mani. » Finite queste 
parole , disse alle sorelle : «c Prendetemi 
ora e mettetemi dove volete. » Allora le 
sorelle la posero sul cilicio asperso ^di ce- 
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nere ed ivi ella spirò placidamente il di 
24 di giugno dell’anno ii 35 . Il Beato 
Abate di Giugni suo figliuolo seppe la sua 
morte nel tornare che faceva dal concilio 
di Pisa , al qual era intervenuto V anno 
precedente sotto il pontefice Innocenzo IIj 
ed egli è che ci ha lasciato scritto quanto 
abbiamo riferito della sua Santa Madre , 
la cui vita egli compose per edificazione 
propria e de’ suoi monaoi ai quali la in- 
dirizzò. 

BEATA IDA 

È questa Beata donna differente da un’al- 
tra Santa Ida che visse nel secolo nono 
di cui trovasi pure la vita in questa rac- 
colta. Fu la Beata Ida figliuola di Goffredo 
duca di Lorena e in età di circa 17 anni 
fu maritata verso il 1057 con Eustacchio 
conte di Bologna nella Piccardia , fami- 
glie ambedue nobilissime e discendenti 
dalla progenie di Carlo Magno. Siccome 
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Ida nella casa paterna si era esercitata 
nella pietà cristiana c specialmente nel- 
V orazione e nella lezione spirituale che 
sono due mezzi molto propri ed eHìcaci 
per tener vivo nel cuore T amor di Dio 
c per frenare le passioni giovanili , cosi 
nello stato coniugale ella visse santamente 
e secondo le regole che prescrive San 
Paolo alle donne maritate per santificare 
le. anime loro , cioè con molta modestia , 
lontana dal fasto e dal lusso j soggetta e 
unita di animo al suo consorte e appli- 
cata ad adempiere con fedeltà e per pia- 
cere a Dio gli obblighi’ del medesimo 
suo stato matrimoniale. In tutti i suoi di- 
scorsi e' in' tutte le sue azioni'risplehdeva 
una sincera e profonda umiltà , e quan- 
tunque* fosse obbligata a vestire nobil- 
mente attesa' la sua sublime condizione 
e per condiscendere ancora al genio 
del conte suo marito, come in simili 
casi' convien di fate secondo il. senti* 
mento di Sant’ Agostino nella celebre let- 
tera ad Ecdicia , tuttavia . nell’ intimo del 
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sud cuore ella disprezzava le' vanità e 
pompe mondane come cose da nulla , e 
6Ì protestava alla presenza del Signore 
colle parole della Santa regina Ester, che 
abborriva ogni- ornamento esteriore e ri- 
guardava gli abiti preziosi di cui era ri- 
vestita come stracci sordidi ed immondi. 
Era liberale co’ poveri , compassionevole 
verso gli afflitti , pronta a soccorrere , 
per quanto da lei dipendeva , lutti coloro 
che facevano a lei ricorso e avevano bi- 
sogno del suo aiuto e in somma dedita 
ad ogni sorta di opere buone. 

Ebbe Ida tre figliuoli maschi , oltre al- 
cune femmine, e furono' Eustacchio che 
succedè al padre nella contea di Bologna 
e negli altri suoi stati. Goffredo Buglione 
che fu duca di Lorena e poi re di Geru- 
salemme dopo la conquista della Terra 
Santa fatta dalle armi cristiane nel 1099, 
e il terzo Balduino il quale succedè al 
suo fratello Goffredo nel reame di Geru- 
salemme. Ella allevò tutti i suoi figli col 
proprio latte benché fosse dama . e prin- 
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cipessa nol)ilissiina , perchè temeva che 
• col latte di altra donna non insinuasse 
in essi la semenza di qualche prava indi* 
nazione o pure di qualche corporale in- 
disposizione. Si prese una cura speciale di 
educarli nel santo timor di Dio , e d' in- 
stillare ne' loro teneri petti le massime 
dèlia Cristiana Religione^ onde benedicendo 
il Signore le pie sollecitudini e diligenze 
di questa buona madre , riuscirono prin- 
cipi dotali di molta virtù, particolarmente 
Goffredo tanto commendato dagli storici, 
non meno pel suo valore militare che 
per la sua singolare pietà. A questa pia 
e virtuosa educazione de’ figli contribuiva 
ancora per parte sua il conte Eustacchlo 
suo consorte, poiché egli pure unitamente 
alla sua buona e santa moglie attendeva 
all' esercizio delle opere buone ; insieme 
frequentavano le chiese e i Sacramenti^ e 
scambievolmente si aiutavano ed esortavano 
a servire Iddio in ispirito e verità ^ per 
santificare le anime proprie e de’ loro fi- 
gli e per far acquisto del regno de’ cieli 
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dì* è r unico fine della istituzione del ma» 
trimonio, innalzato perciò da Gesù Cristo 
alia dignità di sacramento, ed aU'onore di 
rappresentare la ineffabile unione della 
sua natura divina colla umana nelf incar» 
nazione e il suo infinito amore e svisce» 
rata carità verso la Chiesa , che si è de» 
gnato di eleggere per sua Sposa e arric- 
chirla. di grazie e di doni inenarrabili. 

Essendo dopo Tanno 1070 passalo a 
miglior, vita il -conte Eustacchio marito 
della Santa , ella divenne un modello ed 
esemplare delle vedove Cristiane , come 
era stata delle coniugate durante il suo 
matrimonio. Benchò si trovasse in età assai 
fresca e provveduta di abbondanti ricchezze 
tanto proprie quanto di quelle lasciatele 
da suo marito, allontanò da se ogni sorta 
di morbidezza e di superfluità nel suo 
trattamento , e intraprese a condurre 
una vita penitente , ritirata e mortificala , 
.come comanda T Apostolo a tutte le ve- 
dove Cristiane. Allora maggiormente e con 
più di assiduità la Santa Contessa si diede 
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all’ orazione, alla frequenza delle chiese 
e delle divozioni ed alle opere di mise-: 
ricordia. Ella era il rifugio de* poveri, e 
bisognosi ) la consolazione degli orfani e 
delle vedove, la madre e protettrice di quelli 
che si trovavano in angustie ed afflizioni; 
Visitava gli infermi negli spedali e nelle 
proprie case, li soccorreva nelle Jòro ne-; 
cessi tà , li consolava ne’ loro mali e gli 
esortava a soffrire con pazienza e per 
amor di Dio le passeggierò tribulazioni dì 
questa vita , le quali sono la semenza e la 
caparra della futura vita beata che ci 
aspetta in cielo. Edificò ancora alcune 
chiese ed una specialmente nella città di 
Bologna in onore della Santissima Ver- 
gine , alla quale professava una tenera e 
singoiar divozione. Fondò nelle vicinanze 
della medesima città un monastero detto 
Vastense , e lo dotò di sufficienti rendite 
pel mantenimento de’ monaci Cluniacensi 
mandativi a di lei istanza da Sant’Ugone 
abate generale di questo ordine , acciocché 
vi lodassero Iddio e gir porgessero pre- 
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ghiere per lei , pe’ suoi figliuoli e pel ri- 
poso deir auima di suo marito. In somn^a 
tutta r occupazione di questa Beata Vedova 
altra non >era che di fare delle opere. buone 
e di acquistarsi un cumulo e un tesoro di 
meriti , de' quali potesse godere il frutto 
nella beata eternità. 

Si degnò la bontà del Signore di ono- 
rare la sua Fedele Serva col dono dei mi- 
racoli , che egli operò per mezzo suo, ri- 
feriti dal sincero autore della sua vita. Noi 
ci contenteremo di riportarne uno solo che 
seguì poco prima della beata sua morte nella 
chiesa del sopraddetto monastero Vastense. 
Intervenendo la Beata Ida di notte tempo 
nella vigilia di una festa solenne ai divini 
uffici, vide una povera . fanciulla che era 
nata sorda e muta ed' alla quale ella so- 
leva somministrare il vitto quotidiano ; 
questa fanciulla tremava da capo a’ piedi 
pel gran freddo che pativa^ la Santa mos- 
sane a compassione la chiamò a se e la 
ricopri col suo manto. Mentre la fanciulla 
stava così ricoperta vicino della Santa , 
yiU delle Sante Svizzere 9 ec. Voi. U. i3 
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le si aprirono gli organi deir udito per 
sentire il canto de' Salmi, le si sciolse la i 
lingua e cominciò a parlare , chiamando 
la madre che si trovava nella medesima 
chiesa. A un tale prodigio rimasero tutti | 
attoniti e stupefatti, e l' abate co’ suoi 
monaci intonò il Te Deum Laudamus per 
ringraziare il Signore di questo insigne 
miracolo operato per li meriti della Beata 
Ida. Ella visse fino all'anno iii3, in 
cui fu assalita da una lenta infermità, che 
a poco a poco andò consumando il suo 
corpo già infiacchito ed estenuato dalle 
vigìlie , dai digiuni e dalle continue ora- 
zioni. Prima di morire ordinò che si di- 
stribuissero per limosina ai poveri ed alle 
vedove tutte le sue vesti 5 e dopo aver 
' ricevuti gli ultimi Sagramenti della Chiesa 
con una singoiar divozione, colma di me- 
riti e piena di fiducia nella divina mi- 
sericordia , spi^ò placidamente 1 ’ anima ai 
ji5 di aprile in età di circa settant' anni. 
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SANTA ILDEGARDA 

Tra i Santi che fiorirono nel secolo duo- 
decimo tiene senza dubbio uno de’ primi 
posti la Vergine Santa Ildegarda , sì per 
le insigni sue virtù e si ancora per le sue 
mirabili rivelazioni, per lo spirilo di pro- 
fezia e per li miracoli e altri doni sopran- 
naturali , de’ quali fu dal Signore in si 
gran copia arricchita , che divenne il suo 
nome famoso in tutte le parti del Cristia- 
nesimo 5 onde a lei come ad un oracolo 
concorrevano o in persona o con lettere 
i più illustri personaggi tanto secolari 
quanto ecclesiastici. Ella nacque l’anno 1098 
nella contea di Spaneim, appartenente al 
Palatinato inferiore del Reno, di nobili e 
pii genitori , che si chiamavano Ildeberto 
e Matilde. Fino dall’ età di otto anni fu 
messa in educazione presso una Santa 
donna , nominata Gutta o lutta , la quale 
professava la vita religiosa nel monastero 
detto di Disibodo situato nella diocesi di 
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MagODza. Usò Gutta ogni maggior dili- 
genza per allevare questa fanciulla nella 
pietà cristiana , insinuandole e con le pa- 
role e cogli esempi il disprezzo del mondo, 
r amor di Dio e un vivo desiderio di reii-: 
dersi ogni giorno più accetta al suo Sal- 
vatore colla pratica di ogni sorta di virla, 
per far acquisto del regno de" cieli. Sic- 
come r orazione è uno de’ mezzi più pro- 
pri ed efficaci per conseguire un tal fine, 
cosi non lasciò Gutta di tenerla continua- 
mente esercitata in essa e specialmente nel 
recitare o cantare i Salmi di David, i quali 
contengono le più tenere e affettuose ora- 
zioni che lo stesso Divino Spirito ha iuse- • 
gnato agli uomini. Mentre Ildegarda rice- 
veva queste istruzioni esterne dalla sua 
buona e Santa maestra , un altro maestro 
interiore le parlava continuamente al cuore 
e la riempiva in una maniera straordina- 
ria di lumi e di grazie abbondanti. Impe- 
rocché fino da fanciulla, coni’ ella mede- 
sima spesse volte attesta» nelle sue opere, 

il- Signore si degnù 'di favorirla di visioni 
. '* 
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B rivelazioni mirabili' e Ji comunicare al- 
r anima sua il dono di una sublime con- 
templazione che la trasformò , per cosi 
dire j interamente in Dio ; onde avendo a 
lui consacrata la sua verginità è abbrac- 
ciata la professione religiosa in quel mo- 
nastero di San Disiboldo; tutti i suoi pen- 
sieri e tutti i suoi desideri i non ad altra 
tendevano che ad unirsi strettamente col 
suo Celeste Sposo e a fare continui pro- 
gressi nell’ evangelica perfezione. 

Siccome Iddio aveva abceterno disegnato 

di- sollevare questa sua Serva ad un grado 

sublime di santità e di servirsi di lei come 
• * • 

di una fiaccola luminosa per ispandere raggi 
di luce divina nella sua Chiesa per la 
salute di molti y cosi dispose che la sua 
virtù fosse provata come T oro nel cro- 
giuolo col fuoco della tribolazione 5 e af- 
finchè per la grandezza de’ doni di cui 
arricchì 1* anima sua non si levasse in su- 
perbia; ma si conservasse sempre umile al 
suo cospetto , la percosse con molte e va- 
rie infermità le quali ora più ora meno 
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1’ afflissero in tutta la sua vita , lalmente- 
chè era per lo più costretta a giacere in 
letto , e quando stava in piedi era così 
languida e spossata che appena poteva 
camminare e pareva uno scheletro , non 
avendo nel suo corpo che pelle ed ossa. 
Ma quanto più diveniva debole e fiacca 
di forze corporali , tanto più si rinvigo- 
riva il suo spirilo , a cui il Signore co- 
municava lumi e grazie straordinarie con 
frequenti visioni e rivelazioni , delle quali 
era dalla Divina Bontà favorita. Essendo 
circa Tanno ii36 passata a miglior vita 
la Beata Gutta superiora del monastero , 
convenne a Sant’ Ildegarda prendere il 
governo di esso j e benché fosse quasi 
sempre inferma ed afflitta da’ suoi dolori 
che ora in un modo ora in un altro non 
cessavano di molestarla , tuttavia colle sue 
istruzioni e molto più cogli esempi delle 
sue singolari virtù promosse mirabilmente 
l’osservanza regolare nelle sue religiose, 
di modo diesi sparse dappertutto la fama 
e il buon odore della pietà che vi regnava 
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c vi concorsero molte donzelle eziandio della 
priiharia nobiltà della Germania a Testile 
r abito monastico sotto la disciplina di una 
sì illuminata ed eccellente maestra di.spi- 
rito qual era la nostra Santa. Essa perciò 
dopo qualche tempo fu obbligata a fon- 
dare un altro monastero in un luogo vi- 
cino, detto il monte di San Roberto presso 
a Binga , dove si portò ad abitare con 
diciotto delle sue monache ed ivi poi dU 
moro nel rimanente della sua vita. 

' In tanto il Signore fece conoscere alla 
Santa essere sua volontà eh' ella mettesse 
in iscritto le visioni e rivelazioni che le 
comunicava e ne facesse parte al pubblico 
per altrui ammaestrameli lo. Onde fino al- 
l’anno ii4i cominciò a registrare le ri- 
velazioni che fin allora aveva avute, e n'e 
pubblicò il primo hbro col titolo di Sci 
vias , cioè a dire , Scito vias Domini : co- 
nosci le me del Signore. Furono queste sue 
visioni e rivelazioni ricevute da molli con 
applauso , scorgendo in esse lo spifito del 
Signore ch^ parlava per mezzo della sua 
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Serva. Ma non mancarono altri che le de- 
risero , biasimarono e lacerarono la fama 
della Santa , spacciandola per una visio- 
naria e illusa dallo spirito delle tenebre. 
In questo contrasto di pareri e sentimenti 
r arcivescovo di Magoiiza portò Y affare 
avanti il sommo pontefice Eugenio ITI il 
quale nelPanno ii48 dalla Francia si era 
portato a Trevefi col seguito di diciolto 
cardinali e di molti prelati ed abati. Il 
Pontefice adunque inviò il vescovo di 
Verdun con altre persone qualificate al 
monastero di Sant’ Ildegarda , acciocché 
si abboccassero con essolei e facessero 
un diligente esame del suo spirito e della 
sua condotta. Fece ancora diligentemente 
esaminare in un concilio che tenne in 
Treveri , al quale tra gli altri inter- 
venne il celebre San Bernardo Abate 
di Chiaravalle , fece dicesi esaminare gli 
scritti della Santa Vergine, i quali furono, 
trovati esenti di x>gni errore ed illusione 
e pieni di sapienza celeste. Onde il Pon- 
tefice scrisse un suo breve alla mede- 
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slma Santa in commendazione della sua 
virtù e de’ doni che il Signore si era de- 
gnalo di comunicarle , esortandola a pro- 
seguire a mettere in iscritto ciò che su- 
pernalmente le sarebbe rivelato in avve- 
nire e a conservarsi umile avanti Dio e 
avanti gli uomini per sempre più avan- 
zarsi nella pieth e perfezione. San Ber- 
nardo ancora scrisse alla Santa una let- 
tera nella quale seco si congratulò e lodò 
il Signore per le grazie singolari che le 
compartiva, ammonendola egli pure a ri- 
conoscere il tutto dalla gratuita sua mi- 
sericordia e a far sempre maggiori pro- 
gressi nelle sante virtù e particolarmente 
nell’ umiltà eh’ è la base e il fondamento 
di tutte e senza della quale 1’ edifìcio spi- 
rituale perisce e affatto rovina. 

Una si solenne approvazione dello spi- 
rilo di Sant’ Ildegarda , benché non ba- 
stasse a far tacere affatto le lingue delle 
persone maligne e malediche , le quali 
seguitarono a lacerare la sua fama ( sof- 
frendo ella il tutto con somma pace e 
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IranquillUà d’animo), tuttavia servì a ^ 
rendere più celebre il suo nome e a con- 
ciliarle una somma stima e venerazione. 
Onde gli stessi imperatori Corrado e poi 
Federico suo successore ed altri gran prin- 
cipi, gli arcivescovi, i vescovi, ed altri pre- 
lati e moltissimi altri personaggi e gli 
stessi sommi pontefici successori di Euge- 
nio III, cioè Anastasio IV e Adriano IV 
scrissero alla Santa Vergine lettere ono- 
revolissime. Ed ella nelle ris|X>ste che loro 
faceva non lasciava di esporre con molta 
libertà quegli avvertimenti e quelle am- 
monizioni che dallo Spirito del Signore le 
venivano suggerite, come anche di scio- 
gliere que’ dubbi e quelle difficoltà che 
intorno a varie materie e specialmente 
intorno alla condotta propria di ciasche- 
duno le venivano da varie parti propo- 
ste, oltre quelli che andavano in [persona 
a visitarla e consultarla nel suo mona- 
stero di San Roberto , ai quali dava av- 
visi proporzionati al loro bisogno. Conti- 
nuò eziandio a mettere in iscritto le vit 

» 


*99 

«ioni e rivelazióni die di tempo in tempo 
riceveva dal cielo; nelle quali si conten- 
gono alcune predizioni de’ futuri avveni- 
menti e particolarmente della grande de*» 
fiolazione che avrebbero recato alle Chiese 
della Germania 1’ eresie che per la ne- 
gligenza e mala vita de' pastori j com’ ella 
<lice , sarebbero insorte e che il demonio 
avrebbe suscitate , cosi permettendo Iddio 
in castigo de’ peccati degli uomini come 
pur troppo si è verificato nel principio 
del secolo XVI per opera di Lutero e di 
altri Eresi archi. 

Quanto però la Santa era facile a ri- 
spondere a quelle domande che risguar- 
davano la salute e 1’ utilità dell’ anima , 
altrettanto rigettava con isdegno le ricer- 
che di cose curiose ed inutili ; come ac- 
cadde specialmente ad una persona la 
quale sopra di tali cose 1’ aveva interro- 
gata, e probabilmente sulla sua predestina- 
zione. .« Attendi ( le rispose la Santa ) a 
«c quello che Iddio insegna nelle Scritture, 
A poiché le Scritture sono lo specchi©; per 
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« dio 5 combatti contro il demonio il 
« quale non dorme , ma sempre veglia 
a’ nostri danni e non voler tentare il 
«c Signore per sapere quelle cose che non 
« è lecito di sapere , per non esporsi al 
« pericolo di consentire alla diabolica ten- 
«c tazione. I«a tua dimanda è sciocca e 
« degna da farsi ad un falso profeta. In 
« tali cose non dobbiamo tentare Iddio > 
«c ma umilmente adorare i suoi giudizi. » 
Fu anche la Santa favorita del dono 
di conoscere gli occulti secreti del cuore 
e« del discernimento degli spiriti e di 
altri doni celesti. Visse la Santa fino al- 
V età di ottanladue anni , non senza una 
specie di prodigio , attese le sue malattie 
dalle quali era quasi sempre afflitta e tor- 
mentata : il che servi a vieppiù raffinare 
la sua virtù ed a purificare 1’ anima sua 
da quelle imperfezioni e pìccoli difetti a 
cui è soggetto ognuno, benché santo, fin- 
ché vive su questa terra. II suo cuòre in- 
fiammato d’ amor di Dio sospirava incesr 
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santemente alla patria celeste > e con ar> 
denti voti bramava d' uscire dalP esilio di 
questo mondo , ripetendo spesso quelle 
parole dell" Apostolo : Cupio . dissolvi et 
esse cum Christo, Si compiacque finalmente 
il Signore d' esaudire i desidera della sua 
Serva fedele e nel di 17 di settembre del- 
Fanno 1179, sciolta da’ legami del corjX), 
se ne volò agli eterni godimenti del Pa- 
radiso , illustrata da Dio con molti n\ira« 
coli operati in vita e dopo morte. 

BEATA MATILDE 

La Beata Matilde nacque sul principio 
del duodecimo secolo dal conte Bertoldo e 
dalla contessa Sofia j personaggi illustri 
secondo il mondo per la nobiltà e per le 
ricchezze nella Baviera , ma molto più il- 
lustri avanti Dio per la loro singolare 
pietà , della quale tra le altre prove . 
diedero quel la di fondare e dotare degli 
jpspedali e de^ monasteri si d' uomini 


Digitized by Google 


■X 


202 

che di donne , fra’ quali celebre è quello 
di Diezzen fondalo per religiose ovvero 
canonicbesse dell’ ordine' di Sant’ Agostino. 
In questo monastero di Diezzen essi mi- 
sero in educazione la loro' figliuola Ma- 
tilde in etk di cinque anni j ed ivi ella 
fu allevata con tanta cura e diligenza da 
quelle buone religiose , che conservò la 
innocenza battesimale e crescendo negli 
anni crebbe ancora nell’ amor di Dio e 
nella soda pietà cristiana. Ivi ancora giunta 
che fu all’ età conveniente , vesti l’ abito 
religioso e in breve tempo divenne un 
perfetto esemplare di tutte le virtù pro- 
prie del suo stato. Sopra tutto spiccava 
in lei una perfetta ubbidienza alla mae- 
stra del monastero ( così si chiamava la 
superiora di esso ), onde nulla faceva senza 
il suo consenso e dipendeva interamente 
da’ suoi cenni , come se non avesse prò*- 
pria volontà. Ella mostrava questa stessa 
ubbidienza nell’ intervenire a tutte le fun- 
zioni della comunità con tale prontezza , 
che se avesse udito il suono della cam- 
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pana' che la chiamava al coro o altrove 
in tempo' che stesse scrivendo , lasciava 
imperfetta quella lettera e sillaba che stava 
formando sulla carta , per andar subito* 
ove era chiamata. Siccome ella aveva avuto 
la felice sorte di non tenere alcun com- 
mercio col mondo^ perchè come si è detto 
entrò da fanciulla nel monastero , cosi sfug** 
giva di trattare con persone secolari ed cslra-^ 
nee al suo monastero e di ricever visite 3 di 
maniera che andando qualche volta a tro« 
varia il suo fratello Ottone vescovo di Bam- 
herga o un altro fratello chiamato col nome 
del padre il conte Bertoldo , ella se ne 
sbrigava con brevi parole , amando di 
trattar poco cogli uomini chiunque essi 
fossero e molto con Dio nell’ orazione. 

Essendo passata all’ altra vita la supe- 
riora del monastero , tutti i voli delle 
monache si unirono nell’ eleggere per loro 
superiora Matilde , nella quale scorgevano 
tutte le qualità proprie per- un’ tale uffi- 
cio. Ma ella che si stimava in* verità la 
minima di tutte e la^ più incapace |>er uit 




Digitized by Google 



tal ministero , fece ogni possibile sforzo 
per ricusarlo , sebbene poi le convenne 
cedere alia costante volontà delle sue 
sorelle religiose. Ma P effetto fece co- 
noscere quanto le persone umili e che 
nulla presumono di se medesime sieno 
atte al governo degli altri. Imperocché 
ella riuscì una superiora santa , prudente, 
zelante della disciplina regolare e nel 
tempo stesso ripiena di bontà e di dol- 
cezza verso le sue religiose, le quali amava 
teneramente come sue figliuole, ma con un 
amore puro e spirituale che non aveva 
altro oggetto che di renderle tutte virtuose, 
vere Spose di Gesù Cristo ed eredi di 
quella celeste gloria , al conseguimento 
della quale debbono essere indirizzate 
le brame di ogni Cristiano e molto più 
delle persone consacrate a Dio ne’ chiostri. 

A questo fine ella non lasciava di dar loro 
sovente delle istruzioni e far delle esortazio- 
ni secondo il bisogno di ciasclieduna, ed era 
molto sollecita di conservare tra loro una 
santa pace e carità scambievole eh’ è come 
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r anima delle comunità religiosa. Ella non 
voleva per se alcuna distinzione , nè di- 
spensa yólcuna dalle osservanze regolari 5 
anzi nel vitto , nel vestito e in tutte le 
cose sceglieva per se ciò che era più vile 
ed abbietto. Ella era sempre la prima e 
la più puntuale a trovarsi al coro , alla 
mensa , al lavoro ed a tutte le funzioni 
della comunità. Il suo tratto ed il suo porta- 
mento erano conditi di una tale gravità senza 
la minima affettazione^ e di una sì sincera 
umiltà ed ilarità insieme che riscuoteva la 
Santa rispetto ed amore dalle sue religiose, 
le quali perciò avevano in lei una piena 
conCdenza e volentieri la ubbidivano in 
tutte le cose che loro erano ordinate. In 
somma sotto il governo e la direzione 
della Beata Matilde il monastero di Diez- 
zen divenne una scuola di virtù e un san- 
tuario di pietà, che spargeva da per tutto 
il buon odore di Cristo e recava a tutti 
una somma edificazione. 

Mentre la Serva di Dio attendeva in tal 

maniera a santificare se medesima e le 

* 

. yiié delle Sanie Svizzere i ec, Yul. XI* i4 
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sue religiose, avvenne che il vescovo di 
Augusta che si trovava avere nella sua 
diocesi un monastero di canonichesse del- 
r istesso ordine di Sant^ Agostino , detto 
di Oetilstein , nel quale era affatto deca- 
duta r osservanza regolate , credè ' che 
r unico mezzo di rimettere in piedi la 
buona disciplina e di togliere i disordini 
introdotti in quel monastero , fosse quello 
di costituirvi superiora e abbadessa la B.eata 
Matilde , traslocandola dal monastero di 
Diezzen in quello di Oetilstein. Fu per- 
tanto la Santa Vergine obbligata , benché 
contro sua voglia e con sommo dispia- 
cere delle sue religiose di Diezzen ad ac- 
cettare questo nuovo carico , il che segui 
circa Panno ii53. Ella procurò primie- 
ramente colle sue dolci e soavi maniere 
di cattivarsi l’animo e guadagnarsi P af- 
fetto di quelle religiose, affinchè fossero 
più disposte a, ricevere quella riforma che 
conveniva al loro bisogno. Di poi con 
fvequenli istruzioni animate dallo spirito 
,di Dio di cui il suo cuore era ripieno e 
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avvalorate da' suoi santi esempi , rappre- 
sentò loro V obbligo che avevano avanti 
Dio e avanti gli uomini , di corrispon- 
dere alla loro vocazione con una vita vir- 
tuosa e di osservare esattamente quella 
regola che avevano professata. Propose 
loro con efficacia l’eterna mercede che il 
Signore tiene in cielo apparecchiata a 
quelle che sono fedeli nel suo servigio e 
fanno perciò violenza a se medesime per 
mortificare le passioni sregolate , siccome 
al contrario il terribile castigo che so- 
vrasta a quelle che le secondano e vi- 
vono in una maniera inconveniente al loro 
stalo. Sopra tutto fece loro conoscere la 
necessità eh’ era in quel monastero di se- 
pararsi dal commercio troppo frequente 
con persone secolari , e di rinunciare alle 
amicizie e corrispondenze di persone di 
sesso diverso, poiché questa era la prin- 
cipale e forse 1’ unica sorgente della dis- 
sipazione di spirito e dell’ inosservanza 
delle regole e degli altri disordini che 
regnavano nel loro monastero. Nel tempo 
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stesso porgeva fervorose e incessanti pre-» 
ghiere al Signore , acciocché si degnasse 
di ammollire i loro cuori e d’ imprimere 
in essi quei sentimenti di pietà religiosa 
eh’ essa loro suggeriva colle parole, esseixlo 
persuasa che a nulla serve il plantare e 
l’innaffiare, come dice l’Apostolo, se Iddio 
colla sua grazia non da 1’ accrescimento. 
Esaudì il Signore le oraziani della sua 
Serva e benedisse le sue diligenze ; onde 
le riuscì felicemente di ridurre quelle re- 
ligiose ( eccettuatene alcune poche che ri- 
masero ostinate ) ad accettare quella ri- 
forma , eh’ ella credè necessaria ed op- 
portuna al loro bisogno , e in particolare 
vi stabilì una perfetta clausura j e coll’au- 
torità del vescovo d’ Augusta allontanò da 
quel monastero 1’ accesso degli uomini e 
la frequenza de’ secolari eh’ era stata come 
si è detto l’ occasione principale e la sor- 
gente primaria degli sconcerti accaduti in 
passato. 

Adempiuta eh’ ebbe la Santa Vergine 
r opera del Signore nella dimora che fece 

« 
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per alcuDÌ anni in quel motiastero , desi- 
derò di tornarcene ai suo antico mona- 
stero di Diezzeii , poiché avendo avuta 
relazione del suo vicino passaggio da que- ' 
sta vita , voleva finire i suoi giorni tra 
quelle sue amate figliuole e terminare il 
suo vivere in quel luogo dove aveva ri- 
cevute le primizie dello spirito. Ottenu- 
tane , benché con molta difKìcoltà , la 
permissione, se ne partì con grande rin- 
crescimento di tutte le religiose che assai 
r amavano e la riguardavano come un 
angelo di pace e come loro carissima 
madre. Al contrario poi ognuno si può 
immaginare la gioia ed esultazione , con 
cui ella fu accolta dalle sue religiose di 
Diezzen ] la qual gioia però restò non 
poco amareggiata dalla trista nuova che 
loro diede della vicina sua morte /benché 
allora non apparisse in lei alcun segno di 
mortale infermità. Infatti non passò molto 
tempo che cadde ammalata^ onde prima 
che la malattia piò si aggravasse chiamò a se 
tutte quelle sue dilette figliuole, e perché 
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si era accorta che nel tempo della sua 
assenza il demonio aveva seminata tra loro 
la zizania della discordia e dell’invidiajOnde 
si era non poco raffreddata quella scam- 
bievole carità nella quale principalmente 
consiste la perfezione cristiana e religiosa, 
fece loro sopra di ciò il seguente discorso: 

€ Ecco ( ella disse ) , o figliuole mie ca- 
« rissime , che io mi accosto a quel ter- 
« mine della vita che Iddio ha decretato 
«I a tutti i mortali 5 e come figliuola d’ A- 
« damo, questo mio corpo presto si risol- 
« verà in polvere. Benché io abbia sem- 
« pre cercato di servire il Signore con 
« fedeltà , e la coscienza non mi rlmpro- 
«c veri di cosa alcuna, tuttavia io ripongo la 
« mia fiducia solamente nella misericordia 
cc del mio Dio’ che mi ha da giudicare , 

« e ne’ meriti del mio Redentore il quale 
« è potente , se ei vuole , a liberarmi e 
« salvarmi. Se io ho fatto bene veruno e 
« se ho durata qualche fatica , non sono 
« stata io , ma la grazia di Dio con me. 

« li suo aiuto ‘m’ ha confortata a combat- 
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« tere ^ colla sua grazia ho finito il mìo 
«c corso y e dalla sua misericordia spero la 
corona e la mercede eli’ egli ha pro- 
messa a 'quei che l’amano. Su dunque, 
o dilettissime , affrettatevi voi pure di 
entrare in quell’ eterna e beatissima città. 
Oh me felice , se meco colà verranno 
quelle che non colla carne, ma col cuore 
io ho generate per mezzo dell’ Evange- - 
lio ! La via di arrivarvi- è 1’ amore • 
perciocché in quella città non s* entra 
se non per mezzo della carità, nè altro 
è il gaudio di essa , se non la carità 
perfetta e consumata. Questa carità dui> 
qu« io vi raccomando , questa procu- 
rate di conservare tra voi , in questa 
cercate sempre di far progressi. Io vi 
lodo e ne ringrazio il Signore , perchè 
vi vedo sollecite all’ ufficio divino , 
pronte a digiunare e a vegliare, attente 
ad ubbidire e a custodire la castità e 
disposte all’esercizio di ogni opera buona. 

Ma non posso lodarvi allorché vedo 
che regna tra voi la dissensione 3 che in- 
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« sieine litigate anche per cose da nulla j che 
« vi dite delle ingiurie scambievolmente 3 
« che parlate male 1’ una dell’ altra e che 
« di una fìstuca ne fate una trave, pas- 
« sando dall’ira all’ odio ed al rancore. 

« Che vi gioverà , o sorelle carissime , il 
«. lodare Iddio co’ Salmi e coll’ orazioni , 

« se poi colla stessa bocca vituperate il 
« prossimo ? a che vagliono 1’ astinenza 
« dal cibo , il digiuno e le vigilie , se 
< mangiate la carne delle vostre sorelle 
€ colle detrazioni ? Quali utilità vi recherà 
« r ubbidienza , la continenza , la castità, 

* se non conservate il vostro cuore puro 
A dalla invidia , dal rancore e dalla ma** 

« levolenza ? Correggetevi, o hgliuole ama* 
a tissime , ed emendatevi da questi di* 

« fetti. Voi siete Vergini 3 ma ciò non 
a basta per salvarvi. Ricordatevi delle 
« Vergini stolte, alle quali nulla giovò 
« la loro verginità , essendo stale escluse 
« dalle* celesti nozze, perchè loro mancò 
« 1 ’ olio" della carità. Amatevi dunque l’una 
« coll’altra 3 sopportatevi scambievolmente j 
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« conservale tra voi con prenriura la fra- 
-< terna dilezione , e siate certe che. cosi 
c facendo non sarete rigettate come le 
«‘Vergini stolte , ma entrerete colle Ver- 
« gini prudenti nel celeste banchetto. » 

. Furono questi avvertimenti ricevuti con 
rendimento di grazie da quelle buone re- 
ligiose ; e tutte le promisero di emendarsi 
e di osservare in avvenire tra loro una 
vera e sincera carità ; e da quel punto si 
pacificarono tutte insiemo e alla , presenza 
della Beata Serva di Dio si perdonarono 
scambievolmente ognMngiuria e torto rice- 
vuto. Ella allora tutta consolata le fece 
accostare ad una ad una ^l suo . letto , - 
abbracciandole e baciandole teneramente, 
e pregando il Signore a benedirle e a con- 
servare in esse quella buona volontà eh' er 
gli si era degnato di lorot concedere ed 
inspirare. Esse erano inconsolabili per la 
perdita di si buona e santa madre , e la 
supplicarono di chiedere al Signore la gra- 
zia di prolungarle per qualche tempo la 
vita per loro vantaggio. Ma ella j che ar- 


Digitized by Google 



21 4 

dentemente bramava di essere presto sciolta 
da’ legaiAi del corpo e di unirsi per sem- 
pre col suo Divino Sposo, ricusò di farlo ; 
anzi andava spesso ripetendo quei versetti 
de’ salmi che esprimono il desiderio- di 
un’ anima anelante d* andare a Dìo e di 
vedere la faccia del suo Signore. Aggra^ 
vandosi vieppiù il male , ricevè con tenera 
divozione gli ultimi Sacramenti della Chiesa, 
invocando frequentemente i dolcissimi nomi 
di Gesù e di Maria. Focili momenti prima 
di spirare le apparve la Santissima Ver- 
gine , verso di cui ella aveva sempre avuta 
' una filiale e divota confidenza , e nelle 
mani di questa Beatissima Regina delle 
Vergini rendè il suo spirito ai 3o di mag- 
gio intorno all’anno 1160. Il suo corpo 
divenne candido più della neve , e dal 
suo volto usciva un non so quale splen- 
dore ‘y il che era un simbolo della sua 
verginale purità, e un piccolo raggio di 
quella immensa gloria di cui P anima sua 
era stata ricolma nel cielo# 
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BEATA MARIA OGNIACENSE 


È celebre nella Fiandra il nome e il 
culto della Beata Maria chiamata Ognia- 
cense dal luogo o?e abitò negli ultimi 
anni della sua vita e ove terminò felice- 
mente i suoi giorni. Il cardinale di Vitri 
suo confessore e direttore che ne scrisse 
la vita ad istanza del vescovo di Tolosa / 
il quale fu testimonio di vista delle virtù 
singolari della Serva di Dio, in occasione 
che dimorava in quelle parti a causa degli 
Albigesi che P avevano scacciato dalla 
sua chiesa , questo- cardinale credè di do- 
ver lasciare alia memoria de' posteri, te- 
stificata la pietà insigne che in quei tem- 
pi , cioè nel fine del secolo XII, regnava 
generalmente nelle donne vergini, vedove 
e maritate della Fiandra. Onde noi cre- 
diamo di far cosa grata al lettore e pro- 
fittevole a quelle del sesso femminile , ri- 
ferendo qui ciò che il medesimo cardinale 


Digitized by 



2i6 

racconta su tal proposito. Dice egli dun- 
que indirizzando il suo discorso al vescovo 
sopraddetto di Tolosa : « Voi avete cogli 
a occhi propri veduta la pietà singolare 
« delle donne di questo paese 5 avete ve- 
« duto numerose schiere di Vergini , le 
V. quali disprezzando le carnali delizie 
« per amor di Cristo , e nulla cercando le 
« ricchezze della terra pel desiderio dei 
a beni celesti, conducono una vita po- 
flc vera , umile ed abbietta e altro non 
« cercano che di rendersi gradite al loro 
c Sposo Immortale , amandolo con tutto 
«c il cuore e imitando i suoi esempi. Esse 
« faticano per guadagnarsi il loro tenue 
a vitto coi lavori delle loro proprie mani, 
« benché abbiano de’ parenti ricchi , e 
« vivono separate dal consorzio degli uo- 
a mini , unicamente intente a santificare 
« le anime loro. Voi avete veduto molte 
« vedove passare i loro giorni nelle orazio- 
« ni, ne’ digiuni, nelle vigilie, nelle lagrime, 
a nei lavori e nelle opere di misericordia, e 
« starsene contìnuamente applicate al scr- 


217 

« vigio di Dio f al quale ora bramano 
« di piacere assai più di quello' che 
« giù cercassero una volta di piacere ai 
« loro mariti , tenendo sempre fìsse nella 
« mente quelle parole dell’Apostolo : Che 
< una vedova la quale vive tra le delìzie 
c é morta avanti Dio. Voi avete fìnalmenté 
€ veduto delle donne maritale dedite alla 
« pietà conveniente al loro stato , alle- 
« vare i figliuoli nel santo timor di Dio y 
a abborrire le pompe mondane , vivere 
« soggette ai loro consorti , conservarsi 
« pure e caste , anzi alcune essere giunti 
« ad osservare una perfetta continenza di 
« consenso de’ loro mariti, tanto piu degna 
« di ammirazione, quanto che non ardono 
« in mezzo al fuoco e nello stato matri- 
« moniale vivono una vita angelica. » 
0 .'*a tra tante illustri e Sante donne, ri- 
splendè come una stella di prima gran- 
dezza , la Beata Maria , la quale' essendo 
nata nell’anno 1177^111 Ni velie della dio-* 
cesi allora, di Liegi e ora di Namur da 
genitori di mediocre condizione, ma prov* 
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veduti di abbondanti ricchezze , mostrò fin 
da fanciulla abborrimento alle gale e va- 
nità mondane e ai trattenimenti puerili, e 
una grande inclinazione all’ esercizio del- 
r orazione, talmente che anche in tempo di 
notte mentre gli altri dormivano » si al- 
zava di letto e prostrata avanti la Maestà 
di Dio recitava le orazioni che le erano 
state insegnate e meditava quelle verità 
della Fede che aveva imparate con gran 
gusto del suo spirito , fin d’ allora pre- 
venuto da copiose benedizioni del Signore. 
I suoi genitori , vedendo quanto ella fosse 
inclinata alla ritiratezza e alla pietà, 
temevano che abbracciasse lo stato reli- 
gioso , onde si affrettarono a maritarla Ìii 
una età in cui non le fosse facile di resistere 
ai loro voleri. In età dunque di quattor- 
dici anni fu sposata ad un giovine suo 
pari , chiamato Giovanni , col quale visse 
alcuni anni santamente, esercitandosi in 
opere di pieth , di penitenza e di umiltà 
senza veruna contraddizione del suo con- 
sorte, di cui aveva colle sue dolci e affabili 
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maniere guadagnato V affetto onde le la- 
sciava una piena libertà di soddisfare alla 
sua divozione. Dopo qualche tempo però 
gli esempi della sua Santa moglie fecero 
tale impressione nel suo cuore» che spi- 
rando in lui la divina grazia si risolvè 
di secondare le ardenti brame di lei che 
erano di vivere insieme in una perfetta, 
continenza e di amarsi scambievolmente 
come fratello e sorella e insieme ancora 
attendere alle opere della cristiana pietà. 
À questo fine cominciarono a distribuire 
le loro facoltà in limosine ai poveri e in 
sovvenimento delle vedove , de’ pupilli 
con tale abbondanza , che si ridussero* essi 
medesimi all’ indigenza. Nè di ciò con- 
tenti , crescendo nel loro cuore il fervore 
della carità j si consacrarono al servigio 
de’ lebbrosi , ai quali servirono per qual- 
che tempo in uno spedale che stava vi- 
cino a Nivelle in un luogo detto Villen- 
hrocb. Allora si vide , come dice il car- 
dinale di Yitri autore della vita della 
Beata Maria ^ quanto il mondo sia oppo- 
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sto alle massime del Vangelo e nemico 
de’ veri Servi di Dio 5^ imperocché «ssi fu- 
rono da’ parenti ed amici derisi , disprez- 
zati e maltrattati , come persone yili ed 
abbiette e che avessero perduta il giudi- 
zio ; onde divennero la favola del volgo 
e dovettero soffrire obbrobri e contume- 
lie ; le quali però lungi dal cagionare* ad 
essi tristezza e rammarico, er^o anzi mo- 
tivo di gioia e di giubilo , perchè veni- 
vano in tal maniera ad assomigliarsi al 
loro Salvatore, il quale è stato dal mondo 
deriso , perseguitato e caricato d’ obbrobri 
e contumelie , fino a morire sopra un pa- 
tibolo di croce. ^ * 

Era la Santa donna divotissima della 
passione di Gesù Cristo , della quale era 
solita fare il soggetto principale delle sue 
pie meditazioni. Stando ella un giorno in 
una chiesa occupata in questa meditazione, 
fu sorpresa da un profluvio si copioso di 
lagrime di compunzione, che ne restò ba- 
gnato il pavimento 5 e da quel tempo in 
poi questo dono delle lagrime fu -in lei 
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continuo e quasi senza interruzione , dì 
modo che non poteva mirare un’ imma- 
gine del Crocifisso , o pensare ai misteri 
delia Passione j o udirne parlare , senza 
che da’ suoi occhi uscissero rivi abbon- 
danti di lagrime. Essendo stata dal cardir 
nale di Vi tri , allora canonico regolare e 
suo direttore , esortata a temperare al- 
quanto le sue lagrime j acciocché non re- 
cassero danno alla sua salute e non le 
indebolissero la lesta, ella rispose : « Que- 
« ste lagrime sono la mia refezione : esse 
« sono il mio dolce nutrimento di giorno 
« e di notte : esse non solo non mi rc- 
« caiio alcun danno o afflizione alcuna , 
c ma riempiono l’animo mio di > gioia e 
« di soave consolazione j poiché escono 
« da’ miei occhi non per alcun mio sfor- 
« zo, ma per la bontà del Signore che 
« me le dona. 3» Ella faceva un sagrificio 
continuo del suo corpo e del suo spirito 
al suo Dio cogli esercizi di una austeris- 
sima penitenza e d’ ogni sorta delle più rigo- 
rose mortificazioni , le quali; come attesta 
yUe delle Sante Svizzere , ee. Voi. II. x5 
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il cardinale di Vitri .sarebbera state ec^- 
cessive , senza una particolare e slraordi-^ 
naria inspirazione del Signore j Gi perciò 
debbonsi-, secondo eh’ ei dice , riguardarsi 
piuttosto come un prodigio della divina, 
grazia da ammirarsi^ che oome uni.esem-, 
pio da imitarsi. Si asteneva dal qaangiare. 
carne, latticim e per lo piu anche del 
pesce e dal bere vino , e si contentava 
per suo cibo di poco pane ne?o qùal 
suol darsi ai cani, di , poche erbe e legu- 
mi, e. di acqua pura per bevanda ; passava 
anche alle volte delle intere settimana 
senza- prendere’ alena nutrimento; le sue 
veglie erano continue , prendendo per ne- 
cessità un poco di riposo a sedere^ colla 
testa appoggiata al muro e qualche volta 
sopra delle tavole coperte di, un. poco di 
paglia. Non per questo lasciava di lavo- 
rare , a fine di guadagnarsi il vitto e il 
vestito colle fatiche delle proprie mani 
come vuole l’ Apostolo, e per sommini- 
strare ancora ad altri di che vivere, per 
quanto r era permesso. Portava sulla nuda 
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carne' un ruvido cilicio^ ed" il Sud abito 
esteriore era bensi< povero , ma ,pulito,y 
essendo solita 'avere in bocca quel detto 
di ^an Bernardo:'* Che quanto le piaceva 
« la povertà, altrettanto le dispiaceva la 
c sordidezza degli abiti. » La sua orazione 
poi era continua di giorno e dì notte ,, e 
col cuore unito a Dio anche nel tempo 
che attendeva a’ suoi lavori. Frequentava 
spesso i Santi Ssgra meati , e allorché si 
confessava di piccioli difetti ne' quali ' si 
scorgesse alcun' ombra di peccato, si scio^ 
glieva in dirotte lagrime e voleva • poi 
farne una rigorosa penitenza come se 
fossero colpe considerabili. In somma tutto 
il tenore - della vita era santo, esemplare 
e irreprensibile. . ’ r 

- Professava la. Serva di Dio una specia»- 
lissima ’ divozione alla Santissima Vergine^ 
per mezzo della quale conosceva di aver 
ricevute * molte grazie dal Signore. Era perr 
ciò’ solita di portarsi anche in tempo d'in- 
Terno camminando a piè nudi sopra la 
neve e il ghiaccio alla vbita di una chiesa 
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distante due miglia da Nivelle , .e ivi pas- 
sare tutto il giorno e la notte in orazione 
tornando a casa verso la sera del giorno 
seguente, sempre digiuna- e più robusta- 
di quel eh’ era avanti che ne fosse par- 
tita : tanto era il fervore della sua carità 
e divozione ! Fu anche da Dio favorita 
di molti doni e di quelle grazie che si 
dicono ^atis datee , cioè di rapimento di 
spirito , di estasi , di celesti visioni e ri- 
velazioni, dello spirito di profezia, del di- 
scernimento degli spìriti e di penetrare 
gli occulti del cuore e dì altri simili doni 
de’ quali il cardinale di Yitri , testimonio 
oculare , ha composto quasi un intero li- 
bro. Sei anni prima di morire , per divina 
rivelazione , si trasferì ad abitare in un 
villaggio chiamato Ognes , con licenza 
del suo consorte Giovanni 5 ivi priva 
d’ ogni sorta di comodità , essendo quel 
luogo quasi deserto , continuò a condurre 
una vita più angelica che umana e a 
perfezionare Topera delia sua santificazione, 
sempre assorta in divine contemplazioni e 
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unita intimamente col suo Celeste Sposo 
a cui anelava con infuocati sospiri , bra- 
mando di esser sciolta dai legami del 
corpo e andarlo a godere svelatamente in 
cielo. Esaudì il Signore le ardenti brame 
della sua Serva rivelandole il tempo del ' 
suo felice passaggio da questa vita. Volle 
però prima vieppiù purificarla e renderla 
adorna di più copiosi meriti con una fa- 
stidiosa- infermità cbe le durò cinquanta 
due giorni, ne’ quali benché il corpo molto 
patisse il suo spirito esultava di gioia e 
celeste consolazione per la dolce speranza 
di quella eterna felicità che le stava pre- 
parata in paradiso j onde invece di lamen- 
tarsi de’ dolori che soffriva , prorompeva 
quasi continuamente in festivi cantici di 
lode e di ringraziamenti al Signore } e 
tra questi cantici e laudi divine spirò pla- 
cidamente l’ anima ai a3 di giugno del- 
1’ anno' iai3 in età di trentasei anni. 
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SANTA LUDGARDA 

• f . . ' 

c ' ' ' ■ 

•Oanta Ludgarda o Lutgarda nacque circa 
verso il ii8o da genitori di condizione 
disuguale , poiché il padre era un medio- 
^cre cittadino della città di Toiigres e la 
'madre traeva * l’ origine da una famiglia 
^illuslrè del Brabante. 11 padre che 'pro- 
stendeva d’allevare la figlia pel mondo, 
•le inspirò fin da’ più teneri anni sentimenti 
conformi a questa sua inten/.ior>e j al con- 
*trario la madre che avea idee più'sublimi, 
‘'procurava d’ iiistillarle il disgusto del mondo 
‘e il desiderio delle cose celesti.- Le 'per ni- 
'ciose lezioni del padre prevalsero « per 
'qualche tempo in Ludgarda. Nell’ età gio- 
vanile ella non ebbe altro gusto che quello 
delle vanità e del lusso del secolo. Quante 
lacrime intanto non versava hi buona 
madre per estinguere queste ■ passioni na- 
scenti, le quali con suo grave dolore ve- 
deva prender piede ogni giorno più nel- 
r animo della figlia, c E sarà dunque vero 
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« ( diceva essa a Dio nell’ amarezza del 
« suo cuore ), eh' io abbia messa al mondo 
« una figlia per vederla dare 1 ’ anima sua 
«in preda ai denmnio vostro nemico? 
'« Parlale, o mio Dio, al suo cuore colia 
K vostra voce efficace la quale fa amare 
ed abbracciare la virtù. » Il Signore 
esaudirle preghiere della sua serva. Lud- 
girda cambiò pensieri e condotta a segno 
eie si meravigliava essa stessa come mai 
il mondo avesse potuto piacerle , poiché 
in lutto quello che avea finallora amato 
ix)n trovava più che -vanità ed illusione. 
Risoluta pertanto di aspirare unicamente 
a beni veri del cielo, entrò nell’ anno 1 194 
‘in un monastero dell’ ordine di San Be- 
nedetto , sotto il titolo di Santa Caterina 
nella diocesi di Liegi. 

Ma in questo ritiro il nemico della sua 
salute non ladasciò tranquilla, anzi cercò 
di farla cadere nel luogo medesimo che 
ella avea scelto per ìsckivare il suoi lacci. 
^Avendo alcuni giovani avuto 1 ’ accesso al 
nionasteroj tennero con essa discorsi tali, 
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che il suo cuore non ancor bene assodato 
nella pietà si lasciò allettare dai senti- 
menti che le inspiravano, e mostrò gra- 
dimento a certe vane dichiarazioni die 
quelli le fecero, dichiarazioni che le costa- 
rono poi di molte lacrime, allorché conobbe i 
il pericolo a cui s’ era esposta colla sua im- ] 
prudenza. Un giorno in cui ella si tratte- 
neva in questi sì pericolosi pensieri dei 
quali r ombra sola è da temersi , si senti 
sorprendere da un secreto orrore e le ap- 
parve Gesù Cristo^ il quale additandole il 
suo costato aperto , le disse : < Rigetfa 
« con orrore gli allettamenti d’ un pazzo 
« amore. Qua tu bai da tener rivolti di 
« continuo gli occhi per imparare ciò 
« che bai da amare. Qui tu troverai le 
«c vere delizie che ti ricolmeranno d in- 
« finite consolazioni. » Queste parole ope- 
rarono in lei un cambiameBto cosi grande, 
che da quel medesimo istante prese la ri- 
soluzione di darsi tutta a Gesù Cristo e 
si sentì purificata da tutti i fumi e da 
tutte le nebbie delle vanita mondane. 

Oigitiz(^ by 
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Vedendola' il demonio* scampala da (que- 
sto laccio e non potendo soffrire in tei la 
generosa risoluzione di darsi tutta a Gesù 
Cristo, si studiò d’ assalirla con altre armi 

di tenderle altre insidie : e queste fu- 
rono d’ eccitare .contro .di lei alcune reli- 
giose del monastero le quali .non avendo 
fientimenti’ conformi a’ suoi, ,si .prende- 
vano giuoco di lei e si burlavano con 
motti e con beffe della sua divozione. Lut 
sciamola fare., dicevano esse, finché, dura 
questo suo fervore j questa sua divozione 
,è‘ un fuoco di paglia che presto finirà ed 
allora la vedremo tornare ai suoi passa- 
tempi. Ma questi motteggi invece di in- 
debolire Ludgarda , la fortificarono viep- 
più. Temendo essa di se medesima e della 
sua debolezza, si umiliava avanti, al. Si- 
gnore e lo pregava, istantemente a non 
permettere ‘ eh*. ella tornasse sotto il. giogo 
del demonio., dal quale s’ era degnato di 
liberarla colla sua grazia. AlPorazione univa 
‘una continua vigilanza , per non dare al- 
cun. ingresso nelf anima .< sua al nemico 


Digitized by Google 



23o 

d’ ogni bene, e lo Spirito Santo che le 
aveva inspirato questi sentimenti e queste 
dis|X)sizioni f benedisse le sue -orazioni e 
le sue diligenze. 

Iddio che s’ avvicina alle anime a pro- 
porzione eh' esse amandolo s’ allontanano 
dagli uomini, cominciò a comunicarsi a 
Ludgarda in un modo particolare. Ma per 
poter descrìvere le grazie interiori che lo 
*Sjx)so Celeste delle anime comparti a 
quella della sua Sposa , converrebbe aver 
un cuor infiammato come il suoj conver- 
rebbe sentire lo stesso ardore che sentiva 
ella per poterlo esprimere.- La benignità 
estrema con cui ella era trattata da Dio , 
la portava a desiderare la stessa sorte a 
tutti gli altri 5 avrebbe» voluto vedére tanti 
Santi quante vedeva creature ragionevoli 3 
e tutto avrebbe essa intrapreso per gua- 
dagnarne a Gesù* Cristo una sola. 

Fino a questo tempo cioè fino all’ an- 
no 13 16 Ludgarda avea atteso unicamente 
a se stessa ed amalo di stare ai piedi di 
Gesù Cristo con Maddalena. Ma essendo 
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morta la superiora del monastero, ella fu 
‘sostituita in luogo suo ed obbligata - con- 
•tro sua voglia a prenderele cure eie sol- 
ieciludini di Marta. Il disgusto che pro- 
vava nell’ esercizio di questa carica le fece 
concepire* il disegno di ritirarsi in un 
monastero dell’ ordine Cisterciense j e tanto 
'più si confermò in questo pensiero, quanto 
^ìlie le parve che la sua età , la sua ' ine- 
sperienza 'e soprattutto il dover governare 
religiose ' le quali non osserva vano più la 
doro regola , fossero un mbtivo'suflìcicnle 
iper non soggiacere ad un -carico così pe- 
sante:' le parve pure- che la via più si<Mira 
» per sottrarsene, fosse d’ eseguire la sua ri- 
> soluzione che il Signore le avea in modo 
particolare inspirata. E perciò col consiglio 
d’ alcune persone savie si ritirò nel mona» 
slero diUviera nella diocesi di Liegi (i)., 
ancorché non vi si parlasse che il francese 


(i) Non V* era ìd quei tempi la clausura uei mo- 
nasteri, nè era proibito alle Tnouache di passare per 
'giuste cause -ad akro mooaslero. • . - 


Digilized by Coogle 



202 

ch’ella non intendeva. E per evitare quelle 
difficoltà che poteva incontrare nell’ ese- 
cuzione del suo disegno partì dal mona- 
stero senza prender congedo dalle sue 
sorelle ; ed in vece di questo , parlò in 
favor loro a Dio , pregandolo a dare ad 
esse il vero spirito della loro regola. 

la questo nuovo monastero ella si pro- 
pose principalmente di meditare la vita 
e la Passione di Gesù Cristo e di con- 
formar visi quanto più potesse. Occupata 
unicamente nel pensiero dell’ eternità , si 
diede tutta alle mortificazioni j ai digiuni 
e ad un’ esattissima ritiratezza. Viveva in 
un cosi perfetto distaccamento da tutte le 
cose create, che non pensava mai neppure ai 
bisogni del proprio corpo, e dava alle sue 
sorelle 1’ esempio di tutte le virtù di una 
religiosa che ha rinunciato intei'amente al 
mondo ed a se medesima. 

Iddio che prova l’ anime a lui più 
care col fuoco della tribolazione, afflisse 
Ludgarda nel corpo e nello spirito. Ben- 
ché paresse che una virtù si eminente 
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come la sua dovesse essere esente da 
ogni sospetto, tuttavia' alcune delle sue 
medesime sorelle giudicarono sinistramente 
della sua condotta e non ebbero riguardo 
a- screditarla. Elfa soffrì ' pazientemente le' 
calunnie , e diceva : c Io .non sono già’ 
« più innocente di Gesù Cristo, il quale* 
c benché non si potesse accusare d’ al- 
c cun peccato, fu però trattato come un 
« [malfattore. Se io che sono veramente 
c una peccatrice sono screditata , patisco 
•c quello che ho meritato. Che se ciò che 
c si dice contro di me è falso, Iddio farà 
«c conoscere un giorno la mia innocenza ^ 
•c ma intanto è bene che io sia adesso 
« umiliata , acciocché impari le giustizie 
« del mio Dio. » 

Undici anni prima che morisse, perdè 
la vista j la quale afflizione gravissima ella 
accettò non solo con rassegnazione , ma 
anche con allegrezza , ringraziando Iddio 
che col privarla della vista delle cose 
creale , la rendesse più idonea alla con- 
templazione delle bellezze celesti. Essendo 
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stata in tal maniera la virtù della Santa 
puriBcata , arrivò il giorno che dovea es-. 
sere la meta della sua penosa carriera.. 
Sentendone avvicinare gli ultimi momenti 
dimandò di essere munita de* Sacramenti 
della Chiesa e ^piena di fiducia nel)a di- 
vina, misericordia e ne’ meriti di Gesù 
Cristo suo Salvatore, rendè T. anima. a Dio 
in mezzo alle orazioni ed alle lagrime delle 
sue sorelle il di i 6 ‘di' giugno .del ia 4 fi 
ia età di circa 64 anni. . 

t ■ * * 

4. 

FINE DEL VOLUME SECONDO. 
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